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|>^| Salve, vorrei sottoporvi un problema che da qualche 
tempo mi causa non pochi fastidi. Abito in provincia di 
Firenze, un piccolo paese dove spesso e volentieri salta la 
luce e vi sono sbalzi di corrente elettrica che più di una volta 
mi hanno costretto a sostituire i piccoli apparecchi di casa 
come radio, lettore stereo ecc. Quello che vi chiedo è come 
posso proteggere il computer che ho appena acquistato? 
Spesso e volentieri rimango connesso alla Rete anche per 
alcune ore e sapere che in caso di temporale qualche compo- 
nente possa subire dei danni, non mi lascia molto tranquillo. 
È il caso che acquisti un gruppo di continuità? 
Purtroppo quelli in vendita nei negozi vicino a casa mi sono 
sembrati tutti estremamente ingombranti e costosi. 
Ho collegato tra l'altro il computer all'antenna televisiva per 
poter catturare immagini e video musicali, e visto il numero 
di falmini che cadono dalle nostre parti vivo con la costante 
preoccupazione che possa accadere qualcosa. 
Potete darmi qualche informazione in più? 

Lettera firmata 

Gentile lettore, purtroppo non esiste un metodo completa- 
mente sicuro per proteggere il proprio computer. Certo un 
gruppo di continuità è sicuramente la scelta più adatta e 
facile da attuare. All'interno di questo numero troverai una 
scheda con alcuni modelli che forse più si adattano alla 
tua particolare esigenza (poco ingombro e prezzo assoluta- 
mente economico). Visto però che il tema della tua lettera è 
davvero "scottante" approfittiamo di questo spazio per dare 
qualche consiglio in più anche ad altri lettori di cui ci sono 
pervenute lettere ed e-maiL Per prima cosa controlliamo 
che durante il temporale il computer sia effettivamente 
spento... e cerchiamo di non fare gli eroi! Anche se non 
navighiamo o giochiamo durante le due ore di fulmini e 
saette non è la fine del mondo. Occorre controllare piutto- 
sto che il PC sia effettivamente scollegato dalla rete elettri- 
ca, dall'antenna e dal telefono. Attenzione poi all'alimenta- 
tore del PC: alcuni modelli rimangono comunque in ten- 
sione indipendentemente che il computer sia o meno stato 
spento. Dietro al PC potrebbe quindi esserci un pulsante 
per togliere completamente la tensione dal sistema. In caso 
di dubbio stacchiamo completamente la spina. Semplice, 
pratico e sicuro! Prestiamo attenzione anche al monitor: 
quasi sempre rimangono in stand-by (ovvero in tensione e 
pronti all'uso). Pericolosi quindi in caso di picchi di tensio- 
ne superiori alla media. Ma arriviamo all'argomento degli 
UPS. Ne esistono sostanzialmente tre tipologie: off-line, 
on-line e line interactive. I primi, permettono di effettuare 
lo spegnimento del computer (e relativo salvataggio dei 
dati) non appena va via la corrente. Comodi e poco costosi 
non permettono però di proteggersi in modo adeguato, 
soprattutto in caso di sbalzi di tensione (picchi) particolar- 
mente elevati. I modelli on-line, al contrario, rimangono 
sempre accesi, fornendo essi stessi la tensione necessaria 
ad alimentare il computer. La batteria posta al loro interno 
viene continuamente tenuta sotto carica, pronta a fornire 
l'energia necessaria in caso di black-out Inevitabile, quin- 
di, che la bolletta risenta pesantemente di questo continuo 
consumo. Il tipo line interactive è forse il modello più adat- 
to alle esigenze della maggior parte degli utenti di compu- 
ter. La protezione assicurata è sufficiente per resistere alla 
media delle sovratensioni e sono in grado di garantire il 
funzionamento del PC non appena si interrompe la cor- 
rente. Se la configurazione non è particolarmente ricca di 
periferiche secondarie (come masterizzatori esterni, stam- 
panti, scanner, videocamere digitali ecc.), un modello base 
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In edicola 



Cari amici di Computer Idea, ancora complimenti per la vostra rivista. Sono un Benne 
non molto esperto in campo di posta elettronica e per questo volevo farvi una doman- 
da. Mi è giunta di recente una e-mail che mi annunciava di aver "CONQUISTATO 
QUALCUNO". Lo sfondo dell'e-mail era composto da immensi cuori rossi e rosa. Il 
messaggio recitava più o meno così: "Complimenti, qualcuno ti ha mandato una carto- 
lina d'amore!" Seguivano poi le condizioni di utilizzo del servizio. Ma quale servizio? 
Non avevo conquistato qualcuno? Mi sono collegato al sito e mi è stato richiesto di 
scaricare un programma (ci volevano almeno 5 minuti per diversi Megabyte di spazio). 
Che devo fare, potete aiutarmi? Ancora complimenti e saluti a tutti i lettori! 

Marco 

Caro Marco, non ti preoccupare, sei stato solo oggetto 

di quello che tutti ormai chiamano SPAM. Abbiamo 

trattato di questo interessante tema sul N. 63 della 

rivista e speriamo che le utili indicazioni 

riportate tì possano in qualche modo essere state 

di aiuto. In ogni caso diffida sempre di chi si 

dichiara in questo modo così "poco romantico". 

L'amore si sa, non è un servizio, e non c'è 

nessuna condizione o postilla che ne regoli l'uso. 

Un'occhiata più attenta alle note commerciali di 

detto servizio ti avrebbero chiarito gli intenti di 

questi fantomatici ammiratori. Le condizioni 

recitano sinteticamente così: non esiste controllo sui 

testi che vengono inviati, non è possibile fornire autenticità dei medesimi, né sui 

rispettivi mittenti (di cui la "fisicità" non è garantita). Dulcis in fundo la nota 

inequivocabile "questo messaggio è un'informazione pubblicitaria". Quindi, caro 

Marco, siamo spiacenti di deludere le tue aspettative, ma sei stato oggetto solo di 

un tentativo, quanto mai suadente soprattutto per un ragazzo della tua età, di 

pubblicità occulta. Niente conquiste per ora, ma l'augurio che ti facciamo è che, 

con rinnovate conoscenze in tema di posta elettronica, nella tua casella fiocchino^ 

messaggi di vera attrazione nei tuoi confronti. Auguri! 




potrebbe andare più che bene. Non biso- 
gna però esagerare, dato che si tratta 
sempre di prodotti non professionali e 
non possiamo quindi pretendere che pos- 
sano sopperire più di qualche minuto 
alla mancanza di tensione. Accertiamoci 
piuttosto di non sovraccaricare le prese 
con una sequenza quasi infinita di ali- 
mentatori Il conto è presto fatto: se la 
stampante, lo scanner e un disco fìsso 
esterno non dispongono di alimentatori 
interni (cosa peraltro assai frequente) ci 
troviamo con tre periferiche diffìcili da 
gestire. Controlliamo quindi che tutte 
siano attaccate a una presa diversa da 
quella a cui è collegato il computer: divi- 
dere il rischio è comunque più sicuro che 
concentrare tutto su di un 'unica ciabatta, 
soprattutto se non è protetta. Con gli 
UPS di tipo line interactive, il processo di 
alimentazione è monitorato da un micro- 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



processore che controlla costantemente il 
carico di tensione in arrivo, abbattendo i 
pericolosi picchi che producono sovraten- 
sioni della durata di soli 0,5 microsecon- 
di e con un 'ampiezza di onda superiore 
del 200 per cento del valore nominale. 
Ricordiamo, però, che nel caso in cui il 
fulmine colpisca direttamente la nostra 
casa, l'unica speranza è che l'impianto 
elettrico sia stato realizzato a prova di 
"bomba". In ogni caso usiamo sempre il 
buon senso, anche se abbiamo appena 
acquistato l'ultimo modello di UPS. 
Una delle leggende del mondo informati- 
co racconta altresì che la caduta di un 
fulmine nelle immediate vicinanze di una 
casa avrebbe provocato, a causa dell'on- 
da d'urto elettromagnetica prodotta, la 
formattazione forzata delle unità disco 
del computer. E da ricordate anche che 
l'antenna televisiva, purché opportuna- 
mente "messa a terra", 
può funzionare da para- 
fulmine, dandoci una 
protezione in più. 
In ogni caso, lavoriamo 
sempre in sicurezza. 
Non vorremmo mai dire 
che il nostro computer era 
davvero... un fulmine. 




Comprati 

un motore 



Anche il buon senso ha un prezzo. È dura 
da digerire, ma chi è abituato a navigare 
su Internet bene o male ha imparato a 
fare i conti con questa realtà. Tuttavia, anche una 
volta appurato che in Rete tutto appare gratuito 
ma quasi nulla lo è, non si può fare a meno di 
rimanere sorpresi quando qualcuno è pronto a 
giocarsi la faccia pur di racimolare quattro soldi. 
I motori di ricerca costituiscono da sempre una 
delle poche certezze dei "navigatori", un punto di 
riferimento stabile in quel mare sconfinato e 
costantemente agitato che è Internet. Ovunque si 
voglia andare, il punto di partenza è sempre il 
medesimo, soprattutto se non si hanno altri indizi, 
se non si sa esattamente come muoversi: si digita 
l'argomento e si attende con fiducia una risposta 
che illumini la via. 

"Fiducia", è questa la parola chiave. Chi si avvi- 
cina a un motore di ricerca parte dal presupposto 
che i risultati che otterrà corrisponderanno alle 
pagine o ai siti Web più strettamente correlati 
all'oggetto della propria indagine. Ed è qui che 
costui potrebbe sbagliarsi. Forse non tutti sanno 
che, da tempo, presso molti motori di ricerca è 
invalsa la pratica di vendere le migliori "posizio- 
ni", ossia di dare maggiore evidenza, alle aziende 
disposte a pagare di più per questo curioso "ser- 
vizio". In altre parole, mentre agli occhi degli 
utenti il motore di ricerca si spaccia come 
"mezzo di navigazione", lo stesso viene proposto 
agli inserzionisti pubblicitari come uno "strumen- 
to di marketing". Viene da chiedersi quale e 
quanta disperazione possa spingere il gestore di 
un motore di ricerca a "cannibalizzarsi" in questo 
modo pur di raccogliere qualche profitto: chi può 
voler utilizzare ima bussola che segna il Nord là 
dove vuole colui che paga di più? Sotto il profilo 
della strategia aziendale, realizzare un motore di 
ricerca di questo tipo parrebbe come dare fuoco 
alla barca su cui si sta navigando per potersi 
riscaldare. In realtà, basta solo un pizzico di fur- 
bizia per incassare il denaro e salvare la faccia: è 
sufficiente tenere la bocca chiusa e lasciare che 
gli utenti credano ciò che preferiscono. 
Truffa? La pensa così perlomeno la Federai Trade 
Commission americana. Il suo giudizio, emesso 
alcune settimane fa (con appena qualche anno 
di ritardo) non lascia spazio a fraintendimenti: i 
gestori dei motori di ricerca dovranno dichiarare 
apertamente le proprie, eventuali, "politiche com- 
merciali", rinunciando una volta per tutte ad abu- 
sare della buona fede dell'utenza. La lezione è 
una sola: di gratis su Internet non c'è più nulla. 
E se qualcosa vi dovesse apparire tale, semplice- 
mente aspettate che la giustizia di questo o quel 
tribunale abbia fatto il suo corso. 
Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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> novità / curiosità 



Missione 'crocchetta 



jj 



MILANO - Sono circa 350.000 i cani e i gatti 
abbandonati ogni anno dagli italiani, il 15-20% 
al Nord, il 30-35% al centro e il 45-50% al sud. 
Un record negativo che pesa molto su canili 
e strutture dedicate, che rischiano di non poter 
provvedere ai bisogni degli animali abbando- 
nati. Per questo motivo il sito www.amici.it 
ha lanciato, insieme a Royal Canin Italia, 
"Missione Crocchetta": basta collegarsi al sito, 
iscriversi e giocare scegliendo la "squadra- 





PIÙ CLICCATI 



Classifica per dominio calcolata su un campione globale di utenza (famiglia+ufficio) 
Fonte: Nielsen//NetRatings. 'Audience: Numero di visitatori unici mensili (giugno) 
** Senza Yahoo.com che registra 2.385.997 visitatori 
*** Senza Msn.com che registra 3.063.209 visitatori. 



canile" preferita e rispondendo ai quiz sugli 
animali per guadagnare punti. 
Si possono così ottenere fino a 120.000 
giornate di alimentazione per il proprio canile. 
La medesima iniziativa ha riscosso l'anno 
scorso un grande successo con 25 tonnellate di 
crocchette distribuite a 1 canili in tutta Italia. 
Testimonianze della distribuzione sono 
presenti nel sito e lo stesso avverrà per 
la premiazione di quest'anno. 





L'eclisse 

di Audiogalaxy 

NEW YORK (Usa) - Si è conclusa con un accordo fra le parti, la battaglia 
legale che ha visto contrapposti la RIAA (l'associazione delle case disco- 
grafiche americane) e Audiogalaxy (www.audiogalaxy.com) uno dei più 
popolari sistemi di scambio di file musicali, in auge dal declino di Napster. 
Proprio come accadde per Napster, però, l'accordo che porta Audiogalaxy 
nei binari della completa legalità è anche il suo l'epitaffio: la RIAA è 
riuscita a ottenere non solo un risarcimento da calcolare in relazione al 
valore raggiunto dalla giovane società Web, ma soprattutto che tutti i 
brani scambiati su 
Audiogalaxy debbano 
essere preventivamente 
autorizzati dai rispettivi 
autori o editori. È stato 
quindi approntato un effi- 
cace sistema di "filtri" che 
ha concretizzato da una 
parte l'accordo e dall'al- 
tra la migrazione degli 
utenti su altri lidi total- 

La rete anti-Spam 

SAN FRANCISCO (Usa) - Se non ne potete più dei messaggi pubblicitari 
che infestano la vostra casella di posta elettronica, tranquillizzatevi perché 
la soluzione, forse, è a portata di mano. La software house americana Cloud- 
mark ha ideato un programma, SpamNet, in grado di sconfiggere lo Spam 
con le sue stesse armi: condividendo cioè le informazioni, ma questa volta 
quelle riguardanti la posta indesiderata con contenuto pubblicitario. 
SpamNet è un programma di condivisione di informazioni che identifica 
e veicola in determinate cartelle del vostro programma di posta i messaggi 
pubblicitari. Nel database del programma sono infatti "raccolti" i messaggi 
di Spam, o meglio gli indirizzi dei relativi mittenti, denunciati dagli utenti 

e identificati attraverso una "fir- 
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ma" dal software. Una volta lancia- 
to il programma, questo individua 
e indirizza nella relativa cartella, i 
messaggi incriminati impedendone 
la visualizzazione. Per provare la 
versione beta di SpamNet, che per 
adesso supporta solo Outlook, visi- 
tate il sito www.cloudmark.com. 
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Yamaha "tatua" i CD 



MILANO - La linea di masterizzatori Yamaha si 
amplia con il modello CRW-F1, una periferica 
dotata di caratteristiche particolari. CRW-F1 è 
un masterizzatore CD-R a 44x in tecnologia Full- 
CAV (piena velocità di registrazione su tutta la 
superficie del disco) e 24x per i CD-RW. La regi- 
strazione è resa a prova di errore dalla tecnologia 




SafeBurn. La peculiarità del masterizzatore è la 
tecnologia Disc T@2 che consente di "tatuare" 
sulla parte non registrata del CD ogni genere di 
scritta, logo o informazione. Notevole è pure la 
dotazione accessoria che comprende i program- 
mi Ahead, Nero 5.5, NeroMix, InCD 2.0, Nero 
Toolkit, Nero Cover-Designer con funzione Disc 
T@2, un CD-R un CD-RW, il kit d'installazione, 
il manuale operativo e le istruzioni per il software. 
La periferica è compatibile con il nuovo standard 
di CD-RW chiamato CD-MRW (CD-Mount Rai- 
nier ReWrite) che permette di operare su un 
CD-RW proprio come su un normale floppy 
disk. Prezzo indicativo 200 euro IVA inclusa. 



Wiì 



Computer tuttofare 

MILANO - Aspire G600 è la nuova linea di computer da 
scrivania di Acer dedicati alla multimedialità ed equipaggia- 
ti con gli ultimi processori di casa Intel, Pentium 4 a 2 GHz. 
Gli appassionati di fotografia digitale possono salvare i pro- 
pri lavori scaricando le memory stick (Sony), multimedia 
card e Secure Digital direttamente nell'apposito lettore inte- 
grato nel panello frontale del computer. Non manca poi la 
possibilità di importare, elaborare e riprodurre dati provenienti 
da TV e videorecorder (analogici o digitali) e di trasformare il G600 in una 
potente stazione musicale di intrattenimento, grazie alla presenza di un lettore 
CD, funzionante anche a PC spento. Ampia la gamma di configurazioni possibi 
li, tutte con 256 Mb di memoria RAM DDR di base, e altrettanto varia la scelta 
di periferiche a richiesta: lettore DVD, masterizzatore CD-RW e hard disk sino 
a 80 Gb. Tastiera e mouse wireless sottolineano l'elevato design della serie. 
Prezzi dei modelli intorno ai 1 .990 euro. 

Bagarre sulla numbei 
portability *~ ^ 

ROMA - L'audizione presso 
l'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, richiesta dal 
Movimento di Difesa del Citta- 
dino, ha evidenziato la tensione ' 
attorno alla "number portabili- 
ty": il servizio che permette di 
mantenere il proprio numero 
col cambio di operatore. 
L'Autorità ha convocato Tim, 
Vodafone Omnitel, Wind, H3G, 
Ipse 2000 e Blu, che hanno 

risposto alle rimostranze delle associazioni dei consu- 
matori, tra cui Adoc, Adiconsum, Federconsumatori, 
Altroconsumo. Le accuse hanno riguardato i ritardi 
delle procedure in contrasto con quanto previsto dalle 
norme in vigore, 15 giorni invece dei 5 previsti, e i costi 
per l'attivazione del servizio. Una pioggia di proteste è 
caduta sull'intenzione degli operatori, tranne H3G, di 
trattenere il credito residuo al cliente che trasferisce il 
proprio numero. Intanto Vodafone Omnitel ha attuato 
la "number portability" sia in entrata sia in uscita. 




Brevi 



>Una nuova "fiat" 
daNGI 

VARESE - Da NGI arriva 
F4 0ff-PeakAUP1. 
È un abbonamento 
per connessione serale 
(dalle 18.00 del 
pomeriggio alle 3.00 
del mattino successivo) 
estesa al sabato e nei 
giorni festivi dalle 8.00 
del mattino alle 3.00 del 
mattino successivo. 
La tariffa supporta l'AUP, 
un sistema che, quando 
il 98% delle linee 
disponibili risulti 
occupato, scollega gli 
utenti a seconda della 
media ore di connessione 
accumulata e in relazione 
al livello di AUP acquisito 
(i dettagli su questo 
efficace meccanismo su 
http://internet.ngi.it). 
Il prezzo è 9,5 euro al 
mese IVA inclusa (valido 
con pagamento 
anticipato di un anno 
intero di servizio).. 



> L'alternativa al rame 

STAMF0RD (Usa) - Sotto il 
nome di CarbonConXfTM) 
è stata brevettata da 
Xerox un'alternativa ai 
comuni conduttori elettrici 
in rame: un filo sottile 
dello spessore di 0,3 
millimetri costituito da 
migliaia di microscopici 
filamenti in fibra di carbo- 
nio. La conducibilità elet- 
trica è analoga a quella 
dei fili in rame, ma i fili 
CarbonConXfTM) resisto- 
no in modo maggiore a 
corrosione, calore, fuoco 
ed elementi aggressivi 
come l'acqua di mare. 
La produzione di questo 
conduttore costa il 90% 
in meno rispetto a quella 
dei modelli in rame. 




x&m\ 



> Dì chi è Internet? 



NEW YORK - (Usa) Nata una trentina di anni fa per 
motivi tecnici, collegare vari computer con stan- 
dard diversi, Internet è diventata negli anni '90 un 
fenomeno di costume e commerciale. Da poco è 
arrivata anche la politica: fioccano le leggi e il go- 
verno americano, dopo la tragedia dell'1 1 settem- 
bre, sembra voler riportare sotto il proprio control- 
lo la gestione del Web. Di chi è la Rete? Chi ha di- 
ritto a condizionarne l'utilizzo? I tecnici, le azien- 
de, i politici oppure gli utenti? Per questi ultimi la 
situazione non è rosea. Nel 2000 si sono svolte le 
elezioni dei cinque rappresentanti degli utenti 
dell'ICANN, l'organo deputato alla gestione tecnica 
di Internet. Di recente, però, l'ICANN ha modificato 
lo statuto eliminando le elezioni. Per sapere dove 
vada il governo mondiale della Rete e per sensibi- 
lizzare l'evoluzione della gestione del Web consul- 
tate il sito della Società Internet, la sezione italia- 
na della Internet Society: www.isoc.it. M. V. 
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di Marco Passarello 



disco 




Produrre DVD 
in casa oggi è 
possibile. 
Vediamo come 
scegliere il 
masterizzatore 
che fa al caso 
nostro. 



La storia, com'è noto, si 
ripete. Ma oggigiorno si 
ripete sempre più in 
fretta. Se ci sono voluti 
diversi anni perché il 
dischetto digitale chiamato CD 
perdesse l'aura di prodotto ad 
altissima tecnologia e diventasse 
un oggetto banalmente sfornabile 
in casa, a piacimento e a costi 
bassissimi, il suo successore, il 
Disco Versatile Digitale, meglio 
noto come DVD, sembra 
intenzionato a bruciare le tappe. 
Non ha ancora finito di imporsi 
come formato per video, audio e 
dati, e già stanno cominciando ad 
apparire, a prezzi accessibili 
anche all'utente medio, 
apparecchi in grado di scrivere e 
di riscrivere su dischi DVD. 
Tanta solerzia ha però le sue 
controindicazioni: a differenza di 
quanto avvenuto per i CD, in cui 
esiste un unico formato per i 
supporti scrivibili e riscrivibili, il 
quale risulta anche avere una 
buona compatibilità con i lettori 
(solo i modelli più antiquati 
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possono avere problemi a 
leggere un CD-R), per il DVD 

stiamo assistendo alla nascita 
di almeno tre diversi formati 
di supporti riscrivibili, 
ognuno dei quali presenta 
problemi di incompatibilità 
sia con gli altri formati che 
con i lettori di DVD già 
presenti sul mercato. 
Con la presente guida 
cercheremo di aiutarvi a non 
perdere l'orientamento in 
questa giungla di formati. 

DVD, più o meno 

Dal punto di vista della 
tecnologia di base, non ci 
sono grandi differenze tra i 
tre formati di DVD riscrivi- 
bile attualmente sul mercato: 
tutti e tre utilizzano una 



a seconda della fase in cui si 
trova. Inizialmente il 
materiale si trova allo stato 
amorfo, che è opaco. 
L'intervento della testina 
laser in un punto del disco fa 
sì che il materiale fonda e 
solidifichi nuovamente in 
forma cristallina e traspa- 
rente. In questo modo è 
possibile scrivere sul disco 
un'alternanza di punti opachi 
e trasparenti, che verranno 
interpretati dal lettore come 
una serie di "1" e "0". Per 
cancellare il disco si applica 
un laser a potenza maggiore, 
che distrugge la struttura 
cristallina e riporta il 
materiale allo stato amorfo. 
È da notare che tutti i tipi di 
DVD riscrivibile dispongono 



Stiamo assistendo alla nascita 
di almeno tre diversi formati 
di supporti riscrivibili, ognuno 
dei quali presenta problemi ■ ■ 
di incompatibilità con gli altri. 



tecnologia "a cambiamento di 
fase" analoga a quella utiliz- 
zata anche dai CD-RW. 
Al di sotto degli strati superfi- 
ciali (e trasparenti) del disco, 
si trova uno strato di mate- 
riale la cui trasparenza varia 



di un solo strato di materiale 
su cui scrivere (o due, nel 
caso siano a doppia faccia). 
I DVD commerciali, invece, 
contengono i dati su due 
strati sovrapposti, grazie a un 
materiale semitrasparente 



che, a seconda dell'inclina- 
zione del laser, permette di 
vedere l'uno o l'altro. 
Nonostante la somiglianza 
della tecnologia usata, 
tuttavia, ciascuno dei tre 
formati scrive i dati sulla 
superficie del DVD in modo 
diverso e incompatibile con 
gli altri (a partire dalla 
frequenza del laser usato). 
Vediamo quali sono i pregi 
e i difetti di ciascun 
metodo. 
DVD- RAM 
È il primo formato di 
DVD riscrivibile a 
essere apparso, sotto 
il patrocinio del 
DVD-Forum, 
l'organizzazione 
che ha il compito k 
di definire gli 
standard per il 
formato DVD. 
Ha la caratte- 
ristica di essere 
rinchiuso in una custodia 
protettiva, allo stesso modo 
dei floppy-disk, poiché la sua 
superficie è particolarmente 
sensibile ai graffi (i modelli a 
faccia singola sono estraibili 
dalla custodia e vengono 
venduti anche senza di essa, 
a differenza di quelli a 
doppia faccia). 
Come si intuisce dal nome 
stesso, il DVD-RAM è stato 
concepito per immagazzinare 
dati generici. In questo viene 
aiutato dall'elevata velocità 



di lettura e di scrittura, 
nonché dalla possibilità di 
riscrivere i dati un enorme 
numero di volte. Il formato è 
compatibile con lo standard 
Mount Rainier (vedi box), 
che consente di usare i dischi 
riscrivibili allo stesso modo 
di un disco rigido o di un 
floppy disk. 




Il principale difetto 
del DVD-RAM è la sua 
totale incompatibilità con il 
parco di lettori DVD 
attualmente esistente. 
Per questo motivo questo 
formato è utilizzato in vari 
apparecchi di consumo 
(telecamere e 
videoregistratori, per 
esempio) ma è tuttora 
inutilizzato in ambito 
informatico, sebbene il costo 
relativamente basso dei 



> Tutti i formati DVD 



Cartuccia protettiva 
Capienza 



Velocità di / scrittura 

Numero di riscritture garantite 

Inizializzazione del disco 

Compatibilità con 
i lettori DVD-video 

Compatibilità con lo standard 
Mount Rainier 





M '^' a:M 




DVD+R 




Sì 


No 


No 


No 


No 


2,6 Gb (o 5,2 Gb su 
doppia faccia) 


3,95 Gb (o 7,9 Gb 
su doppia faccia) 


4,7 Gb (o 9,4 Gb su 
doppia faccia) 


4,7 Gb (o 9,4 Gb su 
doppia faccia) 


4,7 Gb (o 9,4 Gb su 
doppia faccia) 


0,7/1,4Mb/s 


2,77 Mb/s 


1,385 Mb/s 


N.d. 


3,324 Mb/s 


> 100.000 


> 1.000 


> 1.000 


> 1.000 


> 1.000 


Non necessaria 


1 minuto 


1 minuto 


1 minuto 


Non necessaria 


No 


Solo in "modalità 
compatibile" 


Solo in "modalità 
compatibile" 


Sì 


Sì 


Sì 


- 


No 


- 


Sì 



11 



<y- 



10-15 Vediamoci chiaro. e 06-02-2006 11*16 Pagina 12 



vediamoci chiaro > masterizzatoli DVD 



masterizzatori di DVD-RAM 
li renda per il futuro ottimi 
candidati come unità per il 
backup. 

DVD-RW e DVD-R 
Il secondo tentativo 
effettuato dal DVD-Forum è 
il DVD-R/RW che si propone 
come l'equivalente in forma 
DVD dei CD scrivibili e 
riscrivibili (CD-R/RW). 
Dal punto di vista concet- 
tuale, in effetti, le differenze 
con il CD sono davvero 
poche, tanto che gli stessi 
software utilizzabili per 
masterizzare CD possono 
essere usati, nelle versioni più 
recenti, anche per 
masterizzare DVD 
(a condizione, ovviamente, 
di avere a disposizione un 
masterizzatore di DVD). Lo 
scopo principale per cui il 
DVD-R/RW è stato creato 
è come supporto per la 
registrazione video. 
Il difetto principale 
che viene ascritto a 
questo formato è la 
sua incompatibilità 
con i lettori di DVD 
già presenti sul 
mercato. Ciò è dovuto 
all'incapacità del sistema 
di scrivere dati a blocchi 
molto ravvicinati (il che fa sì 



Per aumentare la durata dei 
filmati memorizzabili su un 
singolo supporto, infatti, i 
registratori DVD utilizzano 
un bitrate variabile, mentre 
il DVD-RW in versione 
compatibile può essere 
registrato solo a bitrate 
costante, riducendone la 
durata. Un altro difetto del 
DVD-RW è l'impossibilità di 
cancellare singoli file: per 
riutilizzare il mezzo occorre 
cancellare tutto. Nonostante 
la sua "ufficialità" attualmen- 
te il formato DVD-R/RW è 
stato adottato unicamente da 
Pioneer, mentre le altre 
aziende si sono tutte orientate 
verso il formato concorrente 
DVD+R/RW (vedi più 
avanti). È interessante notare, 



> Se II DVD va alla montagna 



In questo articolo abbiamo citato lo standard Mount Rainier; tenetelo 
presente, perché si tratta di un nome (preso in prestito da una monta- 
gna nello stato di Washington, sede di un parco nazionale) che senti- 
rete pronunciare spesso nei prossimi mesi. Si tratta di uno standard 
ancora in via di introduzione (potrebbe assumere un diverso nome 
commerciale al momento del lancio definitivo) che dovrebbe permet- 
tere di utilizzare un CD o DVD riscrivibile allo stesso modo di una qual- 
siasi unità a disco (disco rigido, floppy disk e così via). Il sistema 
dovrebbe consentire la formattazione in background (il disco verrebbe 
cioè formattato automaticamente nei tempi 
morti, senza richiedere attese o azioni diret- 
te da parte dell'utente), nonché di scrivere e 
cancellare file usando il semplice metodo 
"clicca-e-trascina", senza richiedere l'uso 
di software specifici. Sono già in vendita 
masterizzatori le cui specifiche sono confor- 
mi allo standard, ma il sistema non si affer- 
merà prima di venire implementato anche 
all'interno di Windows. 




H Rainier 





DVD+RW e DVD+R 

È un formato proposto dalla 
DVD+RW Alliance, un 
gruppo di aziende 
decisamente importanti 
(inizialmente Philips, 
Hewlett-Packard, Sony, 
Yamaha, Ricoh e Mitsubishi, 
cui si sono aggiunte 
successivamente Thomson 
e Dell), alcune delle quali 
già facenti parte del 
DVD-Forum, che hanno però 



deciso di creare un formato 
proprio senza attendere le 
sue deliberazioni. L'uscita è 
stata poi ritardata dalla 
decisione di espanderne la 
capacità rispetto a quella di 
3 Gb prevista inizialmente, 
sicché il DVD+R/RW è 
arrivato per ultimo sul 
mercato. Oltre all'essere 
stato adottato da un così 
agguerrito gruppo di 
produttori, il DVD-R/RW 
vanta una serie di caratteri- 
stiche interessanti, come una 
buona compatibilità con i 
lettori di vecchio tipo, la 
possibilità di cancellare i dati 
in modo parziale e la 
compatibilità con lo standard 
Mount Rainier, il che lo 
rende un concorrente sia del 
DVD-R/RW sia del DVD- 
RAM. Ciò che veniva 
rimproverato allo standard 
DVD+RW era l'assenza di un 
formato scrivibile ma non 
riscrivibile. I supporti 



che gli spazi vuoti vengano 
male interpretati dai vecchi 
lettori). Per ovviare a questo 
problema è stata aggiunta una 
nuova modalità di 
funzionamento, detta 
"modalità compatibile", che 
permette di creare DVD- 
R/RW compatibili con la 
visione di video tramite lettori 
di vecchio tipo. Questa 
modalità, tuttavia, riduce la 
flessibilità del mezzo. 



però, che il masterizzatore 
prodotto da Pioneer (ribattez- 
zato per l'occasione 
SuperDrive) è stato adottato 
di serie sui modelli più 
costosi della serie iMac della 
Apple, nonché su alcuni mo- 
delli di PC marcati Compaq, 
il che garantisce al formato 
DVD-R/RW una buona base 
iniziale di utenti; vedremo se 
avrà la forza necessaria per 
imporsi sul mercato. 
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riscrivibili sono infatti molto 
costosi, e per l'affermazione 
di uno standard è indispen- 
sabile che esista un formato 
economico scrivibile una 
sola volta, equivalente dei 
CD-R. I DVD+R sono stati 
recentemente introdotti, ma 
questo ha immediatamente 
reso necessario praticare un 
aggiornamento del firmware 
su tutti i masterizzatori di 
prima generazione, che 
altrimenti risultavano 
incompatibili col nuovo 
supporto. Questo fatto un po' 
increscioso non ha 
comunque impedito che 
numerose aziende ponessero 
sul mercato masterizzatori di 
DVD+RW, piuttosto che 
produttori importanti come 
HP e Dell li includessero nei 
PC da loro prodotti. 

I DVD del futuro 

Il passo della tecnologia si fa 
sempre più rapido. Se il CD 
ha potuto regnare 
incontrastato per diversi anni 
prima di vedere l'arrivo del 
suo successore, quest'ultimo, 
il DVD, non ha ancora finito 
di affermarsi e già ha dei 
temibili concorrenti da 
affrontare.il DVD-Forum ha 
già annunciato l'imminente 
apparizione dei cosiddetti 
DVD Blue-Ray, o DVR-Blue. 
Si tratta di dischi del tutto 
analoghi ai DVD attuali che 
potranno però essere scritti 
da raggi laser a luce blu 
invece degli attuali a luce 
rossa. Dal momento che, 
com'è noto, la luce blu ha 
una lunghezza d'onda 
inferiore rispetto alla rossa, 
un laser di questo tipo 
permette di ottenere una 
maggiore precisione e, 
quindi, di memorizzare un 
maggior numero di dati sulla 
superficie del disco. Il nuovo 
formato dovrebbe avere già 
l'approvazione di un congruo 
numero di case produttrici, 
scongiurando (si spera) 
l'apparizione di formati 
concorrenti avvenuta nel 
caso dei DVD riscrivibili. 
Il DVR-Blue dovrebbe avere 
una capienza di 27 Gb per 
lato e per strato (circa 6 volte 
la capacità dei DVD attuali), 



e i primi esemplari 
dovrebbero essere sul 
mercato tra meno di un anno. 
Per il futuro possiamo allora 
considerare scongiurate le 
battaglie tra formati? 
Nemmeno per idea! 
Un gruppo di ricercatori 
taiwanesi ha infatti recente- 
mente messo a punto una 
tecnologia che sarebbe in 
grado di scrivere sulle due 
facce di un DVD un'identica 
quantità di dati (fino a 100 
Gb) pur continuando a 
utilizzare i tradizionali laser a 
luce rossa. Il vantaggio di 
questa soluzione è che 
consentirebbe di continuare a 
utilizzare i masterizzatori 
attuali, che necessiterebbero 
solo di un aggiornamento del 
firmware (i DVD a laser blu, 
invece, richiedono unità di 
lettura e scrittura del tutto 
diverse). E tuttavia questi 
potrebbero essere solo 
palliativi a confronto di nuove 
tecnologie che permetteranno 
in un prossimo futuro di 
memorizzare un gran numero 
di strati sovrapposti di dati 
sullo stesso supporto, 
portandone la capienza a 
livelli finora 



creare un DVD con 
decine di strati. 
Esiste già 
un'azienda, la 
InPhase 
Technologies, 
che si dichiara 
pronta a 
produrre DVD 
olografici a 
partire dalla 
fine del 2003, 
anch'essi con una 
capienza di 100 Gb 
(destinata comunque a 
salire in futuro; è da notare 
che le tecniche olografiche 
consentono di registrare i 
dati su supporti di forma 
qualsiasi, non solo 
discoidali). Nello stesso 
periodo è prevista l'uscita 
anche dei primi FMD 
registrabili, prodotti da una 
giovane e intraprendente 
ditta chiamata Constellation 
3D La sigla FMD sta per 
Fluorescent Media Disc, e si 
basa anch'essa sulla registra- 
zione di dati in strati sovrap- 
posti. La particolarità è 
quella dell'utilizzo di dischi 
completamente trasparenti, 





inimmaginabili. Una delle 
possibili tecnologie è quella 
olografica. Sfruttando 
l'interferenza tra due fasci 
laser, è possibile registrare 
un ologramma (immagine 
tridimensionale) su un 
supporto. Variando l'angolo 
di incidenza tra i due fasci è 
possibile registrare più 
ologrammi sovrapposti al 
primo. Se ciascun 
ologramma rappresenta 
l'immagine di un singolo 
strato di dati, è possibile così 



che non riflettono la luce del 
laser ma la rifrangono. 
Ogni strato è composto da 
una sostanza fluorescente 
che, se colpito da luce, la 
riemette con una frequenza 
caratteristica e differente. 
In questo modo è possibile ai 
sensori leggere i dati su più 
strati contemporaneamente. 
I primi FMD dovrebbero 
contenere 30 strati e 140 Gb 
di dati, ma le potenzialità 
della tecnologia possono 
arrivare fino a capienze 



di un Terabyte (1.000 Gb). 
Ci sarebbe da chiedersi a che 
cosa possano servire quantità 
di dati tanto elevate su un 
unico supporto, se la storia 
dell'informatica non abbia 
già ampiamente dimostrato 
che non esiste mezzo tecnico 
che, una volta creato, non 
venga sfruttato fino al limite 
delle sue capacità. 

Glossario 



Bitrate: Quantità di dati utiliz- 
zata per ricreare un flusso 
audio o video, espresso in bit al 
secondo (bps). Poiché il segna- 
le video memorizzato sui DVD è 
compresso, il bitrate è propor- 
zionale alla sua qualità. Alcuni 
sistemi utilizzano un bitrate 
variabile: elevato nelle scene di 
maggiore complessità, ridotto 
per le scene fisse o con pochi 
dettagli, in modo da ottimizzare 
la quantità di dati da memoriz- 
zare (e quindi prolungare la 
durata complessiva del video 
registrabile). 

CD-R/RW: Sigla che caratteriz- 
za i CD scrivibili una sola volta 
(CD-R) o riscrivibili più volte 
(CD-RW) mediante un masteriz- 
zatore. 

Firmware: È il software inter- 
no che permette a una periferi- 
ca di funzionare. Normalmente 
è memorizzato su una ROM; se 
la ROM è cancellabile, esiste la 
possibilità di aggiornare il firm- 
ware per correggere errori o 
introdurre miglioramenti e 
nuove funzionalità. 
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> Creare un DVD-video con MyDVD 



Se usati per immagazzinare dati generici, i DVD non si differenziano 
molto dai CD in termini di uso. Se invece vogliamo che il DVD contenga 
video e sia leggibile dai lettori DVD che normalmente utilizziamo per 
guardare un film, le cose sono alquanto più complesse. Il DVD deve uti- 
lizzare il sistema UFS (Universal File System) e contenere tutto il mate- 



riale necessario per creare i menu di scelta dei filmati e così via, il tutto 
disposto in maniera corretta. Fortunatamente esistono programmi che 
fanno la maggior parte del lavoro per noi. Vediamo come si può svolge- 
re la cosa usando MyDVD, il programma allegato al masterizzatore 
Hewlett-Packard DVD-IOOi. 



IPer fare le cose le più 
semplici possibile, sce- 
gliamo il metodo guidato, 
che ci viene proposto 
all'apertura di MyDVD. 
Selezioniamo l'opzione mediana, 
"Nuovo Progetto MyDVD", e clic- 
chiamo su "Successivo". 



2 La seconda operazione 
da compiere è selezio- 
nare lo stile che adot- 
teremo per i menu del 
nostro DVD. Con stile intendiamo la 
combinazione di immagine di sfon- 
do, forma dei pulsanti e carattere 
adottato per le scritte. Il menu a 
tendina permette di scegliere se 
usare uno degli stili predefiniti o 
uno di quelli personalizzati dall'u- 
tente (questi ultimi non sono ovvia- 
mente visibili se non ne vengono 
prima creati). È sufficiente cliccare 
sull'immagine dello stile prescelto, 
e premere poi il pulsante "Com- 
pletata". Se siete incerti, non vi 
preoccupate: potrete modificare la 
vostra scelta in seguito. 
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Benvenute in MyDVD! 
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MyDVD si basa sul principio 
WYSIWYG ("What You See Is 
What You Get, ciò che vedi è ciò 
che ottieni), e infatti ci apre 
subito una finestra il cui aspetto è identico a 
quello che avrà il menu del nostro DVD. 
Oltre a questa, si apre anche una barra con 
gli strumenti che ci sono necessari per ope- 
rare. MyDVD dispone di numerose funzioni, 
tra cui quella di registrare direttamente video 
su DVD con una videocamera, ma in questo 
articolo ci occuperemo solo delle sue funzio- 
ni di base, rimandando il complesso discorso 
sull'authoring dei DVD (cioè sulla creazione 
dell'interfaccia utente del nostro video) a un 
futuro articolo. Sulla barra sono presenti 
anche i comandi necessari per salvare il 
nostro progetto o per riaprirlo. 




Quale 
masterizzatore? 

Abbiamo visto che una delle 
maggiori difficoltà che si 
incontrano volendo registrare 
un DVD è quella della scelta 
del formato. 
Una volta effettuata 
quest'ultima, i modelli di 
masterizzatori sono ancora 
sufficientemente poco 
numerosi da non creare 
imbarazzo, anche se la 
situazione potrebbe cambiare 
radicalmente in breve tempo. 
Il campo dei DVD-RAM è 
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ancora decisamente poco 
frequentato, ma chi ha 
necessità di salvare grandi 
quantità di dati in un 
mezzo facilmente 
trasportabile può 
rivolgersi all'unità DVD- 
RAM SCSI proposta da 
LaCie. 



(Sl-?,l ■ t -V 



Utilizza l'interfaccia SCSI, è 
in grado di leggere anche i 
comuni CD, DVD-ROM e 
DVD video, ed è in vendita 
al prezzo di 8 1 9 euro. 
L'arena dei DVD-R/RW è 
sotto il dominio incontrastato 
di Pioneer. Nel campo delle 
periferiche per computer è 
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MyDVD è un programma decisamente intuitivo: per cambiare 
il titolo del menu e dei vari pulsanti è sufficiente cliccarci 
sopra e poi digitare le modifiche, così come faremmo con un'i- 
cona di Windows. Possiamo creare quanti menu vogliamo, 

cliccando sul tasto "Menu" 
sulla destra della finestra. Il 
tasto "Stile" serve invece a 
cambiare lo stile prescelto 
nel caso in cui il risultato 
non ci convinca. Cliccando 
due volte sul tasto "Menu" 
abbiamo creato due menu, 
per ciascuno dei quali è 
apparso un tasto. Per anda- 
re a vedere e modificare il 
contenuto dei menu è suffi- 
ciente cliccare sul tasto. 

5 Entriamo in uno dei menu, e introduciamo in esso del mate- 
riale video. A questo scopo dobbiamo cliccare sul tasto 
"Richiama filmati" della barra dei controlli. Si aprirà la con- 
sueta finestra di ricerca dei file, sulla quale potremo selezio- 
nare uno o più filmati nei vari formati possibili (MPEG2, AVI e così via). Per 
ogni filmato inserito apparirà nel menu un pulsante di cui potremo modifi- 
care il nome. 
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6 Cliccando sul video prescelto si aprirà una finestra in cui 
potremo scegliere il punto iniziale e finale dello spezzone 
mostrato; in questo modo possiamo realizzare una grossola- 
na forma di montaggio anche senza usare un programma 
dedicato. Il cursore verde permette di spostare il punto iniziale, il rosso il 
finale. I fotogrammi scelti verranno subito visualizzati nella finestra. 

7 Una volta terminata l'opera, basta selezionare l'opzione 
"Crea Disco" sulla barra dei comandi per aprire la finestra 
relativa alla scrittura. Possiamo scegliere se creare un DVD- 
video, un CD (per la precisione un "Super Video CD", così si 
chiamano i CD il cui 
contenuto è leggi- 
bile anche da un 
lettore DVD) oppure 
se salvare il tutto 
sul nostro disco 
fisso (utile per con- 
trollare che tutto 
sia a posto prima di 
produrre il DVD 
definitivo). 





apparso di recente un nuovo 
modello di masterizzatore, il 
DVR-A04, in vendita a 806 
euro. Particolarmente 

interessante, tuttavia, è il 
videoregistratore casalingo 



che sfrutta il supporto 
DVD-R/RW, cioè il 
modello 7000, 
con il quale è 
possibile fare 
tutto ciò che si 
può fare con un 
registratore a 
cassette avendo 
in più i vantaggi del digitale. 
Il costo è di 2.200 euro. 
In ambito DVD+R/RW, 
invece, i modelli sono già 
numerosi, al punto che non 
abbiamo lo spazio per farne 
una panoramica esaustiva. 



Hewlett-Packard ha recente- 
mente lanciato sul mercato 
il masterizzatore DVD CD- 
Rewriter DVD-200Ì, disponi- 



bile al prezzo di 649 euro. 
Una possibile alternativa è 
il Philips DVD ReWriter, 
che costa 549 euro. .»_ 
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gruppo 



a cura di Alpidio Melchionna 




continuità 

Forse non tutti lo sanno, ma esiste un modo semplice 

e sicuro per evitare che il PC si danneggi o che preziosi dati 

possano andare perduti a causa di un improvviso black-out 



UPS, che cos'è? 

È possibile che abbiate sentito parlare dei 
gruppi di continuità anche con il nome di UPS 
(Uninterruptible Power Source), ovvero "fonte di 
energia che non si interrompe". Purtroppo non 
si può dire che siano particolarmente diffusi 
sotto le scrivanie degli utenti "domestici", 
mentre gli ambiti lavorativi, come i piccoli uffi- 
ci, hanno imparato presto ad apprezzare le 
qualità di questi "angeli custodi" dei propri dati. 
Ma vediamo di cosa si tratta: gli UPS sono 
apparecchi che si interpongono tra il computer 
e l'alimentazione elettrica, in modo da filtrare 
ogni tipo di disturbo o sbalzo di tensione e for- 
nire una minima autonomia al PC in caso di 
interruzione della corrente, dando il tempo 
necessario all'utente di spegnere il sistema in 
maniera corretta. Tutti quelli che hanno "brucia- 
to" qualche componente del computer, per 
esempio il modem durante un temporale, o 
hanno perso il proprio lavoro perché è "saltata 
la corrente" all'accensione della lavatrice, 
sapranno sicuramente dei rischi di cui stiamo 
parlando. Sul retro del gruppo di continuità 
sono presenti due o più ingressi per i cavi di ali- 
mentazione, quelli per il cavetto telefonico e, nei 
modelli più sofisticati, anche una porta per il 
cavo di rete. In pratica è l'UPS a essere collega- 
to direttamente alla presa di corrente, mentre il 
PC riceve solo l'energia filtrata e sicura dall'UPS 
stesso. Anche se più veloci e sofisticate, le 
apparecchiature elettroniche soffrono sempre 



più spesso i disturbi provenienti dalla rete elet- 
trica, ma come tutte le cose, iniziamo a farci 
attenzione solo quando il danno è ormai fatto.. 

Come funziona 

Una volta collegato tramite la porta 
USB, il gruppo di continuità 
viene riconosciuto dal computer 
come se fosse una batteria, un 
po' come succede con quella dei 
computer portatili. È possibile 
quindi controllare costantemente 

10 stato di carica e impostare 
segnali visivi o sonori in caso di 
suo esaurimento. Gli allaccia- 
menti sono piuttosto semplici da 
effettuare: una volta collegato 
alla presa di corrente, è necessa- 
rio dotarsi di particolari cavi di 
alimentazione "senza spina", 
ovvero che colleghino il gruppo 
di continuità alla presa di alimen- 
tazione del PC che normalmente 
utilizzavate in precedenza. 

11 principio è lo stesso che univa il computer al 
monitor sui PC di qualche tempo fa, quando lo 
schermo veniva alimentato direttamente dal 
computer. Per quanto riguarda invece il cavetto 
telefonico del modem, sul retro dell'UPS è pre- 
sente un'entrata e un'uscita, del tutto identiche 
a quelle presenti sul modem. Bisogna quindi 
collegare il cavo proveniente dalla spina al 




Questa è la forma classica dei gruppi 
di continuità: un grosso e ingombrante 
parallelepipedo. Sul retro sono presenti tutti 
i collegamenti per i vari cavi, mentre nella parte 
frontale, le spie luminose vi consentono 
di "monitorare" lo stato dell'UPS 
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Negli ultimi tempi, i gruppi di continuità 
stanno assumendo forme più "aggraziate" 
e meno ingombranti. Questo modello 
diAPC, per esempio, sembra quasi 
una normale ciabatta 



Collegando il PC e 
il monitor a questi connettori, 
sarete protetti dagli sbalzi 
di tensione e nel caso in cui 
vada via la corrente, avrete 
qualche minuto di autonomia 
per salvare i dati e spegnere 
il sistema. 




Le luci di stato 

permettono 

di visualizzare sempre 

lo stato della batteria 

e il corretto 

funzionamento 

delle prese. 



gruppo di continuità, e da questo un altro spi- 
notto andrà a inserirsi nella porta del modem. 
Non tutti gli ingressi previsti dai gruppi di con- 
tinuità sono "protetti" allo stesso modo. Alcune 
prese, infatti, sono progettate solo per proteg- 
gere le periferiche a esse collegate dagli sbalzi 
di tensione, mentre alle altre è riservata la 
possibilità di utilizzare la batteria in caso di 
black-out. È quindi a queste che vengono colle- 
gati il computer e il monitor, ma attenzione, il 
tempo di autonomia varia sensibilmente da un 
modello all'altro. Considerate comunque che 
con un UPS economico, collegato a un PC di 

In linea con la nuova tendenza che rende i gruppi 
di continuità più belli a vedersi. Meta System ha 
pensato di creare anche dei modelli colorati e 
dalla forma tondeggiante. La funzionalità rimane 
la stessa e il vostro PC si può considerare in una 
"botte di ferro" 




media potenza (un Pentium III con 
schermo a 17"), non avrete più di cin- 
que minuti per operare i salvataggi e 
spegnere il sistema. Purtroppo, non- 
ostante i molti vantaggi, il gruppo di 
continuità ha sicuramente qualche lato 
negativo: come prima cosa l'ingombro. 
Anche se i nuovi modelli sono sempre più 
compatti (almeno per quanto riguarda quelli di 
uso "domestico"), dovete calcolare uno spazio 
simile a quello di una stampante, che deve tro- 
vare posto nei pressi della vostra postazione. 
Oltre a questo c'è il problema della durata delle 
batterie. Per avere un sistema sempre efficien- 
te, è necessario sostituire le batterie appena 
l'indicatore ve lo segnala, cosa che può avveni- 
re in tempi differenti in base al modello, e si 
attesta su una media di circa 2 anni. 

Il "gruppo" che fa per me 

Come era facile aspettarsi, esistono diversi 
modelli di UPS. Le dimensioni, la struttura, il 
tipo di batteria che montano e soprattutto la 
potenza che sono in grado di erogare, costitui- 
scono le discriminanti per il prezzo finale, che 
a dirla tutta, non si può certo definire "popola- 
re". Bisogna però ricordare una cosa sul costo 
di un gruppo di continuità: ne ripagherete 
immediatamente il valore non appena salverà 
"la vita" a qualche vostro componente o a quel 
file che vi ha richiesto lunghe ore di lavoro. 
In ogni caso, per un'utenza domestica, sono 
più che sufficienti i modelli di base, che a fron- 



Alcuni ingressi sono 

protetti solamente dagli 

sbalzi di tensione, quindi in 

caso di black-out le periferiche 

qui collegate si spegneranno. 

Queste prese vengono 
^ solitamente adibite alle 
stampanti. 



te di ingressi di 
corrente limitati e 
una durata della 
batteria di pochi 
minuti, sono dis- 
ponibili a prezzi 
abbordabili. I modelli 
economici partono da 
una base di 100 euro 
circa, per poi salire in maniera 
quasi esponenziale man mano che si aumenta 
la potenza erogata dall'UPS e la durata della 
batteria. Nel caso in cui utilizziate un sistema 
particolarmente "esoso" di risorse, ovvero con 
un processore dalla frequenza elevata, molte 
schede aggiuntive installate, monitor di dimen- 
sioni superiori al 17" e stampanti o scanner 
sempre accesi, dovrete obbligatoriamente diri- 
gervi verso un UPS in grado di fornire la 
potenza adeguata. Valutate poi con attenzione 
le garanzie e le procedure di sostituzione che 
ogni casa propone. Alcune compagnie offrono 
un servizio di ritiro e sostituzione gratuita o 
tempi di garanzia particolarmente elevati. 
Sono tutti elementi che in qualche modo 
influenzano il prezzo, ma anche l'effettiva utili- 
tà che potete trarne come utilizzatori. 
In definitiva, il gruppo di continuità non si può 
certo definire un componente indispensabile, 
ma consideratelo come una "assicurazione 
sugli infortuni", che a fronte di una spesa ini- 
ziale potrebbe evitare esborsi ben superiori in 
un secondo tempo. 
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> In questo numero 

> Next Andromeda P422 
A come Andromeda 

> FUJITSU-SIEMENS AMILO D 

Il bello di stupire 

> D-Link DRK-5T, DRK-5NW 
Una rete locale facile facile 
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Andromeda 

Un computer studiato per ottenere le massime prestazioni 
con i videogiochi, programmi multimediali e grafica 3D. 



Come in ogni modello 
targato Next, il cabinet 
è di dimensioni piut- 
tosto generose, e benché non 
siano previste ventole interne 
aggiuntive, sono presenti degli 
appositi spazi in cui poterle 
applicare. Non abbiamo 
comunque rilevato temperature 
"di allarme" durante le prove, 
anche grazie all'imponente 
ventola che sovrasta il 
Pentium 4 a 2,2 GHz. Il resto 
della configurazione non è 
certo da meno, dato che ad 
accompagnare il processore di 
casa Intel sono affiancati 256 
Mb di memoria DDR, e la 
punta di diamante delle schede 
video nVidia: il modello 
GeForce 4 Ti 4600 dotata di 
ben 128 Mb di memoria, 
sempre a doppia velocità di 
frequenza. I test non potevano 
che premiare un computer di 
questo tipo, raggiungendo 
risultati tra i più alti mai 
registrati. La scheda madre 
scelta è AsusP4 533, 
che aggiunge alle 4 porte 
USB previste di serie, 
le altre due che 
Next normalmente 
prevede nella parte 
anteriore del 
proprio cabinet. 



Abbiamo sottolineato più volte 
come sia estremamente como- 
do avere degli ingressi di facile 
accesso per le periferiche che 
non si lasciano sempre collega- 
te, come le fotocamere digitali 
o i lettori di Smart Card. 
All'interno del cabinet i cavi 
sono disposti in maniera ordi- 
nata, arrotolati con cura e 
fissati sulle "pareti" del com- 
puter per non ostacolare in 
nessun modo la ventilazione 
interna. Anche i cavi più 
ingombranti come quelli 
EIDE, ovvero quelli piatti e 
grigi che collegano il disco 
fisso o i lettori ottici alla sche- 
da madre, sono piegati con 
attenzione e assicurati con 
appositi lacci. La fedeltà audio 
è affidata a un affiatato tandem 
Creative: la scheda sonora 
Audigy in versione "player", 
ovvero dedicata ai videogioca- 
tori in una conformazione 
senza troppi fronzoli, e il set di 



Caratteristiche 







> Processore: 
Intel Pentium 4 - 2,2 GHz 

> Memoria: 512 Mb 

> Scheda video: GeForce 4 Ti 
4600 128 Mb DDR 

> Disco fisso: 80 Gb 

> Garanzia: 1 anno on-site 

casse acustiche Inspire 5.1, in 
grado di far gustare appieno 
anche la visione dei vostri 
DVD preferiti. Rimanendo 
sempre nel campo della multi- 
medialità, era ovvia la presenza 
del lettore DVD, mentre per 
quanto riguarda il masteriz- 
zatore è previsto un modello 
TDK dall'accattivante sportel- 
lo azzurro, il Cyclone, capace 
di scrivere su CD alla velocità 
di 32x, i riscrivibili a lOx, 
mentre la normale lettura dei 
CD-ROM arriva a 40x. 
Il resto della configurazione è 
composta da un disco fisso da 
80 Gb, un modem a 56K e da 
un'utile scheda di rete 10/100 
Mbps, ormai indispensabile sia 
per le connessioni con 
gli altri eventuali 
computer di casa, o 
con i collegamenti 
Internet a banda 
larga. La scelta del 
monitor è ricaduta 
sul modello Philips 
con schermo 
piatto, il 107T, che 



«■ 



a fronte di un costo contenuto 
è in grado di offrire una buona 
qualità visiva. Nel software 
del monitor, è possibile 
utilizzare una particolare fun- 
zione che permette di esaltare 
ancora di più il contrasto e la 
luminosità dell'immagine. 
Si tratta di un computer 
completo sotto ogni punto 
di vista, con una dotazione 
hardware di buona qualità. 
Anche se indirizzato soprat- 
tutto ai videogiocatori, anche 
gli altri membri della famiglia 
appassionati di musica o di 
montaggio video, potranno 
utilizzare la potenza messa 
a disposizione da questo PC 
per dar "sfogo" al proprio 
passatempo preferito. 

Alpidio Melchionna 



> In dettaglio 



Next Andromeda P422 

Produttore: Next 

(Tel. 02/9967005; www.nexths.it) 

Prezzo: 2.220,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Tutti i componenti 
sono di prim'ordine e in grado 
di garantire ottime prestazioni 
sia in campo videoludico, sia 
con ogni altro tipo di applicazione. 



EE 



> Voto: 
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COMPUTER PORTATILI 




bello di 

stupire 

Chi ha detto che i portatili non possono 
competere con I PC desktop? 
Ecco a voi un notebook dalle 
prestazioni davvero interessanti. 



I computer portatili hanno 
come indubbia qualità 
quella di permetterci di 
lavorare in qualsiasi posto 
vogliamo, sfruttando la loro 
leggerezza e le ridotte 
dimensioni, impensabili in un 
normale computer desktop. 
Da qualche tempo, però, 
alcuni modelli stanno 
assumendo un ruolo 
leggermente diverso rispetto a 



> In dettaglio 



Fujitsu-Siemens 
Amilo D 

Produttore: Fujitsu-Siemens 
(Tel. 02/265931; 
www.fujitsu-siemens.it) 
Prezzo: 2.649,00 euro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 




> Rapporto qualità/prezzo: 

HMQ 

> Giudizio: Un prezzo eleva- 
to, ma giustificato da alte pre- 
stazioni pari a quelle di un com- 
puter desktop. La trasportabilità 
non è tra le migliori, date le di- 
mensioni e il peso ragguardevoli. 



Voto: 8,5 




prima, dato che si vedono 
sempre più frequentemente 
notebook con la stessa 
dotazione hardware di un PC 
"standard", a discapito però 
di una minore trasportabilità. 
Lo spazio, si sa, non è mai 
sufficiente e potrebbe 
rivelarsi davvero utile ridurre 
in maniera così drastica 
l'ingombro sulla propria 
scrivania, senza però 
rinunciare a prestazioni 
elevate. Amilo rientra proprio 
in questa schiera di prodotti, 
montando uno dei processori 
più veloci attualmente sul 
mercato, ovvero un Intel 
Pentium 4 a 2,2 GHz, non 
appartenente però alla serie 
Mobile. Non potevano 
mancare nemmeno i 256 Mb 
di memoria RAM di tipo 
DDR, a doppia velocità di 
frequenza, e un disco fisso 
abbastanza capiente di 20 
Gb. La scheda video, al 
contrario di altri portatili 
simili, utilizza della memoria 
"propria", in modo da non 
sottrarre risorse al sistema. 
116 Mb che affiancano il 
chipset video ATI sono poi di 
tipo DDR, che garantiscono 
prestazioni elevate anche 
nelle applicazioni 
tridimensionali o nei 
videogiochi. Il resto della 
dotazione rientra nei canoni 
classici delle configurazioni 




di fascia "alta", con un 
ampio schermo da 15 pollici 
e una buona serie di ingressi 
aggiuntivi, come la porta 
FireWire, quella a infrarossi e 
l'uscita S-Video. Per vedere i 
film in digitale, ma anche per 
masterizzare i vostri dati è 
presente un lettore "combo", 
cioè che prevede entrambe le 
funzioni, DVD e masterizza- 
tore 8x/8x/24x. Si tratta di 
una soluzione sempre più 
presente in ogni tipo di 
computer portatile, in grado 
di soddisfare diverse esi- 
genze, senza "appesantire" 
ulteriormente la macchina ed 
evitando scomode periferiche 
collegate esternamente. 
Benché questo computer 
portatile abbia ogni tipo 
di dotazione, sono previste 
2 porte PCMCIA per acco- 
gliere le piccole "schedine 
di espansione" proprie dei 
notebook. Potranno sempre 
tornare utili se avete 
intenzione di aggiungere, per 
esempio, qualche dispositivo 
wireless (cioè senza fili) o un 
sistema GPS di navigazione 
satellitare. Bisogna infine 
notare il nutrito pacchetto 
software compreso nella 
configurazione. 
Oltre all'ovvio Windows Xp 
in versione Home, è presente 
l'ultima versione di Word, la 
2002, Works 6.0, e due 



interessanti programmi per 
gli appassionati di viaggi: 
Encarta Atlante 2001 e 
Autoroute Express 2002. 
Il prezzo, invece, risulta 
meno "amichevole", 
influenzato soprattutto dal 
processore e dalla grandezza 
dello schermo. In definitiva 
si può dire che Amilo è un 
ottimo prodotto con 
caratteristiche piuttosto 
ricercate e, da quanto ci 
hanno rivelato i nostri test, 
dalle prestazioni sopra la 
media. Purtroppo si deve dire 
la stessa cosa anche per le 
dimensioni e il peso, che non 
permettono una facile 
trasportabilità, destinandolo 
più alla scrivania che a essere 
un "compagno di viaggio". 

Alpidio Melchionna 



Caratteristiche 



> Processore: 

Intel Pentium 4 - 2,2 GHz 

> Memoria: 256 Mb 

> Display: 1 5" XGA 1 .280 x 1 .024 

> Scheda video: ATI Mobility 
Radeon 16 Mb 

> Disco fisso: 20 Gb 

> Garanzia: 2 anni 

> Dimensioni e peso: 
123 x 123 x 123 mm, 3 Kg 
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testi nuovi prodotti 



SCHEDE DI RETE 



Una rete locale 

facile facile 



Da D-Link due kit completi per 
installare la vostra prima rete. 



Oggi, a differenza 
di qualche anno fa, 
l'installazione di 
una piccola rete locale è alla 
portata di tutti; basta infatti 
acquistare pochi componenti 
hardware e comunicare al 
sistema operativo le risorse 
che si desiderano condivide- 
re. In questo articolo vi 
proponiamo due kit commer- 
cializzati da D-Link, azienda 
leader in questo settore, che 
hanno il grosso pregio di 
contenere tutto, ma veramen- 
te tutto, quello che serve per 
mettere in rete due personal 
computer. 

Ogni kit contiene infatti due 
schede di rete di tipo PCI, 
un hub o uno switch, due 



cavi di collegamento 
e un manuale illustrato 
che spiega passo a passo 
come installare e configu- 
rare il sistema. 
Le due proposte D-Link 
si distinguono sia per la 
velocità di collegamento 
che per il diverso concen- 
tratore (hub o switch) 
offerto. Il DRK-5T com- 
prende due schede di rete 
di tipo Ethernet DRN-32T 
e l'hub DRH-5T a cinque 
porte, che supportano 
entrambi il trasferimento 
dei dati a 1 Mbit al se- 
condo, due cavi di collega- 
mento e i driver per 
Windows. Più evoluto il 
DRK-5NW, composto da 



DRK-5T 

Produttore: D-Link 
(Tel. 02/29000676; 
www.neteasybydlink.it) 
Prezzo: 99,99 euro 

> Fac i lità d'uso: 

> Funzionalit à: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: 

Un kit completo che 
consente di installare 
in meno di un'ora 
una rete locale. 






> Voto: 



8 



> Come installare la rete 




Vediamo ora come installare praticamente la rete, fermo restando che i pas- 
saggi da eseguire valgono per entrambi i kit. Come prima operazione si de- 
vono aprire i computer e inserire le schede di rete in uno degli alloggiamenti 
PCI liberi. Per terminare l'installazione dell'hardware, ba- 
sta collegare, tramite i cavi azzurri, i PC alle prese poste- 
riori dell'hub/switch (non utilizzare quella denominata 
"Uplink" poiché serve esclusivamente per connettere 
eventualmente un secondo concentratore). Ora, accen- 
dendo i computer, si dovrebbero illuminare i LED delle 
schede di rete e due di quelli posti sul pannello frontale 
dell'hub/switch che indicano il corretto funzionamento 







■amputa, ilo 




del sistema. In caso contrario bisogna controllare di aver installato senza er- 
rori i vari componenti. Quando il sistema operativo si accorge delle nuove 
schede (sono infatti di tipo "plug & play"), chiederà automaticamente l'in- 
stallazione dei relativi driver che si trovano sul 
dischetto fornito in dotazione (l'hub/switch 
non necessita invece di alcun software ag- 
giuntivo). Per consentire poi a Windows di 
i identificare le postazioni che compongono la 
i rete, è necessario andare in "Risorse del 
Computer/Pannello di Controllo/Rete" e, nella 
pagina "Identificazione", digitare il nome 
del computer (differente per ciascun PC) 
e quello del gruppo di lavoro (che deve essere 
il medesimo poiché il sistema operativo 
Microsoft non consente il colloquio tra utenti 
di gruppi differenti). A questo punto bisogna 
configurare il PC che mette in comune 
le risorse (chiamiamolo "server"), andando 
in "Risorse del Computer/Pannello 
di Controllo/Rete/Configurazione" e attivando 
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> in dettaglio 



DRK-5NW 

Produttore: D-Link 
(Tel. 02/29000676; 
www.neteasybydlink.it) 
Prezzo: 149,99 euro 

> Fac i lità d'uso: 

> Funzionali tà: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Vista la ri- 
dotta differenza di prezzo 
rispetto al kit a 1 Mbps, 

può essere una buona idea 
orientarsi su questo kit. 



Voto: 8,5 




due schede di rete PCI DRN- 
32TX di tipo Fast Ethernet 

a 100 Mbit al secondo, dallo 
switch DRS-5NW a cinque 
porte, apparecchio in grado 
di gestire collegamenti sia a 
10 che a 100 Mbit al secon- 
do e da due cavi per la con- 
nessione dei PC. 
In dotazione vengono poi 
forniti i driver per tutte le 
versioni di Windows, le de- 
mo giocabili di Diablo e 
Tides of Darknes, e il pro- 




gramma MidPoint che con- 
sente di far condividere a più 
postazioni l'accesso a 
Internet di un unico PC. 
Per concludere, possiamo af- 
fermare che le due soluzioni 
D-Link offrono un ottimo 
rapporto prezzo/prestazione 
in virtù della qualità dei 



Connetti unità di rete 



Unità; l_JG 
Percorso: WHouMd 

I* : H^onri'eii' all'acid 



componenti e 
della possibi- 
lità, grazie al- 
la presenza di 
un concentra- 
tore a cinque 
porte, di ag- 
giungere ulte- 
riori stazioni 
di lavoro ac- 
quistando sem- 
plicemente una 
scheda di rete. 
Il DRK-5T, ba- 
sato su un hub a 
10 Mbps, èia 
soluzione per 
una piccola 
LAN da 
sfruttare prin- 
cipalmente 
per la stampa 
o per la condi- 
visione di docu- 
menti Word o 
Excel, mentre il 
DRK-5NW, in virtù di una 
velocità di un ordine di gran- 
dezza superiore, è più indi- 
cato per chi deve gestire file 
di grosse dimensioni come 
filmati e immagini, e per chi 
prevede una sensibile cresci- 
ta del numero di postazioni. 
Ernesto Sagramoso 



17 Attiva la condivisione dei file. 

E? Attiva la condivisione delle stampanti locali 





Glossario 



Ethernet: Standard per la 
trasmissione delle informazioni 
lungo una rete a 10 Mbit/sec. 
Tutte le schede di rete 
supportano al minimo questo 
standard. 

Fast Ethernet: Standard 
per la trasmissione delle 
informazioni lungo una rete 
a 100 Mbit/sec. 

Hub: Periferica che funge 
da concentratore per i PC di 
una rete. A livello schematico 
può essere considerata 
come una piazza in cui 
confluiscono tante vie quanti 
sono i computer. 
Le informazioni in circolo 
imboccano ogni via per 
controllare se conduce 
al destinatario dei dati (il PC). 

Switch: Concentratore 
intelligente che smista le 
informazioni verso i computer 
destinatari diminuendo il 
traffico di dati sulla rete. 
Riprendendo l'esempio fatto 
per l'hub, si può dire che nel 
caso dello switch 
le informazioni in circolo 
imboccano solo la via che 
porta al destinatario dei dati. 



le opzioni "Condivisione di file e stampanti". Ora si torna a "Risorse del 
Computer" e, tramite il tasto destro del mouse, si identificano i dischi da 
condividere. Per le stampanti il procedimento è il medesimo, solo che si ef- 
fettua spostandosi in "Pannello di Controllo/Stampanti". Per configurare in- 
vece il computer (client) che deve utilizzare le periferiche del server, biso- 
gna andare in "Risorse di rete", cliccare sull'icona che identifica il gruppo 
di lavoro impostato precedentemente e, quando appare l'icona del server, 
tramite l'opzione "Connetti Unità di rete", connettere i dischi che verranno 
automaticamente contraddistinti con una lettera dell'alfabeto ("D", "E", e 
così via). Per quanto riguarda le stampanti, bisogna installarle ex novo co- 
municando però che si tratta di periferiche di rete. Ora la rete è attiva e i 



due personal computer potranno lavo- 
rare sui medesimi file, utilizzare la me- 
desima stampante e, se la versione di Windows montata lo consente, utiliz- 
zare anche il medesimo modem per collegarsi a Internet. Attenzione, però: 
se un virus attacca un PC, è facile che venga contaminato automaticamen- 
te anche l'altro. Per questa ragione consigliamo di dotarsi di un buon antivi- 
rus e di aggiornarlo regolarmente. 

Come espandere la rete 

Nel caso si desideri ampliare il numero di stazioni oltre alle cinque consen- 
tite da questi kit, nessun problema, basta infatti acquistare un secondo hub 
o uno switch e collegarlo alla presa "Uplink" del primo per ottenere un si- 
stema a 10 porte e così via. 

Attenzione ai cavi 

Se si necessita di cavi di rete più lunghi di quelli forniti in dotazione, ricor- 
diamo che con reti a 100 Mb/sec è necessario scegliere cavi "Level 5" e 
orientarsi preferibilmente sui conduttori schermati (denominati STP) se si 
devono coprire distanze superiori a una decina di metri, oppure se vengono 
posizionati in una canalina insieme a quelli della rete elettrica. 
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di Francesco Ferrari 




bello 

dei cristallo 

Grazie alla riduzione dei prezzi, I monitor a cristalli liquidi 

diventano alternativi a quelli tradizionali. 




I monitor a cristalli 
liquidi, o LCD, hanno 
sempre esercitato un 
notevole interesse sugli 
utenti, per il loro aspetto 
sottile e compatto e per la 
loro indiscutibile leggerezza 
rispetto ai normali monitor 
CRT. Ci sono però ancora 
parecchi ostacoli alla loro 
diffusione. I prezzi, 
specialmente quelli dei 
modelli da 15", sono calati 
improvvisamente lo scorso 
anno, rendendo questa 
tipologia di prodotti 
disponibile a una fascia 
di pubblico molto più ampia. 
La discesa dei prezzi si è 
però arrestata, e il costo dei 
monitor LCD da 15" con 
tecnologia TFT si è assestato 
poco al di sopra dei 500 euro 
per l'utente finale, al netto 
delle costanti variazioni 
dovute alle dinamiche di 
mercato. La buona notizia è 
che tra non molto 
probabilmente appariranno 
sul mercato monitor TFT 
da 1 7" a un prezzo non 
troppo diverso da quello dei 
modelli a 15". Molte aziende 
produttrici hanno infatti 
investito proprio per 
realizzare in elevati volumi 
pannelli di questo formato. 
Ovviamente i vari tipi di 
pannelli TFT offrono qualità 
di visualizzazione diverse 
fra loro, a seconda del 
produttore delle specifiche 
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tecniche e delle funzionalità 
aggiuntive come, per 
esempio, altoparlanti e 
microfoni integrati. 

Pregi e difetti 

I monitor LCD sono molto 
interessanti per diversi 
aspetti, ma hanno anche 
qualche svantaggio rispetto 
ai comuni CRT. 
Analizziamo, quindi, le 
principali differenze. 
La prima e più evidente, 
rispetto a un monitor con 
tubo catodico, è lo spazio 
occupato. 

La profondità di un monitor 
LCD, infatti, è di pochi 
centimetri, molto inferiore 
a quella dei monitor CRT. 
Questa ridotta profondità, unita 
al peso relativamente contenu- 
to, rende molto più semplice 
collocare nell'ambiente 
i monitor LCD, anche 
appendendoli a una parete. 
Non si tratta di un aspetto 
marginale, anche perché lo 
spazio a disposizione nelle 
case e sulle scrivanie è 
sempre minore. 
Per le dimensioni dello 
schermo, i confronti 
andrebbero fatti conside- 
rando che un display LCD 
da 15" offre una superficie 
visibile quasi paragonabile 
a quella che si può avere 
da un monitor tradizionale 
da 17". 

Nei display LCD, infatti, 
l'area dello schermo è 
utilizzata completamente e 
non ci sono, per esempio, i 



> Come funzionano gli LCD 



Un pannello a cristalli liquidi è costituito da più stra- 
ti. Quelli centrali, caratterizzati da una serie di pic- 
colissime scanalature incrociate, ospitano i cristalli 
liquidi veri e propri, elementi cioè che possono far 
passare o meno la luce, a seconda del loro orienta- 
mento. In pratica, i cristalli liquidi sono sostanze che 
hanno parte delle caratteristiche fisiche dei cristalli 
e parte dei liquidi, e conservano la capacità tipica 
dei primi di rifrangere al luce in base al loro orienta- 
mento. L'effetto è simile quello dei filtri polarizzanti, 
usati in fotografia. 

Il principio di funzionamento di un pannello a cristal- 
li liquidi è relativamente semplice: se si pone una 
fonte luminosa, per esempio una lampada, dietro i 
cristalli liquidi, a seconda dell'orientamento imposto 
a ogni gruppo di cristalli che costituiscono un punto 
si può rendere visibile oppure no tale punto. 
Per orientarli basta utilizzare un segnale elettrico, e 
quindi possono essere facilmente gestiti. 
Sagomando gli elettrodi si può dare la forma deside- 
rata ai singoli punti. Per ottenere i colori si usano fil- 
tri colorati (uno rosso, uno verde e uno blu). 
In pratica un singolo punto è composto da più punti 
(chiamati subpixel) ciascuno di colore diverso. 
Combinandone l'accensione si riesce a ottenere una 
completa gamma di colori, più o meno come accade 
nei tubi catodici dei monitor tradizionali. 



Un ulteriore perfezionamento del pannelli LCD deri- 
va dall'adozione della tecnologia TFT, dove è usato 
un transistor per accendere e spegnere ciascun sub- 
pixel. Questa tecnologia permette di accelerare la 
velocità con cui i subpixel cambiano di stato e quin- 
di di evitare effetti indesiderabili come la "scia" che 
le immagini in rapido movimento lasciano dietro di 
sé, poiché i pixel non riescono a riadattarsi in tempo. 
Un pannello a matrice passiva utilizza infatti una gri- 
glia di contatti divisi in righe e colonne. 
All'intersezione di ogni riga con ogni colonna si trova 
l'elettrodo che controlla il pixel. 
Con questa tecnologia ci sono dei residui di cariche 
elettriche che viaggiano nei contatti, provocando la 
parziale attivazione di alcuni pixel (per esempio su 
una serie di righe o di colonne adiacenti) con la con- 
seguente riduzione del contrasto. In un pannello TFT 
invece il transistor dedicato a ogni subpixel permet- 
te di "isolare" molto meglio i punti da questo tipo di 
interferenze. La tecnologia TFT richiede però la rea- 
lizzazione di un matrice di transistor di notevoli 
dimensioni (quella dello schermo), con uno spessore 
compreso tra un decimo e un centesimo di micron, e 
le possibilità che qualche componente non funzioni 
sono piuttosto elevate. Per questo motivo i costi dei 
pannelli TFT sono ancora piuttosto alti rispetto ad 
altre tecnologie. 



bordi neri caratteristici degli 

altri monitor, e neppure le 

spesse cornici di plastica 

che riducono ulteriormente 

la superficie effettivamente 

utilizzabile. 

Un altro vantaggio rispetto 

ai monitor tradizionali è 

l'assenza di emissioni 

elettromagnetiche generate 

dal tubo catodico; del resto, 

i consumi di un monitor 

LCD sono nettamente 

inferiori. 

Dal punto di vista della 




qualità della 
visualizzazione, 
tuttavia, la situa- 
zione rispetto ai 
monitor 
tradizionali non 
è così netta: se da 
un lato i monitor 
LCD offrono una 
elevata regolarità 
della geometria 
(non ci sono 
immagini distorte 
o problemi di 
messa a fuoco), 
dall'altro non 
raggiungono, 

di solito, la brillantezza dei 
colori e la luminosità tipica 
dei monitor a tubo catodico. 
A questo va aggiunto che 
la gamma cromatica ripro- 
ducibile è spesso più limitata 
di quella di un monitor CRT. 
Un altro svantaggio riguarda 
l'angolo di visualizzazione, 
solitamente più limitato di 
quello offerto dai monitor 
CRT. Questi aspetti limitano 
l'impiego non solamente 
per applicazioni sofisticate 
come la grafica e la foto- 
grafia, dove una corretta cor- 
rispondenza dei colori è un 




aspetto molto importante, ma 
anche per applicazioni più 
"casalinghe" come, per 
esempio, l'impiego di un 
monitor LCD al posto di 
un normale televisore. 
In realtà esistono monitor 
a cristalli liquidi apposita- 
mente studiati per funzionare 
segue a pag. 26 
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Produttore ffif - I F " Jltsu 
I Elettronica I Siemens 





Hyundai I liyama 



Electronics 



m m ss, 



> Modello 


VIDI Comfort Xp 


38B1 


Vision VT1 50 


ImageQuest L50A 


AX381UT 


563LE 




> Prezzo (Iva inclusa) 


699,00 euro 


559,00 euro 


569,00 euro 


638,00 euro 


634,00 euro 


629,00 euro 




> Telefono 


0445/428931 


- 


02/55379310 


06/72434343 


02/57518118 


- 




> Numero Verde 


- 


800-466820 


800-385911 


- 


- 


800-250709 




>Sito Internet 


www.caeg.it 


www.fujitsu-siemens.it 


www.e-geo.net 


www.hyundai.it 


www.iiyama.it 


www.lge.it 





> Caratteristiche 



> Angolo 
di visualizzazione 

(orizzontale/verticale) 



150° /N.d. 



90° / N.d. 



120°/ 55° 



120°/ 60° 



120°/ 85° 



130°/ 95° 



> Risoluzione 


1.024x768 


1.024x768 


1.024x768 


1.024x768 


1.024x768 


1.024x768 




massima non 


(emulazione 














interlacciata (pixel) 


a 1.600x1.200) 














> Frequenza 


75 


75 


77 


75 


75 


75 




massima 
















verticale (Hz) 
















> Frequenza 


120 


61 


61 


61 


60 


61 




massima 
















orizzontale (KHz) 
















> Larghezza di banda 


110 


N.d. 


N.d. 


N.d. 


80 


N.d. 




massima (MHz) 
















> Numero massimo 


Da 2 a 5 a seconda 


N.d. 


5 


4 


2 


Secondo 




pixel difettosi 


della disposizione 
dello schermo 










certificazione ISO 
13406-2 




> Massima 


200 


180 


250 


200 


200 


250 




luminosità (cd/m2) 
















> Rapporto contrasto 


250:1 


250:1 


350:1 


300:1 


300:1 


300:1 




> Consumo in Watt 


48/3 


N.d. / < 3 


30/5 


40 


25/ < 3 


33/3 




(massimo / risparmio) 
















>MPR II 


Sì 


N.d. 


N.d. 


N.d. 


Sì 


Sì 




>Porte(hub)USB 


No 


No 


No 


No 


No 


No 




> Altoparlanti 


Sì 


No 


Sì 


No 


No 


No 




> Dimensioni 


340 x 370 x 200 


398 x 401 x 250 


388x381x175 


367x353x188 


354x354x150 


390x361x182 




(LxAxP) mm 






(pannello) 










> Peso (kg) 


6,1 


5 


6,9 


2,7 


3 


4,5 





> Assistenza 



> Garanzia 

> Modalità 



3 anni 
On-site con 
sostituzione monitor 



3 anni 

On-site con servizio 

di sostituzione 



3 anni 

ì° on-site/ 

2° e 3° on-center 



3 anni 
On-site 



3 anni 3 anni 

On-site con scambio On-site 
standard 



> Estensioni N.d. 

> Help Desk Telefonico N.d. 



N.d. 
"N.d. 



No 
"Sì" 



No 
Sì" 



N.d. 


No 


Sì 


No 


Tel. 02/38202079 




dalle 09:00 alle 12:30 




dalle 13:30 alle 17:30 




da lunedì a venerdì 






>Voto 






8,5 



7,5 



8,5 



8 
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Nec 


Nortek 


Samsung 


Sony 


ViewSonic 


Waitec 


Produttore 





i w 



1550VM 



Kube1530Lcd 



SM151BM 



SDM-S51 




VE150m 



Shining 15T 



> Modello 





630,00 euro 


626,50 euro 


661 ,00 euro 


699,00 euro 


690,00 euro 


579,00 euro 


> Prezzo (Iva inclusa) 




- 


051/8659450 


02/921891 


02/61838500 


02/95380243 


0031 77 3261040 


> Telefono 




- 


- 


199153153 


- 


- 


- 


> Numero Verde 




www.nec.it 


www.nortekonline.com 


www.samsung.it 


www.sony-cp.com 


www.viewsoniceurope.com 


www.waitec.com 


>Sito Internet 



150°/ 110° 



120°/ 140° 



140°/ 120° 



120°/ 90° 



120°/ 100° 



120°/ 100° 



> Caratteristiche 



> Angolo 
di visualizzazione 

(orizzontale/verticale) 





1.024x768 


1.024x768 


1.024x768 


1.024x768 


1.024x768 


1.024x768 


> Risoluzione 
massima non 
interlacciata (pixel) 




75 


75 


75 


75 


75 


75 


> Frequenza 
massima 
verticale (Hz) 




60 


60 


61 


61 


60 


60 


> Frequenza 
massima 
orizzontale (KHz) 




78 


80 


80 


N.d. 


80 


N.d. 


> Larghezza di banda 
massima (MHz) 




Secondo 


7 


3 


N.d. 


N.d. 


Secondo 


> Numero massimo 




certificazione ISO 










certificazione ISO 


pixel difettosi 




13406-2 










13406-2 






250 


250 


250 


250 


250 


250 


> Massima 
luminosità (cd/m2) 




450:1 


300:1 


330:1 


300:1 


300:1 


300:1 


> Rapporto contrasto 




36/3 


35/ < 5 


36/<1 


25/<3 


N.d. 


40/5 


> Consumo in Watt 
(massimo / risparmio) 




No 


N.d. 


No 


N.d. 


Sì 


Sì 


>MPRII 




No 


No 


Opzionali 


No 


No 


No 


> Porte (Hub)Usb 




Sì 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


No 


> Altoparlanti 




345x362x162 


383x480x163 


489 x 463 x 235 


387x330x175 


374x351 x135 


357 x 384 x 63 


> Dimensioni 
(LxAxP) mm 




4,3 


5 


4,1 


3,7 


4,5 


2,7 


> Peso (kg) 



3 anni 
Ón-site 



3 anni 
On-site 



3 anni 
On-site 



3 anni 
On-center 



3 anni 
On-site 



3 anni 
On-site 



> Assistenza 



> Garanzia 

> Modalità 



N.d. 
No" 



N.d. 

"Sì 

Tel. 051/8659450 
dalle 09:00 alle 13:00 
dalle 14:00 alle 18:00 



N.d. 

si 

Tel. 199153153 



No 
N.d" 



Sì 
"No" 



No 

Sì 

Tel. 0031 77 3261040 
dalle 9:00 alle 13:00 
dalle 14:30 alle 17:30 



> Estensioni 

> Help Desk Telefonico 






>Voto 



7,5 



8 



8 



^> 



8,5 
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anche come televisori, con 
una luminosità molto 
maggiore rispetto alla media, 
ma i costi sono ancora molto 
elevati rispetto ai monitor 
LCD più tradizionali. 

Come scegliere 

Oramai l'offerta di monitor 
LCD è molto ampia e c'è 
solo l'imbarazzo della scelta. 
Come per altri prodotti, non 
sempre l'oggetto più costoso 
è anche il migliore; occorre 
spendere un po' di tempo per 
fare la scelta giusta, anche 
perché le cifre in gioco non 
sono bassissime, almeno se 
confrontate con quelle 
necessarie per l'acquisto di 
un monitor CRT. 
Fortunatamente esistono 
alcuni elementi importanti 
(più avanti riportati), da 
prendere come riferimento 
per fare una scelta corretta. 
Aiuta molto nella scelta 
anche la possibilità di vedere 
all'opera il monitor che 
desiderate acquistare, e la 

Glossario 



CRT: Cathode Ray Tube, tubo 
a raggi catodici. La tecnologia 
usata nei monitor tradizionali 
e nei televisori. In essa l'imma- 
gine viene creata da un fascio 
di elettroni che percorre la 
superficie interna dello scher- 
mo, ricoperta da fosfori che si 
illuminano se colpiti dal fascio. 

Hub: Letteralmente "mozzo" 
o "perno". È un apparecchio 
in grado di ricevere un segnale 
e redistribuirlo verso più utiliz- 
zatori. Un hub USB permette 
di moltiplicare gli apparecchi 
USB che si possono collegare 
a un PC. 

LCD: Liquid Crystal Display, 
visore a cristalli liquidi. 

TFT: Thin Film Transistor, trans- 
istor a pellicola sottile. 
Si tratta di una tecnologia in 
cui ogni singolo pixel di uno 
schermo viene controllato da 
un proprio transistor, presente 
su una sottile pellicola applica- 
ta allo schermo stesso. 



situazione è ancora migliore 
se può essere confrontato 
direttamente con altri 
modelli. Vale la pena di 
cercare i negozi che offrono 
questa opportunità, in modo 
da avere l'idea esatta di ciò 
che si sta acquistando. 

Le dimensioni 
dello schermo 

È intuibile che uno schermo 
di dimensioni maggiori 
permette di visualizzare più 
informazioni alla volta. 
Qualcuno potrebbe 
obbiettare che si può ottenere 
lo stesso risultato riducendo 
le dimensioni dei caratteri da 
visualizzare, ma poi occorre 
fare i conti con l'affatica- 
mento della vista. 
Lo svantaggio è che i costi 
dei monitor LCD aumentano 
con l'aumentare delle 
dimensioni dello schermo 
e, sfortunatamente, la 
progressione non è lineare. 
Attualmente le dimensioni 
maggiori per un monitor 
LCD TFT normalmente 
reperibile sono di 20-22 
pollici di diagonale, ma il 
prezzo è di oltre sei volte 
quello medio di un monitor 
LCD da 15". Di fatto, oggi, i 
monitor LCD caratterizzati 
da un prezzo accessibile sono 
quelli da 15" e, in parte, 
quelli da 17". Questi due 
formati sono, infatti, quelli 
più comuni, e i monitor LCD 
da 1 7" possono contare 
spesso su tecnologie più 
recenti, visto che è proprio su 
questo tipo di prodotti che 
sono stati fatti di recente 
molti investimenti da parte 
dei produttori. 

La risoluzione 
e i punti 

Le dimensioni dei punti 
(chiamati anche pixel) 
di un display LCD non 
sono valutabili con gli stessi 
parametri usati per quelle 
dei monitor CRT; in questi 
ultimi, infatti, non si 
incontrano apprezzabili 
differenze nella misura e 
nella disposizione dei punti, 
una volta fissate le 
dimensioni dello schermo. 
Quando parliamo di 




risoluzione si 
intende, ovviamente 
quella chiamata "nativa", 
cioè determinata dal numero 
di punti in orizzontale e verti- 
cale fisicamente presenti. 
Contrariamente ai monitor 
CRT, un display LCD riesce 
solo con difficoltà a 
riprodurre risoluzioni diverse 
da quella nativa. Se si abbassa 
la risoluzione, si usa un minor 
numero di pixel e le immagini 
sono visualizzate solamente 
nella parte centrale dello 
schermo. In alternativa, quasi 
tutti i monitor possono 
compensare questa riduzione 
"allargando" le immagini in 
modo da usare tutto lo 
schermo, ma in questo modo 
si introducono delle 
distorsioni che abbassano 
(spesso notevolmente) la 
qualità delle immagini. 
La risoluzione più diffusa 
per un monitor LCD da 15" 
è di 1024x768 punti, mentre 
per uno da 17" è di 
1280 x 124 punti. Questi 
valori sono legati alle risolu- 
zioni disponibili sule schede 
grafiche, ma il rapporto fra 
altezza e larghezza varia tra 
l'una e l'altra, passando da 
4/3 a 5/4. Si tratta di un 
fattore di non poco conto se 
si intende usare il monitor per 
vedere film su DVD. 

La tecnologia 

Il principio di funzionamento 
degli schermi a cristalli 
liquidi si basa sulle 
possibilità di questi elementi 
di far passare la luce a 



seconda che sia 
presente o meno un 
segnale elettrico. Le 
tecnologie utilizzate per 
gestire questo effetto sono 
molteplici, ma ormai quasi 
tutti i monitor LCD usano 
quella chiamata TFT o a 
"matrice attiva" che assicura, 
rispetto a quella più 
economica chiamata 
"matrice passiva", una 
migliore qualità dei colori 
e una maggiore velocità 
di "risposta" (la velocità 
con cui si può passare da 
un'immagine a un'altra). 
Un altro vantaggio della 
tecnologia TFT è quella di 
permettere la realizzazione 
di display più luminosi e 
con un contrasto maggiore. 
L'inconveniente di questi 
display è che sono molto 
difficili da costruire, o 
meglio, visto che sono 
costituiti da moltissimi 
componenti, è difficile 
ottenere display perfetti 
in grande numero. 
Il difetto più comune è dato 
dalla presenza di uno o più 
punti "imperfetti", cioè 
sempre neri oppure sempre 
bianchi o, in alternativa, 
anche di un colore sbagliato. 
Anche se i punti sono molto 
piccoli, l'azione di disturbo 
di uno di essi dipende dalla 
posizione: se è in una zona 
periferica del monitor può 
essere difficile da notare ma, 
se è posto centralmente, il 
fastidio può essere notevole. 
Le aziende produttrici però 
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non vendono solamente 
display perfetti (con tutti i 
punti, cioè, perfettamente 
funzionanti), ma anche quelli 
che hanno qualche pixel 
difettoso. Fate attenzione 
quindi, in fase di acquisto, 
che l'esemplare che vi stanno 
vendendo abbia tutti i pixel 
perfettamente funzionanti. 

Contrasto 
e luminosità 

Due aspetti molto importanti 
per ottenere una buona 
qualità di visualizzazione 
sono legati a contrasto e 
luminosità. Il contrasto è in 
pratica la differenza di 
luminosità misurata fra le 
parti nere e quelle bianche 
riprodotte dal monitor. 
Il valore è espresso tramite 
un rapporto (per esempio, 
200:1), e più è grande questo 
rapporto, migliore è il 
contrasto. Un contrasto 
elevato permette di 
visualizzare in modo più 
nitido le immagini. I monitor 
LCD, solitamente, hanno un 
rapporto di contrasto 
inferiore a quelli dei monitor 
CRT. Attualmente però ci 
sono in commercio dei 
monitor TFT che offrono un 
rapporto di contrasto ottimo, 
per esempio 400:1 o anche 
450:1, anche se la maggior 
parte, per ora, si ferma 
mediamente a valori come 
200:1 oppure 250:1. 
Per la luminosità vale un 



discorso simile al contrasto. 
I display LCD fanno passare 
la luce attraverso i cristalli 
liquidi, e quindi fanno 
registrare valori inferiori 
rispetto ai monitor CRT. 
Esistono tuttavia modelli che 
offrono luminosità elevate, 
caratteristica che, 
ovviamente, ne alza il 
prezzo. La luminosità si 
misura in candele per metro 
quadrato (cd/m 2 ) e, più 
elevato è questo valore, 
migliore è la qualità del 
monitor. Oggi vale la pena di 
prendere in considerazione 
valori a partire da 200 cd/m 2 . 
Un monitor con una scarsa 
luminosità, infatti, diventa 
poco leggibile se la luce 
ambientale è alta, per 
esempio se si è vicino a una 
finestra oppure se ci sono 
lampade molto potenti 
accese. 

L'angolo di 
visualizzazione 

Uno dei limiti principali del 
monitor LCD è l'angolo di 
visualizzazione, dato che la 
luce della lampada, posta 
dietro il pannello, deve 
passare attraverso più strati 
(cristalli liquidi, filtri ecc.). 
Se, infatti, ci si sposta da una 
posizione centrale, si può 
notare come i colori 
incomincino a essere falsati 
e la leggibilità inizi a peggio- 
rare, questo perché si 
iniziano a sovrapporre 
i bordi dei pixel vicini. 




Gli angoli di visualizzazione 
sono espressi in gradi e, 
spesso, per quattro direzioni. 
Per esempio potete trovare 
la scritta: "H+50;-40", che 
significa che il display resta 
leggibile fino a 50 gradi se 
si sale in verticale e fino a 
40 gradi scendendo verso 
il basso. Ovviamente, più 
è ampio l'angolo di visuale, 
meno problemi ci sono a 
posizionare il monitor e a 
collocarsi di fronte a esso. 
Se l'angolo è, invece, troppo 
ristretto, si è costretti 
a restare "mummificati" 
in una 

posizione pre- 
definita 
e centrata 
rispetto al 
monitor, con 
poche possibi- 
lità di movi- 
mento: una 
situazione 
scomodissima. 
Altra situazio- 
ni in cui si 
apprezza un 
elevato angolo 
di visualizza- 
zione è quella 
in cui più 

persone devono vedere 
contemporaneamente il 
contenuto dello schermo. 
Attualmente i migliori 
monitor LCD offrono angoli 
di visualizzazione di oltre 
160 gradi complessivamente. 

Le regolazioni 
e le interfacce 

Come ormai accade per tutti 
i monitor, anche quelli LCD 
utilizzano un sistema di 
regolazione tramite menu 
OSD (On Screen Display). 
Le possibilità di regolazione 
sono però leggermente 
diverse da quelle offerte 
da monitor CRT, appunto 
per la differente tecnologia 
utilizzata. In generale, un 
elemento di cui occorre 
tenere conto è la semplicità 
di uso del sistema di menu. 
Per i collegamenti, attual- 
mente la maggior parte 
dei monitor LCD utilizza 
lo stesso connettore a 
1 5 contatti presente su tutte 
le normali schede grafiche, 



ma ci sono anche numerosi 
modelli che usano un diverso 
tipo collegamento. Si tratta 
dei monitor LCD con 
interfaccia digitale che, per 
funzionare, hanno bisogno 
di una scheda grafica con 
l'uscita suddetta. 
Contrariamente ai monitor 
con tubo catodico, i monitor 
LCD funzionano già 
internamente con segnali 
digitali e, quindi, usando 
una scheda grafica con uscita 
digitale si possono effettuare 
meno conversioni e avere 
come risultato una migliore 




qualità di visualizzazione. 
Sul mercato sono già disponi- 
bili da tempo diverse schede 
grafiche provviste di uscita 
digitale, o che possono acqui- 
sirne una tramite moduli 
aggiuntivi. Tuttavia, a meno 
che non possediate già una 
scheda grafica di questo 
genere, va detto che i costi 
di una soluzione di questo tipo 
sono maggiori. 
Un ulteriore elemento spesso 
presente anche sui monitor 
LCD è un hub per porte USB, 
che consente di collegare le 
periferiche che usano questo 
standard. L'hub può essere utile 
in diverse occasioni, ma contri- 
buisce a elevare il prezzo del 
monitor: sta a voi scegliere se 
vale la pena averlo oppure 
destinare la piccola differenza 
di prezzo per avere altre 
caratteristiche migliori. Jft| 
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le vostre letten 



«marna. * •i*™*» 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 




> La moltiplicazione dei SystemWorks 

^% ^^ Ho installato Norton SystemWorks e il relativo 
f Norton Antivirus su quattro computer di mia 

■ U proprietà. Ho rinnovato l'abbonamento tramite 
Internet per uno solo di questi. È possibile utilizzare 
l'aggiornamento ricevuto per aggiornare anche gli altri tre 
PC? Come? Premetto che il PC col quale ho rinnovato 
l'abbonamento è indipendente e sta sul luogo di lavoro. 
Gli altri li utilizzo a casa e sono in rete. 
Mi sembra di aver letto su un vostro precedente numero che è 
possibile scaricare con un dischetto l'aggiornamento dei virus 
su un computer e trasferirlo su un altro, questo per poter 
aggiornare un PC infettato che non riesce più ad aggiornarsi 
(proprio perché infetto). Come faccio a trasferire i dati? Dove li 
prelevo dall'altro PC? In alternativa, almeno per i computer in 
rete, è possibile non sottoscrivere un abbonamento per ogni PC? 

Marco R. 



I 



RDevi acquistare una licenza del software per ogni 
PC e, scaduto il periodo di aggiornamento incluso 
nel prezzo del pacchetto, anche una ulteriore 
licenza di aggiornamento. 

Questo è necessario perché, quando acquisti un programma, 
in realtà acquisti solamente la possibilità di usarlo e niente più. 
In altre parole, comprare un programma significa comprare 

un diritto e non 
un bene: il diritto 
di installarlo su 
un computer e 
di usarlo, tutto qui. 
Detto questo, 
l'aggiornamento 
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Scaricamento aggiornamenti in lingua italiana 

Coma nmpufB * nitrir* l'ibaniwHilo itt* daflniitMi V*uj 

Norton AntiVirus l'or Windows 95/G8/ME 

Viiiirs UodnWon Updiriv Installili: 



HAV v 11 «4 Mto fòr V/ttó 
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E possibile aggiornare 
manualmente più 
computer con il Norton 
Antivirus: basta 
eseguire l'apposito 
"Intelligent Updater" 
disponibile sul sito 
www.sarc.com 



> Il processore più bello 

^% ^^ Sono un vostro assiduo lettore e avrei bisogno 
f di un parere tecnico. Vorrei acquistare un 

■ mJ computer e ho un dubbio: Intel Pentium o 
AMD? Purtroppo chi vende computer espone il proprio 
prodotto come il migliore sul mercato, rendendo difficile la 
scelta per quell'utenza che come me deve fare un acquisto. 
Premetto che l'uso della macchina sarà generico, cioè sarà 
utilizzato in casa per applicazioni varie. 

Ennio P. 



I 




RPer applicazioni generiche il microprocessore è 
diventato una delle parti meno importanti del 
computer. Conta molto di più la memoria RAM, 
sulla quale è bene non risparmiare: minimo assoluto 256 
Megabyte. È importante anche la 
velocità del disco fisso. Per quel che 
riguarda l'annoso scontro Intel-AMD, 
ci sono varie esperienze che 
dimostrano la superiorità... di tutti e 
due di contendenti! Sta diventando 
uno scontro più "religioso" che 
tecnico, esattamente come avviene in 
altri settori: trazione anteriore o 
posteriore per le automobili, 
analogico o digitale nell'audio e via discorrendo. 
La verità è che queste tecnologie sono solo una parte del 
sistema dove sono inserite, quindi non ha senso valutarle da 
sole: in altre parole, un buon sistema AMD va bene come un 
buon sistema Intel, mentre un sistema maldestramente assortito 
funziona male indipendentemente dal tipo di processore 
montato. Cerca di comprare il computer presso un rivenditore 
del quale hai fiducia senza basarti troppo sulla marca del 
processore che ti viene proposto. 

Delle due configurazioni elencate nella lettera, quella col DVD 
è naturalmente più completa, ma per il resto sono molto simili. 
Attenzione però alla dotazione software: controlla che ti sia 
fornito almeno il CD del sistema operativo e quello 
dell'antivirus. 



di più computer dotati di Norton Antivirus è facile ed è un 
punto di forza del programma. Punta il browser Web su 
www.sarc.com e fai clic su Download Virus Definitions. 
Nella pagina che ti compare fai clic su Download Virus 
Definitions (Intelligent Updater Only). Seleziona la lingua del 
tuo programma (di solito "Italiano"), seleziona il programma 
da aggiornare (Norton Antivirus for Windows) e fai clic su 
Download Updates. Scarica il file Virus Definition Update 
Installer; il suo nome varia continuamente ma è qualcosa del 
tipo "053 li32.exe" (le prime quattro cifre sono la data nella 
forma mese-giorno). Esegui questo programma sul computer 
da aggiornare e il gioco è fatto. 
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> Limiti di velocità 

^% ^^ Ciao Computer Idea, sono Daniele. Ho un 
f I problema di connessione con il modem Motorola 

■ mJ SM56 PCI: viaggio su Internet a una velocità 

massima di 21.600 bps. Ho notato che all'interno del file di 

registro è impostata la dicitura 21.600 come massima velocità. 

Perché il modem, del quale ho anche il disco driver, non copia 

56.000 bps nel 
file registro come 
dovrebbe fare? 
Oppure c'è 
qualche altra 
possibilità per 
farlo viaggiare 
più velocemente? 
Daniele 

Se il modem si 
collega a velocità 
bassissime è bene 
controllare tra le sue 
proprietà per vedere 
se le impostazioni 
sono corrette 



Standard 33680 boi Modem 
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R Prova a collegarti a diversi provider usando, 
possibilmente, diverse linee del telefono (puoi 
portare il computer a casa di un amico per 
provare). Se non cambia nulla, rimuovi il modem da Windows 
e poi reinstallalo. Lo puoi rimuovere usando l'elemento 
Modem che trovi nel Pannello di controllo. Per recuperare 
nuovi driver prova a questo indirizzo: www.motorola.com/ 
collateral/SM56 DRIVERS.html In alternativa, collegati al 
sito www.mot.com e inserisci nello spazio "Search" il nome 
SM56. Premi il tasto Invio e aspetta che appaia l'elenco delle 
pagine. Tra i risultati dovresti scorgere il collegamento a 
"SM56 Software Modem Archives". Facci clic sopra e poi, in 
fondo, scarica i driver giusti per il tuo modello. 



> Voglio andare a mille 

^% ^^k Circa un mese fa ho deciso di aggiornare il BIOS 
f I I della mia scheda madre (E.C.S. P6BAT-A+, sito 
■ U Internet: www.ecs.COm.tw) per poter montare 
un Pentium III. Ho scaricato dal sito l'ultima versione del 
BIOS e il relativo programma per l'installazione. 
Dopo aver effettuato l'aggiornamento (forzando perché il 
programma diceva che la versione del BIOS non era 
compatibile) ho riawiato il computer e ho visto che la stringa 
non era P6BAT-A+ ma P6BAT-AP Mi sono spaventato e 
subito ho pensato che sul sito avessero pubblicato una 
versione errata; temendo che il computer a freddo non si fosse 
più riawiato, ho deciso di rimettere la vecchia versione del 
BIOS ma, durante l'installazione, il programma mi ha dato un 
errore affermando che non era riuscito a scrivere alcuni cluster 
e così il computer non si è più avviato. 
Fortunatamente dopo svariate ricerche sono riuscito a trovare 
chi mi riprogrammasse il chip del BIOS (gli ho fornito io il 
file del BIOS che avevo salvato su di un floppy) e così ho 
risistemato il computer. Però ho sempre la vecchia versione 
del BIOS e vorrei sostituire il mio Pentium II 400 MHz con 
un Pentium III 1.000 MHz. 



Come posso fare per trovare la versione aggiornata del BIOS? 
Volevo anche contattare i Webmaster del sito della scheda 
madre ma non posso perché non conosco l'inglese. 

Antonella 
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R L'aggiornamento del BIOS è una manovra 
estremamente delicata e va eseguita solamente se 
si è perfettamente sicuri di ciò che si sta facendo. 
Forzare l'aggiornamento ignorando i messaggi di 
avvertimento non è una buona prassi: i rischi sono troppo 
elevati... 

Però se il computer si è riavviato, l'aggiornamento del BIOS 
era forse andato a buon fine! Comunque, nelle specifiche 
della scheda madre che citi, si legge che il chip più veloce 
supportato è il Pentium III 850MHz. 

Accertati di scaricare l'aggiornamento del BIOS per la giusta 
versione della scheda madre come dice la tabella che trovi qui: 
www.ecs.com.tw/support/faq/table-p6b.htm. 
Pubblichiamo comunque la tua lettera, così se qualcuno è 
riuscito a montare il Pentium III 1.000 MHz su una scheda 
madre come la tua, potrà aiutarti. 
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L'aggiornamento del BIOS va fatto solo se strettamente necessario e solo 
dopo aver letto tutte le informazioni riguardo alla propria scheda madre 



> È sparito il Blocco note 

^% ^^ Vorrei sapere come ricostruire il collegamento 
f del Blocco note che appariva facendo clic col 

■ mJ tasto destro del mouse e poi selezionando Nuovo. 

Non so come, ma è venuto a mancare; ora posso solo aprirlo 

da Start/Programmi e poi Accessori. Io possiedo Windows Me 

e ho il "Ripristino sistema" disattivato. 

Alberto G. 
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RÈ possibile che sia stata rimossa dal Registro di 
configurazione l'associazione al tipo di file TXT. 
Apri dunque il Blocco note e salva da questo un 
file, anche vuoto, in una cartella qualunque. 
Apri poi questa cartella e fai clic col tasto destro del mouse 
sull'icona del file. Seleziona "Apri con" dal menu e attendi 
che appaia la finestra con i vari tipi disponibili. 
Cerca Blocco note nella lista e selezionalo con un clic. 
Attiva la casella "Usa sempre questa applicazione per aprire 
questo tipo di file" e poi fai clic su "OK". 
In questo modo nel registro dovrebbe riapparire la sezione 
relativa ai file TXT e nel menu Nuovo dovrebbe dunque 
ricomparire l'icona del "documento di testo". Tieni conto che 
da ora in poi se fai doppio clic su un file di testo sarà aperto 
sempre il Blocco note. 



^> 
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>PowerPoint sotto chiave 

^% ^^ Carissima redazione, chi vi scrive è un ragazzo di 
f 16 anni alle prese con PowerPoint. Ho finito da 

■ mJ poco un lavoro e vorrei proteggerlo per evitare che 

qualcuno possa modificarlo. Per intenderci vorrei che non si 

potesse modificare ma soltanto guardare. Come posso fare a 

inserire una password? 

Nicola 
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R PowerPoint offre la possibilità di proteggere i 
documenti solo a partire dalla versione 2002. Se hai 
questa versione, ti basta selezionare Opzioni dal 
menu Strumenti e immettere la parola chiave nella sezione 
Sicurezza. Se vuoi impedire completamente l'accesso ai 
documenti, inserisci la password per l'apertura; se invece vuoi 
solo impedire la modifica, immetti la parola chiave per la 
modifica. Se hai una versione più vecchia di PowerPoint puoi 
proteggere il documento solo usando appositi programmi 
aggiuntivi. C'è però un trucchetto che può rendere un po' più 
sicuro il tuo lavoro: cambia il nome del file da Presenta- 
zione.ppt a Presentazione.pps. In questo modo, se ci fai doppio 
clic sopra PowerPoint si aprirà in modalità visualizzazione e 
non in modalità normale. Fai un po' di test con un file di prova 

per capire bene 
il meccanismo 
prima di 
applicarlo alle 
tue presenta- 
zioni. Certo, 
chiunque potrà 
aprire Power- 
Point e da lì 
aprire la presen- 
tazione, però 
almeno non è 
così immediato! 

Se si salva una presentazione con estensione .pps invece di .ppt, non 
basterà un semplice doppio clic sul file per modificarla 
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Siete stufi di virus in inglese? Ebbene, stavolta il 
"programma maligno" parla italiano. Arriva, come di 
consueto, allegato a un messaggio di posta elettro- 
nica. Il testo è molto semplice, qualcosa del tipo: 
"Ciao, apri subito l'allegato, è molto interessante. 
A presto...", e il file allegato ha come nome 
Tettona.exe, oppure Tattoo.exe o Euro.exe. 
Naturalmente non dovete assolutamente 
eseguire il file allegato, così come non si deve mai aprire un file che 
vi arriva per posta se prima non chiedete conferma a chi ve lo ha 
mandato. Rispondete al mittente del messaggio avvertendolo che con 
ogni probabilità il virus W32,Higuy@mm si è installato nel suo 
computer e sta spedendo copie di se stesso a tutti gli indirizzi che ha 
trovato nella rubrica. Ditegli di aggiornare subito l'antivirus e di 
controllare con cura il proprio sistema. Per fortuna W32.Higuy@mm 
è un "verme" che non fa particolari danni, quindi non si rischia niente 
a parte una brutta figura... Per saperne di più potete cercare il nome 
del virus sul sito www.sarc.com/avcenter/vinfodb.html. 

Massimiliano Vispi 



> Lettoti da salvate 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@bD.vnu.com 



Il problema 



Vorrei sapere dove posso trovare un programma economico con la 
simbologia per eseguire flow-chart. Grazie. 

Pier Luigi 

La vostra risposta 

EDGE Diagrammer è un ottimo programma per la realizzazione di flow 
chart. La versione attuale può essere scaricata gratuitamente dal sito 
www.pacestar.com e non presenta alcuna limitazione di funzionali- 
tà. La licenza d'uso, acquistabile dopo un periodo di valutazione di 30 
giorni, costa poco meno di 50 dollari. 

Giovanni Russo 



Il problema 



Salve, vorrei sapere se esiste un programma gratuito che consenta di 
compilare e stampare i bollettini postali. Grazie 

Carmine (TA) 

La vostra risposta 

Ho sentito parlare di WinCCp 2.1 per Windows. Si trova all'indirizzo 
www.compuart.it/it/winccp.html ed è a pagamento, ma costa 
poco. Ciao! 

Sara 

Riguardo alla richiesta di Bruno nel numero 59 ho i seguenti indirizzi: 
www.stradetta.it, www.midigratis.it, www.cianomidi.it, www. 
magamidi.it, www.napolix.it per le basi Midi; www.vanbasco.com 

per basi, programmi Midi e karaoke. 

Ciao da Guido Arbonelli 



Sto cercando un programma, gratuito, che permetta di scrive- 
re spartiti musicali. Grazie 

Marco 

Sto cercando un sito da dove scaricare Font di scritte e loghi 
di moto, in particolare Suzuki. Grazie. 

Marco Pasini 



Sto cercando un programmino freeware che mi permetta 
di effettuare mixaggi tra due file audio in formato WAV. 
Potreste aiutarmi? Grazie per la collaborazione. 

Giovanni Veropalumbo 



Cari amici di Computer Idea, mi serve il vostro aiuto! Devo tra- 
durre diversi termini medici dall'italiano all'inglese e i dizio- 
nari che ho trovato in Rete entrano in crisi di fronte a parole come 
"laccio emostatico, lussazione, massaggio cardiaco e trauma cerebra- 
le". Qualcuno può darmi qualche informazione a riguardo? Grazie 
mille! Ciao. 

Monica 
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Usiamo la Web cam! 




Qualche consiglio sull'installazione di una 
Web cam e qualche idea sul suo utilizzo. 





Il Passo a Passo 
non va in vacanza. 

Vi accompagnerà, puntuale come sempre, per tutta 
l'estate. Computer Idea sarà infatti regolarmente 

in edicola anche il 7 e il 21 agosto. 

Non perdetela! 
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Anche l'occhio (digitale) vuole la sua parte. Se fino 
a qualche anno fa la sola parola "videoconferenza" 

richiamava concetti astratti, fantascienza pura, ora è 
alla portata di tutti. Basta una Web Cam, dai costi 
ormai ridotti, un microfono e un computer con 
potenza di calcolo non certo eccezionale. 
A tal proposito, comunque, è bene disporre almeno 
di un processore a 200 MHz e come minimo, di 64 Mb 



di memoria RAM. Chiaramente il PC deve essere dotato 
di una discreta sezione audio: in particolare serve 
una scheda audio "full-duplex", con tanto di ingressi 
e uscite sonore e un paio di casse o, in alternativa, 
una semplice cuffia. 

In ultimo, è bene contare su una connessione alla Rete 
sufficientemente veloce: fortemente consigliate 
ISDN e ADSL. 



► 



IPer prima cosa, ovviamente, oc- 
corre dotarsi di una Web cam. Non 
importa che sia l'ultimo modello, o 
quello più costoso: per una sempli- 
ce videoconferenza è sufficiente anche un 
prodotto economico (se ne trovano dai 40 
euro in su). Al momento dell'acquisto vi sono 
dei parametri da prendere in considerazione. 
Anzitutto occorre controllare l'interfaccia con 
il PC: può essere USB oppure tramite porta 
parallela. Occorre poi considerare la risoluzio- 
ne massima video (più è elevata, migliore risul- 
terà l'immagine) la frequenza di fotogrammi al 
secondo e la presenza o meno del microfono. 
In particolare, nelle specifiche tecniche della Web 
cam si trova un numero seguito dalla sigla fps. 
Una buona qualità di ripresa si ha già con un valore di 
25 fps. La risoluzione è data dal numero di punti che 
compongono l'immagine. In genere la risoluzione massima 
è 640x480 punti. 



2 Per quanto concerne l'interfaccia, 
se il PC lo consente, è bene pun- 
tare su USB, divenuto ormai uno 
standard diffusissimo. In questo 
caso il collegamento dell'apparecchio si 
riduce solamente all'inserimento della presa nel 
l'apposita porta e la Web cam non richiede un alimentatore sup- 
plementare. Se disponete di un sistema operativo Windows 98 o 
superiore, si attiverà in automatico la funzione "plug and play": in 
pratica, si avvia il riconoscimento automatico del dispositivo. Tant'è 
che potremo collegarla e scollegarla, così come spostarla su un 
altro computer, quando ci pare, senza dover effettuare la procedura 
di installazione ogni volta. 



CREATIVE 




3 



La procedura guidata di confi- 
gurazione del nuovo dispositivo 
hardware prevede, come passo 
fondamentale, l'installazione dei 
driver. Inserite nel lettore CD-ROM il disco 
che trovate nella scatola della Web cam, e 
forzate il sistema a cercare i driver su quel 
supporto. Può accadere che i driver siano 
contenuti in un normale disco floppy: in tal 
caso segnalatelo nel percorso della ricerca 
dei driver. Un piccolo consiglio: tenete a porta- 
ta di mano il disco di installazione del sistema 
operativo, potrebbe risultare indispensabile. 
Al termine della copia dei driver, la Web cam è 
pronta all'uso e l'utente può mettere mano alle 
impostazioni del dispositivo, regolando la risoluzione 
video e la messa a fuoco: per la prima si interviene 
attraverso la scheda "Impostazioni" del Pannello di 
controllo del programma relativo, mentre per regolare la 
messa a fuoco, almeno per i modelli non professionali, si 
interviene direttamente sulla Web cam attraverso 
un'apposita rotellina, come se si dovesse pro- 
cedere alla messa a fuoco di un obiettivo 
fotografico. 



Sarà effettuata una ricerca dei nuovi dmrer nel database dei 
driver sul disco rigide e in lutti i percorsi seguenti selezionati. 
Scegliere Avanti per iniziare la ricerca. 






P ynilo. floppy! 

W Unilà CD-ROM 

r Microsoft Windows Updale 

P Specificala un porcoieo: 
|C:\DMXXFiie1l)24\Wm9x 




~B 




Proprietà 



Strearn Format 
rVideo Format- 



Video Standard: 



None 



Franne Rate: 1 30.00(0 * 



Hip Horizontal: 
Color Space ì Compression: 

|RGB 24 
Output Siie: 



^J 




-Compression — 

I Frame Interval: 
P Frame Interzai: 



Quality: I 



0K 



Annulla 



Applica 
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4 Ora che T'occhio digitale" è correttamente installato, 
occorre disporlo fisicamente sul nostro PC. Se il nostro 
obiettivo è quello di organizzare una videoconferenza, l'i- 
deale è disporre la Web cam sopra il monitor, legger- 
mente inclinata verso la sedia. Inutile munirsi di goniometro per cal- 
colare la gradazione dell'inclinazione: è molto più pratico avviare il 
software apposito, accendere la camera e regolarla manualmente 
finché non vedrete apparire la vostra figura, perfettamente centrata, 
sul monitor. 




> La videoposta 



Vi siete stancati delle solite e-mail? 
Volete inviare un vostro video-an- 
nuncio o vedere in faccia chi vi 
parla? Bene, in questo caso, un 
interessante utilizzo della Web 
cam è la videoposta. 
Collegatevi all'indirizzo Internet 
www.videoposta.it, installate il 
software necessario (anche me- 
diante la procedura on-line), regi- 
strate il vostro messaggio e invia- 
telo al destinatario: rivoluzionerete 
il vostro modo di pensare alla posta 
elettronica. 




Mittente: 

ol eno3 video posta . rt 

Oggetto: 

Dumo vsdeoposto 
Note: 

videopostaEs e' un 
innovativo servizio Dhe ti 
consente di invtara messaggi 
in video senio occupare le 
cesello di posto elettronico 
dei destinatati con 
innamora riti files. 
Tra volo e non potrei più' 
teme a me noi 



5 Alcune Web cam sono montate su un piccolo piedistallo 
che garantisce una buona stabilità per le riprese "fisse", 
altre invece sono dotate di una pratica clip che consente 
di utilizzarle in situazioni meno convenzionali. Se dispo- 
nete di quest'ultimo modello, e volete organizzare una videoconfe- 
renza utilizzando il vostro portatile, avete la possibilità di bloccare il 
dispositivo sullo schermo del notebook, come mostrato in figura. 
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6 Non èdetto che la 
Webcam serva so- 
lo per organizzare 
delle videoconfe- 
renze: un'idea può essere 
quella di trasmettere alcune 
immagini al proprio sito Web. 
Per esempio un paesaggio, 
come la vista che offre la 
finestra della vostra camera. 
Per fare questo occorre dis- 
porre di un programma ap- 
posito, come per esempio "Webcam32" di Surveyor Corporation (www.web- 
cam32.com): un software distribuito con licenza shareware, la cui registrazione 
costa 39,95 dollari, circa 42,78 euro. 

L'uso del programma è estremamente semplice, sicuramente intuitivo: dopo aver 
inserito nel proprio sito i comandi Java relativi (http://surveyorcorp.com/web- 
cam32help/java.html) non resta che configurare il programma (inserendo, tra l'al- 
tro, l'indirizzo FTP del proprio sito, nome utente e password) indicando T'Upload 
interval", vale a dire l'intervallo di aggiornamento delle immagini che vengono 
inviate on-line. Ma questa sarà una materia di un prossimo Passo a passo. 
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Glossario 



Full-duplex: Trasmissione di dati fra due 
computer, con l'inoltro contemporaneo di 
segnali. 

Fps: Frame per second, cioè il numero di foto- 
grammi trasmessi in un secondo. 

FTP: File Transfer Protocol. Protocollo di rete 
ottimizzato per il trasferimento dei file da un 
computer a un altro. 

Java: Linguaggio di programmazione a ogget- 
ti, adatto per sviluppare applicazioni su 
Internet. 

Shareware: Software disponibile in Rete per 
essere provato gratuitamente. La licenza di uti- 
lizzo è a pagamento. 

Videoconferenza: Comunicazione interattiva 
che si avvale di immagini e suoni trasmessi in 
tempo reale lungo le linee per le telecomuni- 
cazioni. 

Web cam: Telecamera digitale che permette di 
inviare on-line immagini riprese in tempo reale. 
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Proteggiamoci su Internet 

Internet non è pericolosa, ma è sempre meglio avere 
una protezione attiva. Ecco come fare con un efficiente 
programma gratuito. 



La connessione del computer a Internet lo rende 
vulnerabile a sabotaggi, intrusioni e virus. 
Sapere come proteggersi è diventato indispensabile, 
sebbene il rischio di questi problemi sia a volte 
sovrastimato (molto più spesso il computer si blocca 
per altri motivi, senza bisogno di dare la colpa a 
fantomatici nemici esterni). In questo Passo a passo 
presentiamo l'ultima versione di ZoneAlarm, uno dei 
più diffusi programmi che svolgono le funzioni di 



"firewall", cioè di barriera che impedisce le intrusioni 
non autorizzate, proprio come un muro tagliafuoco 
impedisce alle fiamme di diffondersi nei boschi. 
Il compito di un firewall è chiudere le porte del nostro 
computer e controllare tutte le connessioni in entrata e 
in uscita, avvisando l'utente in caso di anomalie. 
Rispetto ad altri programmi simili, ZoneAlarm ha due 
grossi vantaggi: è gratuito per l'uso privato ed è 
relativamente semplice da onfigurare. 



IV 



1 ZoneAlarm è un programma gratuito per l'uso privato e 
non commerciale (ma esiste anche una versione a paga- 
mento, chiamata ZoneAlarm Pro, con alcune funzioni in 
più). Lo si può scaricare da Internet attraverso il sito Web 
del produttore: www.zonelabs.com. 

In questo Passo a passo useremo la versione 2.6, scaricabile come 
file autoinstallante di circa 2,8 Mb (probabilmente ci vorrà qualche 
minuto tra l'inizio e la fine del processo). L'installazione è simile a 
quella di ogni altro programma per Windows: ci viene consigliato di 
chiudere tutte le applicazioni attive e viene proposta una cartella in 
cui sarà installato il programma. Successivamente vengono chiesti 
alcuni dati personali (nome e indirizzo e-mail: come al solito ognu- 
no può decidere cosa e quanto rivelare di sé) e viene presentata la 
licenza del software. 
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2 Al termine dell'installazione vengono chieste alcune 
informazioni per una "user survey", cioè un'indagine sul- 
la tipologia di utenti. Queste informazioni sono anonime e 
quindi non ci sono motivi particolari per non rilasciarle. La 
prima casella chiede il modo in cui ci colleghiamo a Internet: modem, 
ADSL, ISDN, rete locale o altro. La seconda casella chiede lo scopo 
per cui intendiamo usare questo software: ci si aspetta che sia per 
uso personale o comunque non commerciale (in caso contrario la 
licenza di uso gratuito non è più considerata valida e si deve acqui- 
stare la versione a pagamento). Infine il numero di computer presenti 
nel luogo in cui installeremo ZoneAlarm: nella maggior parte dei casi 
la risposta sarà "1-10". Dopo aver compilato tutti i campi facciamo 
clic su "Finish" e successivamente su "Yes" per avviare il program- 
ma. 
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311 motto di ZoneAlarm è "Talkative at first, then quiets 
down", che significa più o meno: "all'inizio ti chiederò 
molte cose, ma poi imparerò le tue abitudini e me ne sta- 
rò zitto e buono a fare il mio lavoro". 
Insomma, all'inizio ZoneAlarm va configurato in modo che sappia 
cosa deve fare. La logica di funzionamento complessiva è spiegata 
(purtroppo in inglese) attraverso sette schermate di introduzione: 
facciamo clic su "Next" in ogni schermata, fino ad arrivare all'avvio 
del programma vero e proprio. 
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4 Da questo momento ZoneAlarm sarà avviato automaticamente ogni 
volta che viene acceso il computer. Noterete la sua presenza grazie 
a una piccola icona rossa e gialla che compare sulla barra delle 
applicazioni, nell'angolo a destra accanto all'orologio. Possiamo 
richiamare il pannello di configurazione del programma facendo clic su questa 
icona con il tasto destro del mouse e poi scegliendo "Restare ZoneAlarm Control 
Center". La stessa cosa si può fare anche 
facendo clic sul pulsante Start, poi su 
Programmi/Zone Labs/ZoneAlarm. 
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511 pannello principale di ZoneAlarm si presenta con cinque grandi 
pulsanti indicati come "Alerts", "Lock", Security", "Programs", 
"Configure". Attraverso ognuno di questi pulsanti si accede a funzio- 
ni diverse. Se abbiamo appena installato ZoneAlarm e vogliamo ini- 
ziare a capirci qualcosa, proviamo a fare clic su Programs. Qui troviamo l'elen- 
co dei programmi a cui abbiamo 
concesso la possibilità di ac- 
cedere a Internet 
Come dite? L'elenco è vuoto? 
Certo, perché non abbiamo 
ancora garantito nessun acces- 
so e quindi in questo momento 
non è possibile nessun connes- 
sione (non funzionerà il brow- 
ser, non potremo prendere la 
posta né chattare, per esempio). 
E naturalmente nessuno potrà 
collegarsi al nostro computer. 
È a questo che serve un firewall, 
dopotutto! 
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8 E se vogliamo revocare a un programma il 
permesso di connessione? Facile, basta fare 
clic su "Programs", scegliere il programma 
dalla lista, fare clic con il tasto destro del 
mouse e scegliere "Remove". In alternativa, possiamo 
anche decidere di volta in volta se lasciarlo passare 
oppure no (questo equivale alla rimozione dell'opzione 
"Remember this answer"): nella colonna "Allow con- 
nect" ci sono tre opzioni possibili, un segno di spunta 
verde significa "via libera in ogni momento", una croce 
rossa significa "strada sbarrata, il programma non pas- 
sa", un punto interrogativo significa "chiedi ogni volta 
che il programma cerca di collegarsi". Tutto questo può 
essere impostato separatamente per le connessioni a 
Internet e per quelle verso una eventuale rete locale o 
verso eventuali computer fidati. 
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6 Facciamo la prima prova. Colleghiamoci a 
Internet normalmente. Apriamo il browser e 
indirizziamolo su un sito qualunque. Ecco 
ZoneAlarm in azione. Ha intercettato il ten- 
tativo di connessione all'esterno da parte di un pro- 
gramma non autorizzato nel nostro computer. In questo 
caso però il programma in questione è semplicemente 
il nostro browser che cerca di caricare il sito (senza 
riuscirci, perché il firewall glielo impedisce). 
Ovviamente noi vogliamo poter navigare sul Web. Però 
il compito di ZoneAlarm è quello di bloccare ogni con- 
nessione fino a quando non gli diciamo il contrario. 

Quindi questo è il momento di dire": è tutto OK, si tratta del mio browser abituale, lascialo pas- 
sare. È sufficiente fare clic su "Yes". Se poi vogliamo aggiungere di ricordarsi di lasciar pas- 
sare questo programma anche in futuro senza più chiederlo (consigliabile) basta mettere il 
segno di spunta alla casella "Remember this answer the next time I use this program" 
(Ricorda la risposta che ti ho dato per la prossima volta che userò questo programma). 
Notiamo tra l'altro che ZoneAlarm ci indica non solo il nome del programma che sta cercan- 
do di connettersi all'esterno (iexplore.exe), ma anche la sua versione e l'indirizzo IP di 

7 All'inizio è necessario ripetere questa procedura per ogni singolo programma 
che si vuole far connettere all'esterno: per esempio per ogni diverso browser 
Web, per il programma che gestisce la posta elettronica, i programmi di chat, i 
plug-in per l'ascolto di file musicali e così 
via. Usando opportunamente l'opzione "Rememberthis 
answer", però, si istruirà rapidamente ZoneAlarm su 
ciò che deve lasciar passare. Tutto il resto continuerà a 
trovarsi la porta sbarrata. Dal pannello principale, 
facendo clic su Alerts possiamo verificare i tentativi di 
connessione che sono stati bloccati, completi di giorno, 
ora e indirizzo di provenienza. Attivando la casella 
"Show the alert popup window" questi avvisi saranno 
mostrati in tempo reale, mentre stiamo navigando, 
all'interno di una piccola finestra gialla. 
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Glossario 



Barra delle applicazioni: Viene di 

solito visualizzata nella parte bassa 
dello schermo, contiene a sinistra il 
pulsante Avvio/Start, a destra l'orologio 
e nel mezzo visualizza tutti i program- 
mi aperti. 

Browser: Programma utilizzato per 
navigare su Internet, in particolare per 
visualizzare le pagine del world wide 
web (www). I due browser più popolari 
sono Internet Explorer e Netscape 
Navigator. 

Firewall: Programma che filtra tutti i 
dati in entrata o in uscita da un com- 
puter o da una rete locale, lasciando 
passare solo i dati legittimi. 
Viene usato per proteggersi da possibi- 
li intrusioni via Internet. 

Indirizzo IP: L'indirizzo IP è una spe- 
cie di "codice fiscale" dei computer 
connessi a Internet: ogni computer ha 
un indirizzo IP univoco, che lo identifi- 
ca sulla rete. È composto da quattro 
gruppi di tre numeri, separati da un 
punto. Per esempio: 192.168.0.1. 

Scaricare: Il processo di trasferire un 
file da Internet al proprio computer. 
Si dice anche Download. 
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Movie Maker 



Sono sufficienti pochi 
passaggi per rendere 
più belli i vostri video. 



per chi comincia 




Windows Xp e Me contengono entrambi un programma di 
videoediting facile da usare, chiamato Windows Movie 
Maker. Non è pensato per gli specialisti del montaggio 
digitale, poiché possiede solo alcune funzioni di base, ma 
ha l'indubbio vantaggio di raggiungere il suo scopo senza 
chiedere alcun costo aggiuntivo. Il programma lavora con la 
stragrande maggioranza delle videocamere oggi in 



commercio, importando i video in maniera molto simile sia 
per i modelli analogici, sia per i modelli digitali. Se però 
non avete (ancora) comprato la videocamera, potete 
dilettarvi con i filmati ripresi dalla Web Cam o con il 
materiale che potete acquisire, attraverso l'apposita scheda, 
dal videoregistratore o dalla TV È tempo di lanciarsi in un 
nuovo hobby: il montaggio digitale. Seguiteci! 



IFate clic sul menu Start/Programmi/Accessori e quindi su 
"Movie Maker". Il programma ha sette barre degli stru- 
menti. Nel caso non siano immediatamente visualizzabili, 
basta fare clic con il tasto destro del mouse in qualsiasi 
punto vuoto delle barre, quindi mettere il segno di spunta a fianco di 
quelle desiderate. La sezione sinistra del programma contiene l'e- 
lenco dei filmati che sono già stati importati, a destra si trova invece 
il tavolo di montaggio e una finestra per le anteprime delle scene. 
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2 Le sequenze da montare si importano senza alcun pro- 
blema attraverso una videocamera digitale, che in gene- 
re è già predisposta per connettersi al PC, ma è possibi- 
le utilizzare anche una videocamera analogica. In questo 
caso occorre connetterla preventivamente al proprio PC: la modali- 
tà di connessione dipende dal tipo di hardware di cui si dispone e 
sarà bene informarsi presso il proprio rivenditore per capire come 
fare. Una volta connessa la videocamera o la Web cam, fate clic sul 
tasto "Registra" che compare nella barre degli strumenti Progetto, 
oppure aprite il menu File e sce- 
gliete Registra, oppure ancora a Registra 
premete in contemporanea i tasti ^^^= 
CTRL + R. ^=^ 



4 
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> Che computer serve? 

Per usare Windows Movie Maker bisogna avere un computer 
"ben carrozzato". Il processore necessario è un Pentium III a 500 
MHz, ma ovviamente è meglio averne uno ancora più potente. 
La memoria RAM minima necessaria è 256 Mb. Per il monitor sarà 
opportuno scegliere almeno un 17 pollici mentre il disco fisso, 
molto importante in fase di montaggio, deve essere veloce e ave- 
re un bel po' di spazio libero (meglio sarebbe un disco fisso MM 



VI 
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Periferico audio: EES19B9 
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3 Non appena si apre la finestra Registra, selezionate la 
fonte da cui trarrete il video: può essere la videocamera 
digitale DV o quella analogica, una scheda di acquisizio- 
ne video, una Web cam o ancora un filmato già salvato in 
modo che Movie Maker possa leggerlo. 

Fate clic sul pulsante "Cambia periferica" per scegliere da dove pro- 
verrà il vostro video, oppure importate direttamente i file da uno dei 
formati mostrati nella tabella "I formati di Movie Maker", nella pagi- 
na successiva. 



6 L'area di lavoro, che si trova nella parte bassa della fine- 
stra, si chiama Storyboard. Assomiglia a una pellicola 
cinematografica vuota, in cui ogni riquadro contiene una 
scena del vostro video. Al termine della cattura del video. 
Movie Maker taglierà automaticamente il filmato in una serie di sce- 
ne (chiamate in gergo clip). Per aggiungere un clip al video è suffi- 
ciente selezionarlo e trascinarlo nello Storyboard, dove andrà a 
occupare la prima posizione libera. 
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4 La finestra Registra permette di scegliere l'impostazione del video, 
che può essere di qualità alta, media o bassa. Più è alta la qualità, più 
grande sarà il file; d'altro canto un file di piccole dimensioni produr- 
rà un video pressoché inguardabile. Aprite il menu a tendina a fian- 
co della voce Impostazioni e scegliete "Altra". Apparirà un secondo menu a ten- 
dina, dal quale potrete selezionare un elenco di opzioni aggiuntive, pensate 
apposta per creare video da mostrare in diverse condizioni, per esempio su una 
pagina Web vista da un modem "vecchio modello" (cioè a 28,8 Kbps) oppure per 
una pagina Web che potrà vedere solo chi possiede una connessione ADSL o 
superiore (video per NTSC a banda larga). Per cominciare, Microsoft racco- 
manda di utilizzare una risoluzione di 320 x 240 pixel a 15 frame al secondo (fps) 
che equivale alla voce "Video per posta elettronica e connessioni ISDN a dop- 
pio canale (128 Kbps)". Si creerà così un file sufficientemente compatto da uti- 
lizzare in diverse situazioni. 

5 Dopo aver definito le impostazioni, fate clic sul pulsante Registra e 
cominciate a registrare il vostro video. Quando avete terminato, fate 
clic su Interrompi. Una anteprima del video è mostrata nella finestra, 
assieme al tempo complessivo di registrazione che può contenere il 
vostro disco fisso. Non meravigliatevi se il tempo vi sembra eccessivo rispetto 
allo spazio libero del vostro disco: Movie Maker salva i file nel formato 
"Windows Media Video", che è particolarmente compresso. Al termine della 
registrazione salvate il video con un nome: vi ritroverete nella finestra principa- 
le del programma. 





Glossario 



ADSL: (Asymmetrical Digital Subscriber Line). 
Tecnologia che permette di trasmettere informa- 
zioni multimediali ad alta velocità sulle linee tele- 
foniche esistenti. 

DV: Digital Video (video digitale). 
Immagini e audio registrate in un formato 
immediatamente leggibile dal computer. 

Frame: Fotogramma. Il "Frame rate" è il nome 
tecnico che indica il numero di fotogrammi al 
secondo (fps) che sono visualizzati in un filmato. 

ISDN: (Integrated Service Data Network). 
Rete telefonica studiata per trasmettere non 
solo la voce, ma anche i dati, a buona velocità. 

Risoluzione: L'ammontare di dettagli mostrati in 
una immagine, sullo schermo o nella stampante. 
Per i monitor è mostrata in pixel, per le stampanti 
e lo scanner è misurata in dots per inch (dpi). 

SCSI: Interfaccia utilizzata per collegare fino a 
sette periferiche al computer, per esempio hard 
disk, scanner, masterizzatori. Lo standard SCSI si 
è evoluto in UltraSCSI. 

Videoediting: (Montaggio digitale). 
Montaggio di un filmato utilizzando appositi 
programmi, dopo aver convertito il segnale, 
quando necessario, da analogico a digitale. 

Web cam: Piccola videocamera pensata per 
riprendere un soggetto (tipicamente una persona 
seduta davanti a un computer) e trasmettere le 
immagini su Internet. 




<y- 



Passo a passo64 e 06-02-2006 10*41 Pagina Vili 



o- 



7 Lo Storyboard serve per aggiungere clip, 
controllare la loro sequenza e guardare il 
progetto nel suo insieme. A seconda delle 
preferenze, si può optare per un altro tipo di 
visualizzazione: mostrare le scene in una sequenza 
temporale, che ci permette di tagliare e manipolare i 
clip, oppure aggiungere transizioni per passare da un 
clip all'altro. Per passare alla nuova visualizzazione, 
aprite il menu Visualizza e scegliete "Sequenza tempo- 
rale". Per tornare alla visualizzazione predefinita, apri- 
te il menu Visualizza e scegliete "Storyboard". 

8 Potete continuare ad aggiungere clip allo 
Storyboard fino a raggiungere la dimensio- 
ne desiderata. Se desiderate cancellarne 
uno, fateci clic sopra con il tasto destro e 
scegliete "Elimina". Per spostarli in avanti o indietro, 
fateci clic copra con il mouse e trascinatelo nella nuo- 
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> I formati di Movie Maker 
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ASF, AVI, WMV MPEG, MPG, M1V, MP2, MPA, 
MPE, AS 



Audio: 
WAV, SND, 






lmma„ 
BMP"JP 



> Appunti sui video digitali 



m 



"casalinghi". Vi vogliamo segnalare un bel sito, no-profit, al 
quale potrete anche collaborare a mano a mano che si diven- 
ta più esperti. Si chiama "Appunti sul digitai video" e si rag- 
giunge all'indirizzo www.appuntisuldigitalvideo.it. 
È tutto in italiano. 



9 Per vedere come procede il video che state creando, 
aprite il menu Modifica e scegliete "Seleziona tutto". 
Quindi fate clic sul pulsante "Riproduci" che si trova nel 
riquadro dell'anteprima e godetevi il film. Fino a qui è tut- 
to chiaro? Congratulazioni! 

Nei prossimi numeri di Computer Idea vedremo come tagliare i clip 
e aggiungere tutto quel che serve per comporre un vero video: 
transizioni, commenti vocali, titoli e musica. Impareremo infine a sal- 
vare il file e a riprodurlo in un secondo momento. 
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Il cinema in casa 



M M M 



Per davvero! 



Sull'onda dell'entusiasmo per l'acquisto del DVD avete 
comprato anche un kit per sperimentare l'audio del cinema 
nel vostro salotto. Se però il risultato non vi soddisfa, 
seguite i nostri consigli. 



Sono belli, tecnologici, accattivanti, vanno di moda e 
non costano nemmeno tanto: oggi è facile portarsi a 
casa senza spesa eccessiva un completissimo kit sur- 
round, vale a dire uno scatolone con dentro amplifica- 
tore, decoder e sei casse acustiche. 
Però, una volta montato il tutto, la qualità del suono 
riprodotto potrebbe deludervi. A questo punto appare di 
solito il classico amico che, avendo a casa un impianto 
audio pagato quanto un cinema vero (bar compreso) vi 
dirà che avete speso poco e che di più non potete pre- 
tendere. 

Invece è falso. Già perché, per quanto vi possa sembra- 
re incredibile, solitamente i soldi non c'entrano: il 
novanta per cento dei sistemi che suonano in maniera 
deludente lo fanno non per problemi di budget, ma per 
problemi di posizionamento delle casse acustiche. 
E soprattutto la sistemazione a fare la differenza tra un 
sistema surround che si sente bene e uno che si sente 
male; a volte basta spostare un altoparlante di dieci cen- 
timetri per sentire tutto molto meglio. 
Chiariamo però che l'audio è una scienza molto parti- 
colare dove tutti hanno sempre ragione perché ciascuno 
sente i suoni a modo proprio e, pertanto, ciascuno di 
noi chiede qualcosa di personale all'impianto sonoro. 



Dunque prendete sempre con le pinze qualsiasi consi- 
glio vi venga dato: l'unico giudizio che vale è quello 
delle vostre orecchie. 

Le misure che indichiamo in queste pagine definiscono 
soltanto la posizione di partenza, cioè il collocamento 
"standard" degli altoparlanti; potrete poi sperimentate 
autonomamente cercando di trovare il giusto compro- 
messo con l'ambiente dove andranno sistemate. 
Ben pochi possono infatti gestire lo spazio come prefe- 
riscono e anche nelle foto che pubblichiamo noterete 
alcuni compromessi. 

Per prima cosa, dunque, andate in salotto, o comunque 
nella stanza da "sonorizzare" e cercate di capire, ser- 
vendovi le istruzioni che vi diamo in queste pagine, se 
potete posizionare bene l'impianto. 
Dopo, e soltanto dopo, uscite a comprarlo: primo per- 
ché avrete un'idea della potenza che vi serve, secondo 
perché se non lo potete posizionare bene è inutile spen- 
derci troppi soldi sopra. 

Se l'impianto del vostro amico si sente magnificamente 
forse è davvero, come dice lui, una questione di denaro, 
ma non per il costo dell'impianto quanto perché lui ha 
una casa enorme e ha potuto dedicare un'intera stanza 
al suo cinema fai da te... 



1 Cominciamo dalla potenza, cioè i "Watt" degli altoparlanti 
e dell'amplificatore a essi collegato. La potenza non è 
necessariamente legata alla qualità del suono: i Watt ser- 
vono per riempire gli ambienti, il buon suono deriva da altri 
fattori. Una manciata di Watt forniti da un impianto di 
qualità fanno impallidire chi è abituato a comprare 
altoparlanti basandosi solo sulla potenza erogata. 
Se l'area da sonorizzare è piccola, per esempio una 
singola postazione oppure un divano per tre persone 
e non avete pretese esagerate, vi divertirete anche 
con certi kit dotati di quelle casse piccolissime da 
pochi Watt che il vostro amico audiofilo ritiene esse- 
re solo spazzatura in confronto ai kilowatt del suo 
impianto. Se invece le posizionate bene, riuscirete 
sicuramente a ottenere qualcosa di buono, o almeno 
avrete la prova matematica che l'impianto che avete 
comprato non fa al caso vostro... 
Riguardo ai Watt, quando andate a comprare l'im- 
pianto ricordatevi questa sigla: RMS. Fatevi sempre 
indicare la potenza secondo questo standard. 
Lasciate perdere tutti gli altri, come PMP0. La poten- 
za delle casse va necessariamente valutata sempre 




secondo lo stesso standard e quindi usate l'RMS che tutti dovreb- 
bero indicare. Se accanto al numero di Watt non compare nessuna 
sigla, allora non si possono fare confronti: 5 Watt RMS possono suo- 
nare più forte di 50 Watt PMP0. 
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2 Quanti Watt servono? Come abbiamo detto nel passo 
precedente, dipende dalle dimensioni dell'area da sono- 
rizzare e, naturalmente, da come vi piace il suono: poten- 
te e aggressivo oppure docile e accogliente. 
Anche un impianto da pochi Watt, per esempio 7 Watt RMS per 
canale e un subwoofer da 30, può essere tutte e due queste cose: 
se lo mettete intorno a voi sulla scrivania otterrete un "microcine- 
ma" da forti emozioni, mentre se lo usate in un salotto da 20 metri 
quadri otterrete un suono coinvolgente ma non certo aggressivo. 
E allora? Cosa vi piace del cinema? Vi basta il solo fatto di sentirvi 
circondati dal suono, nel qual caso pochi Watt(ma buoni...) bastano, 
oppure volete l'elicottero di Matrix dritto nello stomaco? 
È una differenza della quale dovete tenere conto prima di comprare 
l'impianto e va rapportata alla dimensione della stanza. 
Dunque, andate nel negozio dopo aver misurato almeno a grandi 
linee l'area da sonorizzare e, come regola generale, ascoltate più 
impianti possibile prima di scegliere. 



4 Da che parte si inizia? Cominciamo dal canale più facile, 
vale a dire quello centrale. Va messo al centro e allinea- 
to al frontale del televisore: non davanti allo schermo, non 
dietro e soprattutto mai a destra o a sinistra. Sopra o sot- 
to va bene lo stesso, purché sia quanto più possibile allineato con le 
casse anteriori (vedi il prossimo passo). Cercate di metterlo all'altez- 
za delle orecchie degli spettatori; se non ci riuscite, provate a incli- 
narlo un poco in modo che punti verso di loro. Altra questione molto 
importante: dovete azzerare il volume del televisore. Non importa 
quanto suonino bene i suoi altoparlanti: tutte le casse dell'impianto 
debbono necessariamente avere la stessa timbrica e dubitiamo che 
quella della TV si sposi perfettamente con quella del resto dell'im- 
pianto. Dunque, TV sempre zitta quando siete "al cinema". 




3 Ora spostatevi in salotto e sedetevi nel posto dal quale 
guardate solitamente la televisione. Dovete individuare 
la giusta collocazione per cinque altoparlanti più, molto 
probabilmente, un subwoofer. Già che ci siamo, sfatiamo 
un altro mito: non è vero che il "sub" sia necessario, così come non 
è vero che il Dolby Digital preveda un apposito canale dedicato a 
lui. Il Dolby Digital prevede un canale per "effetti in bassa frequen- 
za"; cosa ci fate voi con questo canale sono affari vostri: se avete 
parecchi soldi e potete permettervi cinque casse di alta qualità che 
riproducono i bassi in maniera completa e appagante, allora non 
avete bisogno del subwoofer. È vero che il "sub" può aggiungere 
parecchio a un impianto home theater, però non è obbligatorio se 
usate casse "complete" composte di più altoparlanti. Al contrario, 
le cinque piccole casse di un kit economico richiedono necessa- 
riamente il subwoofer perché quegli altoparlanti non possono ripro- 
durre i suoni bassi. Questo, però, non è dovuto al Dolby Digital: il 
motivo è che prevedere un sistema separato per i bassi fa rispar- 
miare parecchi soldi. Inoltre, è più facile posizionare cinque piccoli 
satelliti invece di cinque ingombranti casse complete. 





5 E ora i due canali frontali. Sedetevi al centro del divano 
dal quale guarderete il film, tenetevi distanti circa due o 
tre metri dalla TV (dipende però da quanto è grande lo 
schermo). Stendete le braccia dritte davanti a voi come 
un sonnambulo e poi apritele di qualche centimetro fino a che for- 
mino un angolo di 60 gradi tra loro. Se le vostre braccia sono le lan- 
cette di un orologio parallelo al pavimento, col mezzogiorno dritto di 
fronte a voi e le 6 alle vostre spalle, disponete le braccia in modo che 
indichino le 11 e 10 (il sinistro verso le ore 11 e il destro verso le ore 

13). Prolungate la linea delle dita fino al 
muro: quella è la distanza massima 
delle casse dalla televisione. 
Mettetele dunque un po' più strette, 
fino a 45 gradi e provate. Come dite? 
C'è una tenda oppure una pianta, quin- 
di vorreste mettere il canale sinistro lì 
dietro? No, per carità: magari stringe- 
tele ancora un po' ma non mettete mai 
nulla davanti alle casse. Disponetele 
se possibile all'altezza dello schermo 
in modo che il suono venga verso di 
voi; cercate di fare in modo che le cas- 
se vi "guardino" negli occhi (o meglio 
"nelle orecchie") e partite da questa 
posizione per sperimentare posizioni e 
angolazioni. 
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Adesso andiamo sul difficile, i due canali surround. Cominciamo col dire 
che non sono canali "posteriori", cioè non vanno posizionati dietro le 
spalle dell'ascoltatore; ci sono dei sistemi che li prevedono, come il 
Dolby Digital Surround EX, 




ma il normale 5.1 , sia esso Dolby Digital 

DTS, non prevede canali posteriori. 

1 canali surround mandano il suono 
direttamente a sinistra e a destra dello 
spettatore, in posizione arretrata rispet- 
to a questo ma comunque lateralmente. 
Se il vostro divano è attaccato al muro, 
quindi è impossibile arretrare le casse 
rispetto al divano, posizionatele in modo 
che guardino nella direzione delle vostre 
orecchie fissandole un po' sopra la 
testa. Partite da questa posizione e poi 
sperimentate ruotandole o spostandole 
fino a trovare la sistemazione migliore. 



7 Qualche consiglio sul subwoofer tanto per non entrare in un negozio 
totalmente impreparati; partiamo dal presupposto che il vostro impianto 
sia composto da piccoli satelliti, quindi il "sub" deve riprodurre un po' 
tutte le frequenze basse. Riguardo alla potenza, ecco una regola 
approssimativa ma utile: un Watt per ogni metro quadro della stanza è il minimo 
indispensabile per sentire i suoni bassi, quindi se la stanza è sei metri per cinque 
(30 metri quadri) servono come minimo assoluto 30 Watt RMS. Se i suoni bassi non 
volete solo sentirli ma "provarli" sul vostro corpo, allora triplicate: almeno tre Watt 
per metro quadro. Dunque per la stanza da 30 metri quadri servono 30 Watt per sen- 
tirli, 90 per apprezzarli e... 200 per il terremoto! Naturalmente questa regola serve 
solo a farvi capire che cosa significa a grandi linee il numero di Watt che leggete 
sulla scatola del subwoofer. Non è possibile in alcun caso stabilire a priori quanta 
potenza vi serva effettivamente perché i fattori in gioco sono innumerevoli, incluso 
il tipo di stanza (per esempio l'altezza del soffitto) la qualità del subwoofer e le vostre 
preferenze personali. 




> Tutti per uno! 



Esistono apparecchi che includono in un unico involucro il lettore DVD, il 
decodificatore Dolby Digital e l'amplificatore per i 5.1 canali. Rappresentano 
la soluzione ideale come semplicità d'uso e facilità di montaggio visto che 
le connessioni sono ridotte al minimo; però attenti a quegli apparecchi ven- 
duti a prezzo stracciato perché il loro suono può essere deludente. 
Ascoltatene almeno tre o quattro diversi prima di comprarne uno. Se poi 
volete anche collegarci certi apparecchi esterni per ascoltarli in surround, 
come per esempio la Sony PlayStation, ricordate di chiedere che abbia i 
giusti connettori di ingresso: ditelo al venditore. Perfinire, un elenco delle 
caratteristiche che il kit "tutto in uno" ideale dovrebbe avere: decodifica 
Dolby Digital e DTS, ingressi audio analogici (per ascoltare anche la TV e il 
videoregistratore in surround), uscite audio digitali, capacità di leggere i file 
MP3 ed esplicito supporto per i CD-R, CD-RW e VideoCD. Se poi c'è anche 
il Dolby Pro Logic II e il Dolby Headphone, tanto meglio. 



Glossario 



5.1 : Sigla che identifica il numero di canali audio 
separati. Il numero 5 indica che sono disponibili 
5 canali audio in grado di riprodurre ciascuno un 
ampio spettro di frequenze, dalla voce umana 
agli strumenti musicali più disparati. L"l, posto 
dopo il punto, indica invece un canale speciale 
dedicato solamente a una ristretta gamma di fre- 
quenze, cioè quelle dei suoni più bassi. Esistono 
anche standard 6.1 o 7.1 che richiedono quindi 
una o due casse acustiche aggiuntive. 

Amplificatore: Apparecchio che eroga la cor- 
rente elettrica necessaria a pilotare gli altopar- 
lanti. Preleva il segnale dal decoder e ne incre- 
menta la potenza. 

Canale: Per fare in modo che i suoni provengano 
da ogni direzione si usano più canali audio cia- 
scuno in grado di riprodurre suoni in maniera 
indipendente dagli altri. A ciascun canale viene 
collegata una cassa acustica. 

Casse acustiche: Dette anche diffusori, 
sono degli involucri che contengono 
uno o più altoparlanti. 

Decoder: Dispositivo che estrae dal flusso digi- 
tale dell'audio i singoli canali dei quali è compo- 
sto. Nei sistemi più economici è sempre integrato 
nell'amplificatore, cioè è contenuto nello stesso 
apparecchio. 

Dolby Digital: Lo standard più diffuso 
per la memorizzazione dell'audio su DVD. 
Prevede 5.1 canali audio. 

DTS: Un altro standard per la memorizzazione 
dell'audio su DVD. Prevede 5.1 canali audio come 
il Dolby Digital, ma essendo meno compresso 
dovrebbe fornire una qualità audio superiore. 

Home theater: L'insieme di apparecchi che 
consentono di vivere il "cinema in casa". 
Il termine si usa soprattutto per indicare 
i sistemi audio surround. 

Satellite: Cassa acustica di piccole dimensioni, 
quindi facile da posizionare ed economica da 
produrre. I satelliti vanno accompagnati a un 
subwoofer affinché il sistema sia in grado di 
riprodurre anche i toni più bassi. 

Subwoofer: A volte abbreviato in "sub", è una 
cassa acustica destinata a riprodurre le frequen- 
ze più basse. Viene separata dalle altre casse 
poiché di solito eroga potenze notevoli e richiede 
altoparlanti di grandi dimensioni. 

Surround: Letteralmente significa "circondare" 
e identifica tutti i sistemi audio che consentono 
di far arrivare il suono all'ascoltatore da ogni 
direzione. In questo modo si ha l'impressione 
di essere al centro della scena. 
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8 Dove mettiamo il subwoofer? Al contrario di quel che 
accade per le altre casse, che richiedono grande cura 
per il posizionamento e l'orientamento, col subwoofer 
dovrebbe in teoria essere tutto più facile perché l'orec- 
chio non distingue con precisione la direzione dalla quale proven- 
gono i suoni bassi. In realtà le cose sono differenti perché il sub- 
woofer suona diversamente a seconda di dove lo mettete, quindi è 
indispensabile fare delle prove. Durante lo spostamento e il posi- 
zionamento fate attenzione che nulla vada a toccare la membrana 
dell'altoparlante e che le pareti del sub non tocchino le mura o i 
mobili, poiché li farebbe vibrare alterando il suono. Le parti aperte 
del sub non debbo- 
no essere ostruite 
da tende o piante. 
Molti sub hanno la 
cassa aperta verso 
il basso, quindi non 
vanno posizionati so- 
pra tappeti troppo 
morbidi o "pelosi". 



9 L'eccessiva vicinanza con le pareti può creare risonanze 
che "sporcano" il suono. Provate a mettere il subwoofer 
sul pavimento tra il canale anteriore sinistro o destro e 
TV, lontano dal muro. Se non vi soddisfa provate la situa- 
zione opposta, vale a dire mettetelo in un angolo della stanza a qual- 
che centimetro dalle pareti (leggete sul manuale d'uso per sapere 
quale sia la distanza minima e quella consigliata, ma meglio non 
scendere sotto i cinque centimetri su ogni lato). Provate anche a 
scambiare di posto voi e il "sub": mettetelo per terra vicino al luogo 
dove di solito sedete per guardare il film, inserite un DVD e passeg- 
giate lentamente per la stanza cercando di capire dove il suono si 
senta meglio: stabilito il 
posto migliore, mettete lì il 
sub. Una nota: alcuni sub- 
woofer sono come il vino, 
migliorano col tempo. 
Per il primo periodo la- 
sciate che si sleghi un po', 
vedrete che il suo suono 
diventerà più profondo 
dopo qualche tempo (e 
voi vi sarete abituati me- 
glio al suo timbro). 

Una volta disposto il tutto, cercate sul manuale 
dell'amplificatore o del decoder quale sia il pul- 
sante da premere per eseguire un test degli 
altoparlanti. Controllate che gli altoparlanti si 
attivino nella sequenza indicata nel manuale; la sequenza può varia- 
re da apparecchio ad apparecchio ma di solito vengono provati nel- 
l'ordine: anteriore sinistro, centrale, anteriore destro, surround 
destro, surround sinistro (in pratica il suono vi gira intorno). Inserite 
poi un DVD e, mentre lo guardate, regolate con cura il volume di cia- 
scuna parte dell'impianto: in certi casi è possibile controllare il volu- 
me di ciascun altoparlante mentre in altri si opera per gruppi (ante- 
riori, subwoofer, surround). Provate e riprovate ascoltando più DVD 
finché il suono 
non vi soddisfa. 
Alla fine avrete 
realizzato il "vo- 
stro" cinema per- 
sonale, anzi che 
più personale non 
si può! 





> Qualche consiglio 
dall'inventore 



Per posizionare correttamente gli altoparlanti è sicuramente 
utile consultare il manuale d'uso che arriva assieme al vostro 
impianto. Vi consigliamo anche di fare un giro sul sito 
www.dolby.com: qui troverete parecchi schemi interessanti 
proposti da chi ha inventato il sistema più usato per l'audio sur- 
round. Ve ne proponiamo tre particolarmente utili. 

Iln questo schema si vede la tipica collocazione degli alto- 
parlanti. I diffusori surround sono posti a sinistra e a 
destra dell'ascoltatore, leggermente arretrati, e sono orienta- 
ti verso di lui. 



Cerne r ^^m 

Laft \ Righi 
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surround 




2 In questa imma- 
gine il concetto è 
ancora più chiaro. 
Naturalmente pochi 
possono posizionare i 
diffusori surround pro- 
prio come indicato, 
però cercate di avvici- 
narvi a questa confi- 
gurazione. 



E quest'omino con le cuffie cosa c'entra? Ebbene, che ci 
9 crediate o no, potete ascoltare l'audio del cinema senza 
comprare nemmeno un altoparlante e senza disturbare nes- 
suno. Lo standard Dolby Headphone (www.dolby.com/dolby 
headphone) vi fa sentire l'audio del cinema usando normalissi- 
me cuffie stereofoniche. Se avete il lettore DVD nel PC e volete 
provarlo potete scaricare la versione dimostrativa di PowerDVD 4 
da www.gocyberlink.com (anche il SoftDVD Max di Roxio, 
www.roxio.com, lo supporta). 
Provatelo, non crederete alle vostre orecchie... 
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Come aggiornare 



Windows Me 



Gli aggiornamenti del sistema operativo lo rendono più stabile 
ed efficiente: vediamo come dare nuova linfa a Windows Me. 



Pur essendo il sistema operativo più diffuso al mondo, 
Windows non è certo un campione di sicurezza ed efficacia. 
Gli sforzi per renderlo al passo coi tempi e impermeabile ai 
virus stanno dando buoni risultati, ma è sempre meglio scari- 
care e installare gli aggiornamenti che i programmatori di casa 
Microsoft mettono a disposizione sul loro sito, in particolare 
nella sezione "Windows Update". All'interno di un catalogo 

1 Prima di tutto occorre avviare la connessione a Internet e 
collegarsi al sito http://windowsupdate.microsoft. com, 
che consente di ricercare gli aggiornamenti disponibili. 
La ricerca può essere impostata manualmente, ma è con- 
sigliabile lasciare che il sito rilevi in automatico una serie di informa- 
zioni. Fate clic su "Aggiornamenti prodotti", il collegamento che si 
trova nella parte centrale della pagina. 

2 Come dicevamo, il sito provvede da sé all'operazione: in 
particolare avvia un programma che rileva istantanea- 
mente che tipo di sistema operativo abbiamo installato 
sulla macchina e, di conseguenza, quali aggiornamenti 
possono interessarci. A tal proposito appare a video la finestra 
"Avviso di protezione", che chiede conferma riguardo l'installazio- 
ne di "Windows Update Control Package", il pacchetto di controllo 
degli aggiornamenti di Windows. Prima di dare conferma, premen- 
do sul tasto "Sì", mettete un segno di spunta accanto alla frase 
"Considera sempre attendibile il contenuto di Microsoft Corpora- 
tion": questo avviso non verrà più presentato in futuro. 



Avviso di protezione 



. 




Installare ed eseguire ' Windows Update Control Package " 
firmato il 25/10/2001 3.27 e distribuito da: 

Microsoft Corporation 

Autenticità dell'autore verificata da Microsoft Code Signing 
PCA 



Attenzione: Microsoft Corporation dichiara che il contenuto 
è sicuro. Installare o visualizzare il contenuto solo se 
Microsoft Corporation è considerato attendibile. 



W Considera sempre attendibile il contenuto di Microsoft 
Corporation 



No 



Altre informazioni 



3 Verrà analizzato il proprio sistema operativo. Questione di 
pochi secondi, necessari per personalizzare il catalogo 
degli aggiornamenti disponibili. Al termine scomparirà la 
finestra dove campeggia la scritta "Attendere". Una nota 
a margine: questa operazione viene effettuata localmente nel com- 
puter per garantire la riservatezza e la protezione dei dati, quindi nes- 
suna informazione "personale" viene inviata a Microsoft. 



generale chiamato "Aggiornamenti prodotti" si trovano gli 
aggiornamenti disponibili per i file di sistema, i driver delle 
periferiche, i "Service pack" e altre funzioni di Windows. 
Ogni aggiornamento viene selezionato, di volta in volta, in 
base alle esigenze specifiche del computer che si connette al 
sito. Concentriamoci sugli aggiornamenti di un sistema opera- 
tivo in particolare, ancora molto diffuso: Windows Me. 
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Benvenuti in Windows Update 
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4 Terminata la procedura di controllo, appare direttamente 
a video l'elenco degli aggiornamenti disponibili. 
Si dividono in due grosse sezioni: quella degli aggiorna- 
menti importanti e quella dell Update di prodotti acces- 
sori, quale può essere il Windows Media Player o di altri programmi 
compatibili con Windows. Concentriamoci sulla prima sezione. Fate 
clic sulla frase "Mostra singoli aggiornamenti". 
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Pacchetto aggiornamenti importanti 

7531 KB/ Durata del download: 36 min 

Per assicurare il corretto funzionamento del computer ed eliminare possibili problemi di 
protezione, si consiglia di eseguire il download del pacchetto degli aggiornamenti 
importanti, Il pacchetto verrà visualizzato ogni volta che sono disponibili aggiornamenti 
importanti per il sistema in uso. Quando si installano componenti da Windows Update, il 
contenuto de l pacchetto viene modificato di conseguenza, Eseguendo il download si 

, semplice operazione. 




enti inclusi nel pacchetto degli aggiornamenti 
imp -I LJiiLn liiiu guillUI possibile scegliere i singoli aggiornamenti da installare, Per 
prestazioni ottimali, Microsoft consiglia di installare tutto il contenuto del pacchetto 
degli aggiornamenti importanti, 
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fai Attendere... 

É in corso la personalizzazione dot catalogo Aggiornamenti prodotti pori] 
computer in uso. Nessuno informazione riservata verrà inviata o Microsoft. 
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5 Verranno elencati tutti gli aggior- 
namenti "importanti", con tanto di 
titolo, dimensione della patch, 
durata dello scaricamento e una 
breve descrizione. In coda a ogni aggiorna- 
mento c'è anche la voce "Leggimi". Provate a 
farci clic sopra. 



E Nascondi singoli aggiornamenti 

Fare clic sul collegamento per nascondere la visualizzazione. Microsoft consiglia di installare 
tutto il contenuto del pacchetto degli aggiornamenti importanti. 

5 Aggiornamento della protezione, 4 marzo 2002 

5345 KB/ Durata del download: 25 min 
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6 Nella finestra che si apre trovere- 
te altre informazioni sul singolo 
pacchetto. Consente in pratica di conoscere tutto, ma 
proprio tutto sull'aggiornamento. Per esempio quali sono 
i requisiti di sistema per poterlo installare e anche qualche suggeri- 
mento per disinstallarlo. Per chiudere la finestra fate clic su "Chiudi". 



Questo aggiornamento consente di risolvere il problema di protezione "Java Applet 
Can Redirect Browser Traffic" riscontrato nella Microsoft Virtual Machine (Microsoft 
VM) in Windows XP e Windows Millennium Edition (Windows Me), ed è documentato 
nel Microsoft Security Bulletin MS02-013. Eseguendo il download si evita che un 
pronraajnia Java ("applet") appositamente creato reindirizzi automaticamente il 
wser verso i'host dell'applet senza che l'utente se ne accorga, 

ento della protezione. 14 febbraio 2002 (Internet Explorer 5.5) 




'3J Utilità di conversione per l'euro - Microsoft Internet Explorer 



File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti 






I 4" Indietro 
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1 Cerca 



Norton Antivirus 




Utilità di conversione per 
l'euro 



L'utilità di conversione per l'euro consente di impostare l'euro come 
valuta nelle impostazioni internazionali dei paesi dell'Unione Europea. 
Questa utilità non modifica le impostazioni della valuta per i paesi che non 
appartengono all'Unione Europea, 

Importante Se si esegue Windows 95 o Windows NT® 4.0j per poter 
passare all'euro è necessario scaricare il corrispondente aggiornamento 
per l'euro finformazioni in lingua inglese), che include aggiornamenti per 
tipi di carattere, tastiere e tabelle codici, 









Requisiti di sistema 

Questo aggiornamento si applica a tutti 
Windows. 



sistemi operativi Microsoft 



Informazioni preliminari 

Per completare l'installazione è necessario riavviare il computer. 

Per disinstallare 

Non è disponibile una procedura di disinstallazione. 
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3 Windows Update - Finestra di dialogo pagina Web 



E possibile eseguire il download di Aggiornamento per DirectX 
S.1 separatamente dagli altri componenti. Scegliere OKper 
tornare al catalogo Aggiornamenti prodotti ed eseguire il 
download di Aggiornamento per DirectX 8.1 . Dopo l'installazione, 
è possibile tornare a Windows Update per eseguire il download di 
altri componenti. Scegliere Annulla pertornare al catalogo 
Aggiornamenti prodotti senza eseguire il download di 
Aggiornamento per DirectX 3.1 . 




* 



Annulla 




7 Se tra i vari aggiornamenti selezionabili, avete scelto di 
installare anche quello relativo alle DirectX (le librerie 
grafiche di Windows) apparirà un'altra finestra di dialo- 
go, che avverte che il download di questo particolare 
aggiornamento può avvenire anche in un momento diverso. 
Se volete effettuare questo aggiornamento unitamente agli altri, 
fate clic su "OK". Altrimenti premete il tasto "Annulla". 



Glossario 



DirectX: Le librerie e i driver DirectX, 
che rappresentano un'interfaccia tra 
hardware e software, sono necessari 
praticamente per tutti i giochi che gira- 
no sotto Windows e sono richiesti 
anche da molte applicazioni multime- 
diali. 

Patch: In inglese "cerotto", è un pac- 
chetto software che viene prodotto e 
distribuito per porre rimedio ai "bachi" 
(bug) di un programma. 

Service pack: Raccolta di correzioni e 
aggiornamenti per un determinato pro- 
dotto software. Abbreviato con la sigla 
"SP". 

Update: Aggiornamento di un program- 
ma o della sua banca dati (per esempio 
nel caso degli antivirus). 



8 Una volta scelti tutti gli aggiornamenti (mettendovi un segno di spunta accanto) 
nella parte alta della finestra principale di "Windows Update" è visibile un riepi- 
logo dei componenti selezionati. 
In particolare viene dichiarata la dimensione, in Megabyte, del pacchetto che 
andremo a scaricare e quindi il tempo totale che richiederà l'operazione. Per proseguire fate 
clic sul tasto "Download". 



Software selezionato 



ài 



Dimensione totale: 8175 KB Durata del download: 39 min 



9 



Nella pagina successiva avete un'ultima possibilità per tornare sui vostri 
passi. Pertornare all'elenco degli aggiornamenti disponibili e modificare le 
vostre scelte, fate clic su "Indietro". Altrimenti, un clic su "Avvia download" 
permette di proseguire. 



T 




Indietro 



Consente di eseguire il download e 
l'installazione dei 
componenti selezionati sopra. 

Consente di tornare all'elenco di tutti i 
prodotti software disponibili. 
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^fl M M Una finestra di dialogo presenta i termini del 

"contratto supplementare": accettandoli po- 

I I tremo usufruire di questi aggiornamenti nella 

^■^F piena legalità (a patto di aver installato nel PC un 

sistema operativo con tanto di licenza, ovviamente). Nella casella 

inferiore, per l'ennesima volta, viene presentato un riepilogo dei 

download. Fate clic sul tasto "Sì". 

^fl ^fl Finalmente parte il download dei componenti 
selezionati. La barra di scorrimento "Stato del 
download" indica a che punto è l'operazione di 
scaricamento, con tanto di tempo residuo sti- 
mato che varia a seconda dell'ammontare del pacchetto softwa- 
re e, soprattutto, a seconda della velocità della vostra connes- 
sione a Internet. 



Microsoft Windows Update 




^JdS^J 



Ci a 

Aggiornamento della protezione, 20 novembre 2001 






1017 KB /8175 KB 



Stato del download: 



Hill 

Tempo residuo stimato: 
Stato dell'installazione: 



5 min 






Annulla 



Microsoft Windows Update 



^JnJ 



r^Sl 



Ci e, 

Aggiornamento per Uni versai Plug and Play di Windows ME 




Stato del download: 



Stato dell'installazione: 



! Annulla 



3 Windows Update - Finestra di dialogo pagina We 



-II*! 






Leggere attentamente il seguente Contratto di Licenza. Premere PGGIÙ 
per vedere il resto del contratto. 



^fl B^B Dopo aver concluso lo scaricamento degli 

^m aggiornamenti, parte automaticamente la loro 

^^^ installazione. Questa operazione può essere 

^^^M tenuta sotto controllo grazie alla seconda barra 

di scorrimento presente sulla finestra "Stato dell'installazione". Per 

interrompere l'operazione è possibile premere in qualsiasi momento 

il tasto "Annulla". 
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MICROSOFT WINDOWS UPDATE 

CONTRATTO DI LICENZA SUPPLEMENTARE CON L'UTENTE 
FINALE PER IL PRODOTTO SOFTWARE MICROSOFT ("Contratto 
Supplementare") 



IMPORTANTE - LEGGERE CON ATTENZIONE: i componenti 
software del sistema operativo di Microsoft Corporation 
("Microsoft") e l'eventuale documentazione "online" o elettronica 
("Componenti del Sistema Operativo") sono soggetti ai termini e 
alle condizioni del Contratto di Licenza con l'utente finale T I 

Si accettano tutti i termini del Contratto Microsoft? Scegliendo No 
l'installazione non verrà completata. Per proseguire l'installazione è 
necessario accettare tutti i termini del contratto. 



Aggiornamento della protezione, 4 marzo 2002 
Aggiornamento della protezione, 1 4 febbraio 
2002 (Internet Explorer 5.5) 
Aggiornamento della protezione, 1 3 febbraio 
2002 (MSXML 3.0) 



|http://™ndowsupdate.rinicrosof ^J Internet 




Microsoft Windows Update 



f*f}\ È necessario riavviare Windows per completare l'installazione. 
Riavviare ora? 



Sì 



No 



-Ài 



^fl M^B A conclusione dell'intera procedura, installazio- 
^E ne compresa, è necessario riawiare il sistema. 
h B Una finestra chiede se riawiare subito o se 
^■^F posticipare. Il consiglio è rispondere "Sì". Dopo 
il riavvio, Windows Me sarà stato aggiornato e potrete iniziare a uti- 
lizzare un sistema più sicuro e che risponde meglio alle vostre esi- 
genze. Tutte le volte che vorrete aggiornare di nuovo il sistema ope- 
rativo, non dovrete far altro che andare in Start e scegliere la voce 
"Windows update". 
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Sbarazziamoci del virus Klez 

Eliminiamo dal PC i documenti infettati da Klez, il virus che 
negli ultimi mesi ha invaso le caselle di posta elettronica 

di mezzo mondo. 



Il virus Klez (nome esteso W32/Klez) è un worm 
(verme) che sta invadendo milioni di caselle di posta 
elettronica sotto forma di allegato. Si stima che ogni 
300 messaggi di posta elettronica, uno sia infetto da 
Klez. Il motivo della sua rapida diffusione è che infetta 
il PC visualizzando la sola anteprima del messaggio con 
Outlook Express. Questo vuol dire che, se non avete una 
adeguata protezione, vi basta aprire il messaggio (e non 
l'allegato) per prendervi il virus, che si diffonderà poi 
inviandosi automaticamente a tutti i nomi che 
conservate nella Rubrica di Outlook. Mentre si propaga, 
il virus invia i vostri documenti privati (per esempio i 
file di testo, le immagini, gli MP3, i file di Excel) come 
allegati ai messaggi di posta elettronica. E se non 
bastasse, Klez contamina casualmente i documenti 
eseguibili (cioè i file con estensione ".exe") rendendo 
inutilizzabili i programmi. Il sintomo più significativo 
dell'infezione è proprio quest'ultimo, mentre non dovete 
ritenetevi infetti al 100% se qualcuno vi comunica di 
aver ricevuto da voi un messaggio contenente il virus 
(per ulteriori spiegazioni fate riferimento al riquadro 
"Klez imbroglia il destinatario"). 
Vediamo come eliminare il virus con Nod32, un 
antivirus veloce distribuito in prova gratuita per 25 
giorni sul sito www.nod32.com. E soprattutto 
impariamo a configurare Outlook Express in modo da 
non essere più contaminati. 

ILa prima cosa da fare è prelevare dalla Rete l'antivirus: 
connettetevi a Internet, aprite il browser e raggiungete il 
sito www.nod32.com. Fate clic su "Download" e poi su 
"Trial Version"; sarete inviati alla pagina da cui scariche- 
rete l'antivirus Nod32, che è disponibile anche in italiano. 
Scaricate la versione per il vostro sistema operativo (per Windows 
95/98/Me è il file "nodw98it.exe", mentre per Windows NT/2000/Xp 
il file si chiama "nodwntit.exe"). Fate clic su "Download" in corri- 
spondenza della versione necessaria. Per questo Passo a passo è 
stata scaricata la versione per Windows 98. Tutte le operazioni 
sono state svolte con Outlook Express 5.5. 
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2 Fate doppio clic su file appena scaricato: nella prima 
finestra dovrete indicare la cartella dove decomprimere 
i file e poi fare clic sul pulsante "Extract". Dopo aver 
accettato il contratto di licenza d'uso del programma si 
avvierà l'installazione vera e propria: nella finestra nominata 
"Scegliere la cartella" indicate la cartella di installazione di Nod32 e 
poi fate clic sul pulsante 
Avanti. Vi sarà poi richiesto 
se volete installare il modu- 
lo residente AMON (siste- 
ma di protezione residente 
in memoria che controlla i 
documenti aperti nel com- 
puter): se lo volete (consi- 
gliato) lasciate il segno di 
spunta a fianco della relati- 
va casella. Per procedere 
fate clic su "Avanti". 




iMOD32Aiili-vius 
platforms. 
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NOD and AMON are the ret^stered trademarks of 
ESET, LLC 



3 L'installazione di Nod32 prosegue chiedendo se si vuole 
predisporre il programma per il suo aggiornamento auto- 
matico e se si vuole che vengano controllati anche i mes- 
saggi di posta elettronica (solo se sono in uso i program- 
mi Microsoft Outlook e Outlook Express). Per quest'ultima opzione 
raccomandiamo caldamente di sfruttare le potenzialità di Nod32. 
Se usate Microsoft 

Outlook fate clic sul- ^ZSS^^^^^^^^^^^^^^^Mz 
l'opzione "NOD Mail 
Scanner per MAPI", 
mentre se utilizzate 
Outlook Express sele- 
zionate la casella a 
fianco di "NOD Mail 
scanner per P0P3". 
Per proseguire fate 
sempre clic su "Avanti" 
e riavviate il computer. 
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> Klez imbroglia il destinatario 



Klez è un verme imbroglione: fa credere ai suoi destinatari che il 
mittente sia una persona diversa. Un esempio pratico per spie- 
gare il "giochino" di questo virus: Marco è un PC infetto che ha 
in rubrica l'indirizzo di Francesco (sano) e Alessandra (sano). 
Klez invia tramite Marco un messaggio infetto a Francesco 
facendogli credere che sia stato inviato da Alessandra. Di con- 
seguenza se qualcuno vi contatta dicendovi che ha ricevuto una 
e-mail infetta dal vostro indirizzo, può darsi che il vostro PC non 
sia contaminato. È probabile che lo sia quello di qualcuno che 
conserva il vostro indirizzo in rubrica. Non è sicuro che siate con- 
taminati neanche se ogni tanto ritornano indietro nella vostra 
casella messaggi mai giunti a destinazione, che però voi non ave- 
te mai inviato. 
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4 Riavviato il PC vi sarà richiesto di impostare la configu- 
razione di N0D32 per P0P3 (questo nel caso che duran- 
te l'installazione abbiate scelto di installare la scansione 
della posta elettronica di Outlook Express): le imposta- 
zioni predefinite in "Livello di analisi euristica", "Metodi diagnosti- 
ci", "Quando è intercettato un virus" vanno lasciate così. Bisogna 
invece inserire l'account di posta da tenere sotto controllo nel 
riquadro "Account di posta": fate clic sul pulsante "Auto Config" e 
saranno cercati automaticamente gli account presenti nel pro- 
gramma di posta 



elettronica. 
Fate clic su "OK" 
per confermare. 
Da questo momento 
in poi tutta la posta 
in arrivo sul vostro 
computer sarà te- 
nuta sotto controllo 
dall'antivirus. 
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5 Ora impostate la scansione vera e propria: fate clic su 
Start/Programmi/Eset/N0D32 e accedete alla finestra 
delle impostazioni del programma. In "Oggetti" sceglie- 
te le unità che volete che siano controllate (il segno ros- 
so indica che l'unità è stata selezionata: per aggiungere e togliere 
la selezione è sufficiente fare doppio clic sull'icona che rappre- 
senta l'unità); in "Azioni" lasciate l'impostazione "Azione dell'uten- 
te" (in questo modo il programma offrirà volta per volta all'utente la 
scelta dell'azione da compiere); in "Setup", all'interno della sezio- 
ne "Metodi diagnostici", mettete il segno di spunta a fianco delle 
opzioni "Archivi" e "Archivi e-mail". Fate clic sul pulsante Salva e 
poi su Esci per memorizzare le impostazioni appena modificate. 
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6 Finalmente è arrivata l'ora di verificare se Klez è pre- 
sente sul PC. È necessario effettuare un'operazione 
importantissima che non deve essere assolutamente 
saltata. Dovete avviare il sistema in modalità provviso- 
ria (solo in questa modalità si è sicuri che il virus non sia stato cari- 
cato dalla memoria RAM del computer e si può ritenere che esso 
non aggiri la scansione dell'antivirus). Per questo riavviate il com- 
puter (Start/Chiudi sessione/Riavvia il sistema) e subito dopo il riav- 
vio (prima che inizi il caricamento di Windows) premete il tasto F8 
della tastiera. 
Apparirà una scher- 
mata che vi chiederà 
in quale modalità av- 
viare il sistema ope- 
rativo: selezionate la 
voce "Modalità prov- 
visoria". 
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711 sistema operativo caricato in modalità provvisoria è 
un sistema operativo "a metà": non impressionatevi 
quindi se non vengono caricati i driver delle periferiche 
e se queste non funzionano a dovere (in particolare la 
scheda grafica non visualizzerà le migliaia di colori e il Desktop 
avrà una risoluzione limitata). Avviate l'antivirus facendo clic su 
Start/Programmi/Eset/N0D32. II pulsante "Controlla" effettua il 
controllo solo sulla presenza del virus; il pulsante "Disinfetta" pro- 
cede al controllo e all'azione definita nella configurazione del pro- 
gramma (che può 
essere Cancella, 
Disinfetta, Salta). 
Avendo scelto nel 
passo 5 la funzione 
"Azione dell'uten- 
te", ogni volta vi 
sarà richiesto cosa 
fare del documen- 
to infetto. Con Klez, 
purtroppo, la scel- 
ta è univoca: biso- 
gna per forza can- 
cellarlo. 

8 Ora il vostro PC è stato pulito dai documenti infettati da 
Klez, ma probabilmente non avete ancora cancellato il 
messaggio che lo conteneva. Per cancellarlo in tutta 
sicurezza con Outlook Express, dovete escludere l'an- 
teprima dei messaggi: in questo modo si evita l'apertura istantanea 
del virus nel computer. Aprite Outlook Express, fate clic su 
Visualizza/Layout. Nella sezione "Riquadro anteprima" togliete il 
segno di spunta alla voce "Visualizza riquadro di anteprima". Per 
confermare questa impostazione fate clic su "OK". Con l'anteprima 
disattivata potrete selezionare il messaggio contaminato e cancel- 
larlo senza correre alcun rischio. Vi consigliamo di essere sempre 
sospettosi nei confronti di tutti i messaggi ricevuti e contenenti 
allegati inattesi; alzate la 
soglia di diffidenza quando 
l'oggetto del messaggio è 
composto da parole strane o 
in inglese, soprattutto se il mit- 
tente è sconosciuto. Infine, 
per essere sicuri al 100%, 
tenete sempre attivo sul 
vostro computer un antivirus 
aggiornato in grado di control- 
lare anche la posta in entrata 
e in uscita. 
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Creiamo un poster 

con Word 

Sapete realizzare un manifesto pubblicitario? 

Fatevi aiutare da Word. 



Gli elaboratori di testo sono in grado di fare moltissime 
cose, ma una delle attività più richieste è così semplice 
da passare quasi inosservata: scrivere. 
Si scrive di tutto: lettere commerciali o personali, 
lettere di accompagnamento al curriculum vitae o di 
presentazione. Si scrivono relazioni, temi, tesi di laurea, 
diari, fax, messaggi di posta elettronica. 



Questa volta impariamo a scrivere un manifestino. 
L'occasione ci viene offerta dalla banda musicale del 
paese, che terrà un concerto nella piazza centrale. 
Per invitare più persone possibile dobbiamo preparare 
qualcosa di accattivante e graficamente gradevole. 
Possiamo farlo persino con il nostro normale 
elaboratore di testi. Volete provare? 



1 Per questo Passo a passo abbiamo usato Microsoft Word 
97, ma come al solito potete seguire le istruzioni anche uti- 
lizzando altri programmi di elaborazione testi. Per prima 
cosa fermiamoci a pensare quel che dobbiamo scrivere 
sul manifesto. Una buona regola è ripercorre le cinque "W" del 
mondo giornalistico: "who, where, when, what e why?", cioè chi, 
dove, quando, cosa e perché? Chi fa il concerto? Dove si terrà? 
Quando? Cosa succederà? Perché c'è un concerto? Apriamo un 
documento di Word e diamo una risposta alle nostre domande: quel 
che scriviamo sarà il testo del manifesto. Come per qualsiasi comu- 
nicazione pubblicitaria, la chiave di una buona riuscita è la semplici- 
tà. Per ora non preoccupiamoci di dare una formattazione a quan- 
to scritto: lo faremo nei prossimi passi. Ricordiamoci di salvare il file 
di quando in quando (dal menu File/Salva). 
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Glossario 



Clipart: Raccolta di immagini, 
fotografie e disegni che possono 
essere utilizzate per abbellire i 
documenti. 

Formattazione: Tutti gli elementi 
dello stile, che vengono aggiunti 
attraverso l'impiego di margini, 
rientri, colori, bordi, sfondi e carat- 
teri di differenti dimensioni. 

Kilobyte: 1024 byte, cioè 2 alla 
decima potenza. Un byte è l'unità 
di misura di base. In un documen- 
to in puro testo, ogni byte corri- 
sponde a una lettera. 

Pixel: La più piccola unità di 
misura che compone un'immagine 
digitale. La quantità di pixel pre- 
senti in una immagine, determina 
la "risoluzione". 



J 



2 Ora cerchiamo una immagine per rendere più piacevole il nostro manifesto. Se dispo- 
niamo di fotografie digitali o scanner, siamo a posto. Altrimenti cerchiamo all'interno di 
una raccolta di clipart, oppure connettiamoci a Internet e visitiamo il motore di ricer- 
ca Google (www.google.it). Facciamo clic sul collegamento "Immagini" e scriviamo 
una o più parole per descrivere 

l'immagine che vogliamo trova- HrflKHllH-IIIIM'JNINII.HH.UWinHI 
re, quindi facciamo clic su 
"Cerca con Google". Stiamo 
cercando in tutta Internet quindi 
se non troviamo nulla di buono 
potremmo tentare scrivendo 
qualche parola in inglese. 
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3 Google ci restituisce mol- 
te miniature di immagini. 
In materia di diritto d'au- 
tore non è ancora sicuro 
che si possa utilizzare un'immagine 
trovata su un sito, ma potete scrivere 
al gestore per chiedere l'autorizzazio- 
ne. Se si tratta di una iniziativa no- 
profit, non ve la negherà. Scegliete 
un'immagine di grandi dimensioni, 
adatta a essere stampata (la misura è 
espressa in pixel e Kilobyte). Fateci 
clic sopra per ingrandirla alle dimen- 
sioni reali, quindi fate clic con il tasto 
destro del mouse e scegliete "Copia". 
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4 Ora tornate al documento in Word. Aprite il menu 
Modifica e scegliete la voce Incolla. Fate clic sull'imma- 
gine e, senza lasciare la pressione del mouse, trascina- 
tela nella posizione desiderata. Potete ingrandirla un po', 
se necessario, ma tenete presente che le immagini prese da Internet 
non sono adatte alla stampa e sarebbe meglio non modificarle, a 
rischio di ottenere un pessimo risultato. Selezionate poi il titolo del 
vostro manifesto per dargli un'adeguata visibilità. Per selezionare 
una frase o un paragrafo, posizionate il mouse sulla sinistra del 
documento. Quando il cursore si trasforma in una freccia rivolta a 
destra, fate clic. Una riga nera evidenzierà il testo selezionato. 
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Aprite il menu Formato e scegliete "Carattere". Nella se- 
zione "Tipo di carattere" cercate un font piacevole da ve- 
dere e facile da leggere. Dategli una dimensione confa- 
cente: la sua grandezza è indicata convenzionalmente in 

"punti". In tipogra- 



Tipu dj LdrdUtHTtì: 



9 posizione Anim-aziore 
SJU.d: 
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Tipa di Carattere if ueType. Lo stesso tipa di carattere veni utlzzato per lo 
schermo e oer la staffilante. 
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fia un punto (elet- 
tronico, perché per 
semplificare la vita 
esistono anche altri 
tipi di punti...) corri- 
sponde a 1/72 di 
pollice, cioè circa 
0,353 mm. Dodici 
punti formano un pi- 
ca, che corrisponde 
a 1/6 di pollice, circa 
4,233 mm. Ora pro- 
vate voi: quale sarà 
l'altezza del vostro 
testo se scegliete 
una dimensione di 
748 punti? 



7 Ripete le operazioni viste ai passi 5 e 6 fino a rendere il 
manifesto gradevole da guardare. Per avere una visione 
d'insieme, aprite il menu File e scegliete "Anteprima di 
Stampa". Se qualcosa non funziona e dovete effettuare 
nuove modifiche, fate clic sul pulsante "Chiudi" e tornerete in Word. 
Per esempio, vi siete ricordati che per legge dovete indicare il luogo 
di stampa del manifesto? Sarà sufficiente scrivere "Fotocopiato in 
proprio", la data e l'indirizzo della associazione che organizza il con- 
certo, in un corpo molto piccolo al fondo del manifesto. 
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8 Siete pronti per la stampa? Dal menu File, scegliete 
"Stampa". Se vi bastano poche copie, scrivete nella 
sezione "Numero di copie" il numero prescelto. Fate clic 
su "0K". In alternativa, stampate una copia soltanto alla 
miglior risoluzione possibile, quindi usate la fotocopiatrice, eventual- 
mente anche per ingrandire il manifesto. Ora si tratta di andare in 
giro ad "attacchinare" (da non confondere con la locuzione gergale 
"tacchinare" cioè correre dietro alle ragazze). Armatevi di puntine, 
nastro adesivo e colla e buona passeggiata. 
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6 Ora disponete armonicamente il testo sul foglio. Bisogna stabilire che tipo 
di Allineamento dare ai paragrafi: centrato, a sinistra o a destra (tipografi- 
camente si chiama "a bandiera") o giustificato, cioè composto in modo da 
occupare completamente una colonna. Per un manifesto molto semplice 
è senz'altro indicato l'allineamento centrato. Selezionate un paragrafo come visto nel 
passo precedente oppure l'intero testo, aprendo il menu Modifica, "Seleziona tutto". 
Dal menu Formato scegliete quindi "Paragrafo". Nella tendina della sezione 
Allineamento scegliete "Centrato". Potete ridurre la spaziatura tra le righe (cioè l'in- 
terlinea) scegliendo "Esatta" e immettendo un numero in punti, che deve essere com- 
patibile con la grandezza del carattere. Per ottenere un testo leggibile l'interlinea 
dovrebbe essere tra il 15 e il 20% più grande della dimensione del carattere, ma è pos- 
sibile ridurla per ottenere un effetto particolare. Facciamo clic su "0K" per confer- 
mare le modifiche e salviamo ancora una volta il documento. 
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(piccoli passi) 



> Tastiera 



> Outlook Express 6 



Riposiamo i polsi 

Purtroppo è facile farsi coinvolgere così tan- 
to da un lavoro, fino al punto di non accor- 
gersi del tempo che passa. In questi casi 
rischiamo di provocare anche dei danni fisi- 
ci al nostro corpo. Prima di tutto assicuria- 
moci sempre di fare pause regolari, disto- 
gliendo gli occhi dal monitor (e possibilmen- 
te guardando lontano, magari fuori dalla 
finestra se non abbiamo la sfortuna di avere 
un condominio proprio di fronte). Approfit- 
tiamone per alzarci in piedi e muovere brac- 
cia e gambe. Polsi e avambracci richiedono 
una particolare attenzione: non appoggia- 
moli troppo a lungo nella stessa posizione. 
Impugnare il mouse o appoggiare i polsi sul 
bordo della tastiera o della scrivania per lun- 
ghi periodi di tempo può provocare guai seri 
(come la famigerata sindrome del "tunnel 
carpale"). D'altra parte, trovare nuove posi- 
zioni di lavoro può anche essere divertente: i 
possessori di computer portatili, per esem- 
pio, di solito imparano che alcune operazioni 
svolte con l'aiuto del mouse possono essere 
svolte più rapidamente e più comodamente 
tramite scorciatoie da tastiera. Per esempio, 
al posto di andare a cercare con il mouse il 
pulsante Start per avviare i programmi, utiliz- 
ziamo l'apposito tasto Winkey sulla tastiera 
(presente in tutte le tastiere recenti, si trova 
nell'angolo in basso a sinistra, accanto al 
tasto CTRL) e poi usiamo i tasti cursore per 
spostarci tra i vari programmi. 



> Internet Explorer 



Corso per corrispondenza 



Anche se non ne siete convinti, è abbastanza semplice impostare il proprio programma di 
gestione della posta elettronica perché esegua solo le operazioni che vogliamo e solo nel 

momento in cui lo vogliamo. Per esempio, sono 
le dieci del mattino e abbiamo bisogno di veri- 
ficare se c'è nuova posta, ma non vogliamo 
che vengano spediti i messaggi in uscita? 
Invece di fare clic sul solito pulsante 
"Invia/ricevi" sulla barra degli strumenti, fac- 
ciamo clic sulla piccola freccia alla sua destra. 
Dal menu a discesa ora basterà fare clic su 
"Ricevi tutti": in questo modo verranno solo 
scaricati i nuovi messaggi, ma non verranno 
spediti i nostri messaggi in uscita. 




Vogliamo solo ricevere oppure solo spedire? 
Niente di più facile con Outlook Express 



> Microsoft Excel 



r-rirrmii^mo-nai 



li H* Modica ^isjìlina |rwim Format fi 

d iì u è «a v i »■ « 


ruirmi Cab FoHflffa 




>■?>■<:-.■.■■.■:-.■. 




A SIC 


E 


F — 



lM&220£HWTìO 
[pt^li r* pasta 
Impala K-fcn 




btcchweti di vino 



1 1/2 

2 iti 



\\* 4 i H\rrqlfll i { 



_ 



Una mela e mezza 

Esiste un semplice modo per inserire le 
frazioni in Excel o in Works. Basta inseri- 
re l'intero (per esempio 1), poi premere 
spazio, quindi inserire la frazione (per 
esempio 1/2). Normalmente quando inse- 
riamo una barra tra due numeri, Excel 
interpreta automaticamente quel numero 
come una data. Ma se la frazione è pre- 
ceduta da un numero e uno spazio, verrà 
interpretata correttamente. Questo signi- 
fica che il foglio elettronico attribuirà alla 
frazione il suo giusto valore decimale e 

quindi sarà possibile compiere anche le normali operazioni matematiche. Se vogliamo 
inserire solo una frazione (per esempio, "due terzi", senza un numero intero che la pre- 
cede) basta farla precedere da uno zero. 
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Vogliamo inserire una frazione senza farla 
interpretare come una data? Usiamo gli spazi! 



Trova facile 

L'enorme numero di motori di ricerca dispo- 
nibili sul Web sta complicando sempre di più 
anche le ricerche più semplici. Se gli indiriz- 
zi dei motori di ricerca non fanno altro che 
confondervi, potete dimenticarli tutti e vive- 
re felici ugualmente. Internet Explorer con- 
tiene al suo interno alcune funzioni di ricer- 
ca, che si affidano un motore di ricerca 
Microsoft. Il funzionamento è semplicissi- 
mo: senza andare su alcun sito particolare, 
basta digitare le parole cercate direttamen- 
te nella casella dell'indirizzo (al posto di un 
indirizzo qualsiasi) e premere "Invio". 
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> Microsoft Office 



Salviamo la giornata di lavoro 

Se lavoriamo spesso con molti documenti aperti 
nello stesso tempo, salvarli uno per uno può risul- 
tare lungo e noioso. Possiamo salvarli tutti con 
un'unica operazione. Teniamo premuto il tasto 
Maiuscolo e facciamo clic sul menu File. Vedremo 
una nuova opzione: "Salva tutto". Facciamoci 
sopra clic e voilà! 

Se si salva uno dei documenti per la prima volta, 
comparirà la solita finestra di richiesta del nome e 
della sua collocazione. 




3 f:*I**«WtWl ..VUlfljd* 
3F:^ttont 

M\lrV y?lllh»Mlrtl.||w 



e ;jhljri:[rui^n semplice iiupo:-] 
:e£ua aclu le upencciuiLi tlw V 

dirci de] n]iil[i[iu e abbiamo L 
lusuuu spedili i [nes^si in uh . 
ira digli strumenti, fftcctyno t — | 

fare clic sii "Ricevi ruttjf 
Aiti i nastri messaggi j 




Salviamo tutti i documenti aperti 

con un unico colpo di mouse. 

con l'opzione "Salva tutto" 



> Nel prossimo numero 



Potete anche risparmiarvi la confusione 
dei motori di ricerca e usare direttamente 
le capacità di Internet Explorer 



su Internet 



> Sincronizzare palm e PC 
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'-> parole semplici per capire 
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Prima di abbandonare 
il PC di casa al suo 
meritato riposo è bene 
attuare qualche 
piccolo accorgimento, 
onde evitare brutte 
sorprese al nostro ritorno. 



Qualche giorno speso 
al mare o in 
montagna aiuta 
certamente a 
distendersi, ma che succede se 
al nostro rientro a casa il 
collegamento a Internet non 
funziona, la stampante è del tutto 
bloccata e non si riesce a caricare 
Windows? Lo stress per il rischio 
di perdere i dati e il lavoro 
necessario al ripristino del 



sistema potrebbero rapidamente 
farvi dimenticare tutto il relax 
faticosamente accumulato durante 
le vacanze. Per eliminare sul 
nascere questi problemi, basta 
adottare dei semplici 
accorgimenti. Ecco alcuni 
consigli particolarmente utili nel 
caso vogliate abbandonare senza 
rischi la vostra postazione 
informatica durante gli assolati 
giorni estivi. 
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l'esperto > parole semplici per capire 
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II problema: 



il terrore 
corre sul filo 

Sovratensioni e Spike. Dietro a 
questi due nomi si nascondono 
i più pericolosi nemici di ogni 
apparecchiatura elettrica. 
Le sovratensioni sono dei pic- 
chi di corrente elettrica di 
breve durata (solitamente 
intorno al centesimo di secon- 
do) causati il più delle volte 
dall'arresto di grossi motori 
elettrici: quando una lavatrice 
o un condizionatore si spengo- 
no, per esempio, l'elettricità da 
loro assorbita va a scaricarsi 
sulla rete elettrica e quindi 
sulle malcapitate apparecchia- 
ture a essa collegate. 
Ancora più pericolosi sono gli 
"Spike", istantanei picchi di 
altissima potenza causati da 
fulmini, crollo dei tralicci e 
malfunzionamenti nelle centra- 
line elettriche. Infatti, se le 
sovratensioni spesso si limita- 
no a far saltare i fusibili degli 
alimentatori, gli Spike, pro- 
prio a causa della loro poten- 
za repentina, riescono a dan- 
neggiare i componenti interni 
del PC. Infine gli Spike non 
colpiscono solo attraverso i 
cavi elettrici ma anche tramite 
quelli telefonici e annoverano 
tra le loro vittime preferite pro- 
prio i modem. Se credete si 
tratti di eventi piuttosto rari vi 
sbagliate di grosso: da una 
statistica di IBM è risultato che 
in un anno ogni PC rischia di 
andare incontro decine di volte 
a un danneggiamento causato 
dalla rete elettrica e anche noi 
di Computer Idea potremmo 
raccontare una lunga e triste 
storia di periferiche decedute 
proprio nei periodi di inattività. 



Le soluzioni: 
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Via i cavi e i fili 

La procedura più economica è quella di scollegare alcu- 
ni cavi del PC prima di partire. Con un lavoro di pochi 
minuti eviterete di ritrovarvi con una scheda madre inutilizzabi- 
le o con un hard disk claudicante. 
I cavi "pericolosi" che vanno scollegati sono: 
- 1 cavi che portano l'alimentazione al PC, al monitor, alla stam- 
pante, al modem e allo scanner. Se il monitor trae la corrente 
dal case tramite un passante sarà sufficiente scollegare il cavo 
che dal case va alla presa elettrica. 
Non fidatevi delle prese filtrate che "assicurano" l'assorbimen- 
to dei picchi elettrici, spesso sono dotate di interruttori che 
scattano sulle sovratensioni ma non fermano gli Spike. 

- Nel caso che all'interno del vostro PC sia installata una scheda 
di rete, scollegate il cavo Ethernet. 

Le scariche elettriche possono propagarsi da un PC all'altro uti- 
lizzando anche i cavi di comunicazione. Anche se tutti i PC sono 
scollegati la scarica potrebbe arrivare dall'Hub o dallo Switch. 
Il consiglio di scollegare il cavo Ethernet della scheda di rete 
vale anche per gli utenti di Fastweb, che dovrebbero avere l'ac- 
cortezza di scollegare anche l'HAG (la centralina grigia a cui si 
collegano PC, TV Station e telefono) dall'alimentazione. 
Il cavo in fibra ottica invece non è un conduttore e può quindi 
rimanere al suo posto. 

- Il doppino telefonico merita particolare attenzione. 

Tutti i modem interni analogici, ISDN e ADSL vanno assoluta- 
mente scollegati dalla rete telefonica. Uno Spike proveniente da 
essa andrebbe a colpire modem e scheda madre direttamente, 
causando i danni maggiori. 

I modem USB e seriali esterni difficilmente possono propagare 
delle sovratensioni verso il PC ma possono comunque guastar- 
si: scollegateli sia dall'alimentazione sia dalla linea telefonica. 



La comodità degli UPS 

Uninterruptible Power Supply. Gli UPS (in Italia vengono 
chiamati "gruppi di continuità") sono apparecchi che, 
dotati di batteria interna, fungono da intermediari tra le appa- 
recchiature informatiche e la rete elettrica. Già dal nome è intui- 
bile che la loro funzione primaria è di mantenere accesi per alcu- 
ni minuti PC e monitor in caso di black out salvaguardando i dati 
dell'utente. Inoltre, possiedono la capacità di assorbire qualsiasi 
variazione della tensione, offrendo un'alimentazione pulita priva 
di qualsiasi rumore elettrico. 

L'installazione è piuttosto semplice: una volta collegato l'UPS 
alla rete si usano le sue prese in uscita per alimentare monitor e 
PC, facendo attenzione alla presa specifica per la stampante, che 
eroga meno energia delle altre. 

Alcuni dei modelli migliori sono dotati anche di due porte (una in 
entrata e una in uscita) adatte ad accogliere il doppino telefoni- 
co, in modo da schermare anche i modem interni. Dotarsi di un 
UPS, anche economico (il prezzo rispecchia la capacità della bat- 
teria, non le doti di filtraggio) significa potersi dimenticare i pro- 
blemi di alimentazione. 

Prima di partire sarà sufficiente staccare le periferiche da esso 
non alimentate senza ulteriori preoccupazioni. 




Glossario 



Backup: Termine inglese che 
identifica la copia in sicurezza 
dei dati su supporti come 
floppy, Zip o CD. 

CAB: Estensione che caratte- 
rizza alcuni file di sistema, tra 
cui anche quelli che richiama- 
no il CD di Windows nel caso 
di modifiche dello stesso. 

DOS: Disk Operating System, 
sistema operativo ideato da 
Bill Gates prima di Windows 
caratterizzato da un'interfac- 
cia nera e da comandi testuali. 
In Windows Xp non è più la 
parte principale del sistema. 

Ethernet: Protocollo utilizzato 
in genere nel collegamento in 
rete locale. 

Hub: Periferica utilizzata nelle 
reti locali per smistare dati e 
informazioni fornendo ai PC il 
collegamento alla rete. 

Microsoft System 
Information: Utility di 
Windows, presente dalla ver- 
sione '98, che si occupa della 
diagnostica, gestione e modifi- 
ca delle principali funzioni del 
sistema operativo. 

Partizioni: Suddivisione di un 
disco rigido in più sezioni logi- 
che, che appaiono come due o 
più parti distinte. 

Regedit: È l'utility che con- 
sente la modifica del registro 
di configurazione di sistema, 
la parte più importante del 
sistema operativo dove sono 
registrate le configurazioni 
hardware e dei programmi. 

Ugello: Fori, presenti nella 
testina delle stampanti, dedi- 
cati all'espulsione dell'inchio- 
stro. 

Utility: Software o applicazio- 
ne contenuta all'interno del 
sistema operativo e dedicata 
a una funzione specifica. 
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// problema: ■ Le soluzioni: 



ravvio difficile 



Chiunque si sia ritrovato con il 
PC inutilizzabile appena dopo 
essere tornato dal mare sa 
quanto siano preziose le ope- 
razioni di backup dei dati. 
Altrettanto importante è creare 
dei dischi di ripristino e copie 
del registro di sistema, in 
modo da riuscire a riavviare il 
computer con un minimo di 
funzionalità. Spesso, infatti, 
può rivelarsi non sufficiente 
far partire Windows in modali- 
tà provvisoria per risolvere i 
problemi all'avvio: la modalità 
provvisoria di Windows carica 
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Creare un disco di ripristino con Win 95/98/Me 

Tutti gli utenti che usano le versioni di Windows basate sul vecchio DOS dovreb- 
bero creare una o più copie dell'utilissimo disco di ripristino: 
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- Nel Pannello di controllo selezionate l'icona Installazione Applicazioni 

-Selezionate la scheda Disco di Ripri- 
stino e in seguito cliccate sul pulsan- 
te Crea Disco. 

- Windows 95 e 98 vi chiederanno il CD 
del sistema operativo, l'operazione si 
concluderà dopo che avrete inserito 
un disco floppy vuoto. 

Per ovviare ai problemi all'avvio, 

createvi un dischetto di avvio 

da Installazione Applicazione 

all'interno del Pannello di controllo 
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Fare una copia de/ registro con Win 95/98/Me/2000/Xp 



Docmtrt 
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Curiosamente tutte le versioni di Windows, sfruttando il programma 
Regedit, permettono il salvataggio del registro nello stesso modo: 

- Dal menu Start raggiungete Esegui. Qui scrivete 
Regedit e quindi confermate con "OK". 

- Una volta davanti al programma selezionate la voce 
Esporta dal menu File. 



Digitare d nttne dd programma, dola asrtefla, del 
documento a deb jkKKsa Internet da aprire. 



Apri- [ 






Il menu per salvare 

una copia del 

registro di sistema 



solo una parte dei driver pre- 
senti nel sistema operativo, 
per consentire una modifica 
dei parametri software e hard- 
ware che può rivelarsi non suf- 
ficiente per caricare il sistema. 
Un'altra soluzione è allora 
quella di inserire il disco di 
riprstino, creato in precedenza 
o meglio ancora ripristinare 
l'immagine del disco fisso rea- 
lizzata con Drive Image o con 
un altro software dedicato 
(Winlmage, Drive Back-Up, 
Ghost, Instant Recovery). 
Ecco comunque un elenco di 
operazioni che è utile eseguire 
prima di partire, onde evitare 
problemi all'avvio del sistema 
e la perdita dei dati del PC. 
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Sfocia. 




- Scegliete dove salvare e come chiamare la copia del registro funzionante, controllando 
che nel quadro Intervallo di esportazione sia spuntata la voce "Tutto". La cartella docu- 
menti è perfetta per gli utenti di Windows 2000 e Xp. Gli utilizzatori di Windows 95/98 e 
Me, invece, farebbero bene a salvare il file con estensione .reg in una cartella dal nome 
più breve di 8 caratteri, in modo da poterla raggiungere più comodamente una volta 
avviato il PC tramite disco di ripristino. Recuperare e utilizzare il file salvato è una 
operazione molto semplice se Windows riesce almeno ad avviarsi, anche in modalità 
provvisoria. Basta lanciare nuovamente Regedit e scegliere "Importa" dal menu File. 



Far partire il PC in modalità DOS usando Win 98 e Win 98 SE 

Le cose sono un po' più complicate nel caso il sistema non ne voglia sapere di partire costringendovi a 
utilizzare il PC in modalità DOS testuale, tramite il disco di ripristino o premendo F8 e scegliendo in seguito la 
voce Prompt di Comandi durante le primissime fasi del caricamento di Windows. 
Potrete utilizzare il registro da voi salvato scrivendo REGEDIT/C C\WIND0WS\N0MECARTELLA\N0IV1EFILE.REG 
Non disperate se, nonostante i nostri consigli non avete fatto alcuna copia del Registro. 
Win 98 a ogni avvio salva automaticamente non soltanto il file System.dat del registro, ma anche System.ini 
e Win.ini tramite il programma automatico Scanreg.exe. Le copie di sicurezza vengono compresse in formato CAB 
e salvate nella cartella Windows\Sysbckp. 

Convivono sempre tre versioni salvate: la più recente avrà il nome rb003.cab mentre le due versioni più "anziane" 
saranno salvate con i nomi rb002.cab e rbOOO.cab. Per utilizzarle dovrete, dall'onnipresente modalità Prompt di 
comandi, digitare SCAREG.EXE /RESTORE. Dopo vi ritroverete davanti ad un programma che vi chiederà quale dei tre 
punti di ripristino volete utilizzare, con tanto di data informativa. 



/ software salva-dati 

Chi volesse affidarsi a specifici software di backup non può che scegliere tra i due campioni del settore: 
Norton Ghost e Drive Image di PowerQuest. Entrambi permettono di salvare immagini dell'intero disco 
fisso o di una particolare partizione distribuendole su più CD, posizionandole su altre unità disco o comprimendole 
in un file unico. Il loro utilizzo è piuttosto semplice e potente, tanto da permettere il ripristino dell'intero sistema in 
pochi clic. Sebbene non specificatamente ideato a questo scopo anche Partition Magic (sempre di PowerQuest) 
offre la possibilità di creare una nuova partizione identica a quella di sistema. Troverete maggiori informazioni su 
questi programmi nei siti www.symantec.com e www.powerquest.com. 
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Win Me/Xp Punto 

di riprìstino del sistema 

Gli utenti di Windows Me e Xp possono usufruire di una como- 
dità in più rispetto a chi usa Windows 95 e 98 e 2000: il Punto di 
Ripristino del Sistema, che crea una copia di backup dei file 
System.ini, Win.ini e del registro di Windows. Con pochi passaggi, 
quindi, è possibile ritornare a un punto definito della configurazione, 

ecco come: 
- Sotto Xp dal me- 
nu Programmi 
raggiungete Ac- 
cessori e quindi 
Utilità di Sistema 
e Ripristino confi- 
gurazione di si- 
stema. Sotto Win Me, invece, bisogna selezionare (sempre da Utilità del 
sistema) la voce Microsoft System Information e in seguito avviare il 
medesimo programma dal menu Strumenti. 



Nella prima finestra sele- 
zionate Crea un punto di 
ripristino e cliccate su 
Avanti per giungere alla 
schermata successiva. 



ÙMftlWw . a*-***™««™ -[ 












Q ■■-■■ 

g — r- ir i 

-, r...~r 


lt ****** 

ti ******* 


Bui 











A questo punto dovete 
dare un nome riconosci- 
bile al salvataggio, maga- 
ri indicando i programmi o 
l'hardware installato in 
modo da poterlo ricono- 
scere più facilmente. 



Premete Crea e verificate 
l'avvenuto salvataggio 
nella finestra riepilogati- 
va che compare a video. 



► 



Ripristinare il punto salvato è semplice: lanciate la stessa utility, 
selezionate "Ripristina la configurazione del sistema esistente in un 
dato momento" e nella schermata successiva scegliete dall'elenco 
(simile a un calendario) l'ultimo punto sicuramente funzionante. 
Un Clic sul pulsante Avanti e al successivo riavvio parte dei vostri 
problemi potrebbero essere risolti. 



// problema: \ Le soluzioni: 



La stampante 
e l'inchiostro 

Le stampanti a getto 
di inchiostro, prima di 
essere abbandonate a un 
lungo periodo di inattività, 
necessitano di alcune 
attenzioni particolari. 
Il problema principale è 
dato dagli augelli ■ «•. 
delle cartucce, 
dove l'inchiostro 
inutilizzato per 
più giorni tende 
a essiccarsi, 
rendendo in 
seguito impreci- 
sa o addirittura 
impossibile la 
stampa. 
Il medesimo 
problema non 
si pone per chi 
possiede una 
stampante laser 
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Pulizie di stagione 

Per evitare di sprecare le car- 
ila tucce ancora cariche è bene 



quindi procedere alla pulitura delle 
testine. 

Dal menu Start raggiungete Imposta- 
zioni e subito dopo Stampanti. Chi usa 
Windows Xp può invece puntare diret- 
tamente sulla sezione Stampanti e Fax. 
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Proprietà 



Selezionate la 
vostra stam- 
pante con il 
tasto destro, in 
questo caso è 
l'unica pre- 
sente, e sce- 
gliete Proprie- 
tà dal menu. 
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Ogni produttore mostra un 
differente menu di manuten- 
zione. In generale, comunque, 
scegliete l'opzione Pulizia Te- 
stine o meglio ancora Pulizia 
profonda. L'operazione può 
richiedere anche un minuto, 
quindi non preoccupatevi se 
la stampante sembra partico- 
larmente indaffarata. 




o a tecnologia LED (Light 
Emitting Diode), con una 
tecnologia basata cioè su 
piccole "lampade" che dis- 
poste su una barra fissa, si 
accendono e spengono 
caricando il rullo di stam- 
pa. In questo caso, l'unica 
precauzione da 
prendere è as- 
sicurarsi di spe- 
gnerla e di stacca- 
re il relativo cavo 
per l'alimenta- 
zione. 



Se il vostro modello include una fun- 
zione di pulizia del rullo di stampa, vi 
consigliamo ovviamente di farne uso. 
È probabile che nel lanciare l'opera- 
zione vi venga chiesto di inserire un 
foglio. Se, nonostante tutte queste 
precauzioni, le prime stampe al vostro 
ritorno mostrano delle lunghe strisce 
di colore (l'inchiostro espanso dal 
calore estivo è fuoriuscito spon- 
taneamente) togliete le cartucce dalla 
loro sede e pulitene gli ugelli con la 
carta assorbente o con un panno non 
filamentoso. 

Ricordatevi di togliere tutti i fogli di 
carta lasciando il cassetto completa- 
mente vuoto, o al vostro ritorno vi 
ritroverete quasi certamente con > 
il rullo di stampa bloccato. y^t% 
^® 
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Facciamo 

pulizia 

Dopo aver preso le precauzioni del caso, 
creando il disco di ripristino e facendo una 
copia del registro di Windows, date una 
bella pulita al PC al ritorno delle vacanze. 




> Tastiera 



Polvere e sporcizia si annidano spesso negli 
interstizi tra i pulsanti. Anche in questo caso può 
essere utile usare un cotton-fioc per entrare 
nelle piccole fessure e togliere la polvere o 
magari ricorre ad aspiratori portatili di piccole 
dimensioni per asportare i detriti. Per fare un po' 
di pulizia sopra i pulsanti, utilizzate un panno 
senza bagnarlo e strofinatelo sulla superficie fino 
a ottenere una pulizia perfetta. 




> Ventola 



> Monitor 



Per evitare che la polvere accumulatasi presso la 
ventola del processore possa causare danni, 
utilizzate una bomboletta ad aria compressa per 
eliminare il pulviscolo. Usate anche dei fazzoletti di 
carta per evitare che la polvere si liberi nelle zone 
circostanti vanificando il lavoro svolto. Non si tratta 
di un'azione da maniaci della pulizia, ma un atto 
dovuto perché a lungo andare la presenza di polvere 
e detriti vari sulla ventola può disturbarne il 
funzionamento e comportare un surriscaldamento 
del processore e della scheda madre. 



> Mouse 



Il mouse è la componente del 
PC più esposta a polvere e detriti. 
Se utilizzate un optical mouse è suffi- 
ciente che vi assicuriate che non si 
attacchino alla superficie della periferica 
elementi appiccicosi. Se avete un mouse a rotella 
dovete prestare più attenzione. Per prima cosa rimuovete con 
delicatezza, ruotandola nel senso indicato, la copertura delle sfera. 
Prendete la sfera e lasciatela per 2/3 minuti in un recipiente di 
acqua tiepida e insaponata così da togliere i "corpi" esterni 
depositatesi in superficie. Poi rivolgete la vostra attenzione al 
mouse. Nello spazio occupato dalla sfera al suo interno, identi- 
ficate le tre rotelle: qui si annida la polvere che forma incrosta- 
zione e disturba così la rotazione della "pallina" e il funzionamento 
del mouse. Utilizzate un cacciavite dalla punta piatta o una 
spazzola per eliminare le incrostazioni sulle rotelle. Assicuratevi 
che la polvere non finisca per cadere nell'incavo, girate il mouse e 
scuotetelo leggermente per eliminare i detriti all'interno. 




I monitor più recenti hanno spesso lo 
schermo rivestito da una particolare pellicola, 
per limitare i riflessi di luce, che può essere 
danneggiata se si pulisce il video in modo 
scorretto. Occorre necessariamente utilizzare 
un panno pulito e trattato con materiale 
anti-statico, imbevuto magari di un 
detergente non abrasivo né contenente 
alcool o ammoniaca. Per pulire invece 
la superficie caratterizzata dai fori di 
ventilazione utilizzate un cotton-fioc o 
una piccola spazzola, ma non 
utilizzate nessuna componente liquida, 
perché potrebbe entrare all'interno del 
monitor e rovinarlo. In ogni caso non 
esponete mai il monitor a livelli estremi di 
umidità e temperatura. 



w 



>Case 




Le aree più sporche del case o 
cabinet, l'involucro esterno che 
contiene al suo interno le 
componenti principali del PC (scheda 
madre, processore, memoria RAM, 
scheda video o audio), sono la 
superficie eventualmente coperta dal 
monitor, il lettore di floppy disc, le 
prese e le porte e i pulsanti di 
avviamento. Utilizzate anche in 
questo caso un fazzoletto di carta e 
un liquido dedicato alla pulizia di 
componenti plastiche per rimuovere 
la polvere. Mentre non comporta 
alcun problema la pulizia della parte 
superiore del cabinet, fate molta 
attenzione nell'eliminare la polvere 
dal lettore floppy e dai vari slot. 
Utilizzate in questo caso del cotton- 
fioc e usate molta delicatezza per 
non danneggiare porte. 
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Un mondo * 
di musica 



Andate pazzi per il didgeridoo o per 
le melodie armene? Non temete, non 
siete destinati a un'eterna solitudine: 
tramite la Rete potete tenervi aggiornati 
sugli ultimi corsi organizzati e i festival 
ai quali è impossibile mancare... 




a cura di Rossella Panuzzo 



del festival Womad di Palermo. 
Per l'Italia segnaliamo anche 
il festival di Fivizzano 
(www.mondoinmusica.it), 

che dà largo spazio ai cori 
a tradizionali, e quello della musica 
latinoamericana a Milano 
(www.latinoamericando.it). 

Difficile però riuscire a non espatriare 
dopo aver letto la lista dei tanti appuntamenti 
in Europa elencati nel sito dell'European Forum of Worldwide 
Music Festivals (www.sfinks.be/efwmf), 

un'associazione no-profit che si occupa di diffondere la 
conoscenza di questo genere musicale e promuovere festival, 
happening per operatori come lo "Strictly Mundial" e tour di 
concerti di artisti che non possono contare su risorse proprie. 
Nelle sue pagine troverete i collegamenti anche ad altri eventi 
come il Musiques Métisses di Angoulème, in Francia 



La passione per la musica etnica sta conquistando 
ogni giorno nuovi adepti anche grazie al lavoro 
di molti artisti che ne riscoprono le radici e la 
rielaborano per adattarla al gusto contemporaneo. 
Uno dei maggiori protagonisti di questo campo è 
Peter Gabriel con la sua etichetta Realworld 
(www.realworld.co.uk), ispiratore dei festival 
Womad. Questa sigla, che sta per World of Music Arts 
and Dance, è l'incarnazione stessa della filosofia che 
spinge migliaia e migliaia di persone a partecipare 
alle grandi kermesse (dal 1984 sono state più di 90 in 



Latino Arnci-iCaria 
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Programma 
L alari ti and 
i tritura 
Musica 

Bado 

Eventi speciali 
Artigianato e 
sliopping 
Eventi spedati 
Gastronomia 
Tu risme 
Solidarietà 



Enql»li version cominci scori ' 

cambiaci ritmi. 

BALLAR CITTA 
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20 giugno - 11 agosto 2002 




NUOVO: 




// vasto sito dedicato ai festival Womad 

tutto il globo): la voglia di conoscere altre culture, 
altre forme espressive e riconoscere l'assurdità 
del razzismo. Nel suo sito (www.womad.org) 

troverete di che far battere il vostro cuore ai ritmi 

ancestrali delle centinaia di artisti attivi in questo 

campo, di cui leggerete tutte 

le informazioni, con la possibilità 

di ordinare CD e altro materiale 

audiovisivo. 

Tenete d'occhio questo sito anche 

se non pensate di muovervi 

dal nostro Paese: quest'estate 

è prevista la terza edizione 
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(www.musiques-metisses.com), di- 
ventato ormai una delle migliori vetrine della mu- 
sica del mondo. Novità per quest'anno tra i festi- 
val quello chiamato "La Voz de la tierra" alla 
V fine di luglio a Fuengirola, vicino Malaga, 
y\ Spagna, (www.avantmusic.com) 
f\\ che vedrà la partecipazione, tra gli altri, 
\ \ di Frederic Galliano e Arto Lindsay. 
Per chi è costretto a rimanere a casa, 
ma comunque non vuole perdersi 
nemmeno una nota, consigliamo 
di mettere tra i preferiti almeno 
tre indirizzi. Il primo è quello 
della rivista francese 
on-line Mondomix 
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(www.mondomix.org), che ha anche una versione 

inglese e raccoglie nelle sue ricche pagine tutte le 

novità della musica etnica: profili d'artisti, video di 

concerti, recensioni di CD, emissioni radio e interviste. 

Sulla stessa linea e ugualmente ricca 

di contenuti la rivista RootsWorld 

(www.rootsworld.com/rw), 

con ampie sezioni dedicate alle novità 

discografiche della musica etnica 

europea. Infine il portale americano 

www.worldmusicportal.com 

che apre gli orizzonti al mondo intero. 

Oltre alle notizie di festival, concerti e corsi 

in tutto il mondo, avrete a disposizione un glossario 
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dedicati a questo tema. Se la cosa vi appassiona potete 
anche collegarvi al sito dell'Atelier di Ethnomusico- 
logie di Ginevra (www.adem.ch), dove potrete 
trovare notizie su corsi, concerti e pubblicazioni 
sulla musica popolare di tutti i continenti. 
Per completare le ricerche sbizzarritevi voi stessi 
consultando il sito www.mondialmusic.com 
che propone una serie quasi infinita di 
collegamenti sulla World Music organizzati per 
Paesi e continenti, nonché quelli delle etichette 
indipendenti (compaiono anche quella delle 
italiane Irma www.irmagroup.com, 
e Ishtar www.ishtar.it). 




RootsWorld è il portale lingua inglese 
dedicato alla musica etnica europea 

dei termini più usati, una panoramica degli 
strumenti impiegati in ogni angolo del 
mondo e una interessante bibliografia. 
C'è anche la possibilità di inviare le proprie 
registrazioni ai gestori del sito per una 
valutazione. 

Una sezione piuttosto importante è poi 
occupata dall' etnomusicologia, la scienza 
che studia la musica popolare, e dà 
informazioni su musei dove ci sono settori 

La musica etnica non ha ancora 
un portale italiano dedicato 




Onda Rock 

On line magazine 




AGRICANTUS 

La etno-trance mediterranea 



ili Clau 



I siciliani Agricamus (dal Ialino, "canto del grano") sono la più importanti 
formazione italiana di world music. Il loro repertorio attinge ai suoni del f 
deserto e delle periferie del mondo, ma anche ai ritmi ossessivi del rock) 
i|à mnsir. 



L'informazione sulla musica etnica è su Mondomix 



E l'Italia? Nonostante il Web pulluli di siti di 
associazioni e artisti di musica popolare o etnica 
italiana (è sufficiente fare una ricerca sul motore 
di ricerca www.virgilio.it per averne l'elenco 
dettagliato regione per regione), nel nostro paese 
non esiste ancora un vero portale che comprenda tutte le 
informazioni su questo genere musicale. L'unica cosa 
che si avvicina è la sezione dedicata ai "Suoni del 
mondo" di Ondarock (www.ondarock.it), 
magazine on-line focalizzato però, come lo stesso 
nome fa intuire, su altri ritmi. 
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non per caso 

// Web si rivela un utile strumento per prenotare le vacanze 
anche con un po' di ritardo: basta visitare il sito giusto, 
seguire qualche semplice regola e usare un po' di buon 
senso. E buon viaggio! 



di Matteo Prioschi 




rriva l'estate e per 
quasi tutti è tempo 
di vacanze. 
Dove andare, come 
organizzarsi, come trovare un 
alloggio nelle località più 
belle e interessanti? 
Per rispondere a questi 
interrogativi, ma anche per 
programmare la propria 
vacanza dall'inizio alla fine, 
Internet costituisce un aiuto 
formidabile. In Rete si trova 
una quantità incredibile di 
informazioni ma non 
solo: dato che visitando i 
siti giusti si possono 
effettuare prenotazioni 
di ogni tipo e decidere 
da casa tutto quanto 
(o quasi) riguarda la 
nostra vacanza. 
In effetti Internet dà 
la possibilità a tutti 
di accedere a 
informazioni e servizi 
che un tempo erano di 
pertinenza esclusiva delle 
agenzie di viaggio o dei 
viaggiatori più esperti. 
Basta navigare un po' per 
mettersi in contatto con 
affittacamere, alberghi, 
compagnie aeree ed altro 
ancora, oppure si possono 
utilizzare i servizi offerti dalle 
agenzie di viaggio on-line, che 
al pari di quelle tradizionali 
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sono in grado di soddisfare la 
maggior parte delle esigenze. 
L'unico grande limite di 
questo nuovo canale di 
comunicazione è legato alla 
sua vastità. Le molte 
informazioni a disposizione 
possono risultare difficili da 
gestire e quindi prima di 
lanciarsi in una navigazione 
senza meta, e probabilmente 
poco utile, è meglio avere le 
idee chiare: che tipo di 



vacanza si vuole fare 
("fai da te", tutto 
organizzato, viaggio 
o stanziale), dove si 
vuole dormire e 
quanto si è disposti 
a spendere. Fatto 
ciò non resta che 
iniziare il viaggio 
virtuale tra le decine di siti 
(ma si può concludere tutto 
anche visitando un sito solo) 
pronti a cogliere le opportunità 
che si presentano. Inoltre, si 
tenga presente che utilizzando 
Internet si perde quasi sempre 
la possibilità di chiedere un 
aiuto, cioè viene a mancare il 
rapporto diretto con l'agente 
di viaggio che in alcuni casi 
può fare la differenza consi- 
gliando la soluzione migliore 
tra le tante a disposizione. 
Comunque le opportunità 
a portata di mouse sono 



> Che cosa dovete sapere 



iuiiJiij.maporama.it 



> Trova la mappa... 

Se cercate una via o un numero civico di in una città straniera, 
uno dei siti più completi dedicati alle mappe è www.mapora- 
ma.it. È scritto tutto in inglese, ma è molto semplice da utilizza- 
re e, cosa molto importante, contiene le cartine di centinaia di 
città e paesi. 
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Organizzare le vacanze on-line è comodo e divertente. Dato che in molti casi la navigazione si conclude con l'ac- 
quisto di un bene o servizio, è bene comunque osservare alcune regole per non rischiare di perdere dei soldi o di 
ritrovarsi addebiti imprevisti sulla propria carta di credito. 

• Accertatevi, durante l'acquisto on-line, della presenza di marchi di qualità che garantiscano l'identità e la corret- 
tezza dell'operatore e la sicurezza delle transazioni tramite carta di credito (Qweb, Webtrader, Veri Sign ecc). 

• Leggete attentamente le caratteristiche di quello che acquistate. Informatevi bene a proposito delle date di parten- 
za e di arrivo, della tipologia della struttura che vi ospita, del trattamento offerto, dei servizi inclusi e delle spese extra. 

• Verificate le modalità di consegna dei biglietti o dei voucher a conferma della prenotazione. Se non è previsto 
l'invio di alcun documento cartaceo e avete dei dubbi, contattate direttamente la struttura (un albergo per esem- 
pio) chiedendo conferma dell'esistenza della vostra prenotazione. Trattenete sempre una copia delle prenotazione 
o degli acquisti fatti. Servirà in caso di contestazioni. 

• Se acquistate un pacchetto turistico, il contratto deve contenere nel rispetto del Dlgs 111/95 le seguenti indica- 
zioni: data di inizio e fine del viaggio, destinazione, prezzo, ora e luogo di partenza, mezzo di trasporto, termine di 
pagamento del saldo, termine di annullamento del viaggio e di comunicazione delle modifiche del contratto stipu- 
lato, esistenza del fondo di garanzia, opuscolo informativo con informazioni su tipo di alloggio, pasti forniti ecc. 

• Nel caso che alcuni elementi del contratto vengano modificati, l'operatore turistico deve comunicare al cliente le 
variazioni e l'eventuale cambiamento del prezzo. Se le "novità" non vi piacciono potete recedere dal contratto 
senza pagare alcuna penale aggiuntiva entro due giorni dalla comunicazione della modifica. 

• Se vi annullano il pacchetto turistico già acquistato prima della partenza il cliente ha diritto, se la cancellazione 
non è da addebitarsi a sua colpa, a un pacchetto equivalente o a uno superiore senza pagamento del relativo sup- 
plemento o in alternativa al rimborso, entro sette giorni, della somma di denaro pagata. 

• La modifica del prezzo del pacchetto turistico è ammessa solo se espressamente prevista dal contratto, e in ogni 
caso non può essere superiore al 10% del prezzo originario e non può avvenire nei 20 giorni che precedono la par- 
tenza. Il cambiamento di prezzo deve essere dovuto solo per aumento del tasso di cambio, dei costi dei trasporti e 
del carburante e delle tasse aeroportuali. 

• Il cliente può rinunciare in qualsiasi momento al pacchetto turistico, ma il rimborso del 100% del prezzo d'ac- 
quisto è previsto solo se la rinuncia avviene cinque giorni prima del viaggio. In altri casi si va incontro alle penali 
previste dal contratto, che sono di importo più basso quanto più è distante la data di rinuncia dalla data di parten- 
za. Infine, se si riesce a cedere il pacchetto a un terzo (cessionario) non si dovrà pagare alcuna penale, ma ceden- 
te e cessionario rispondono insieme del pagamento del prezzo e delle eventuali spese dovute per la cessione. 

• Nel contratto di acquisto di un pacchetto turistico deve essere previsto il Fondo di garanzia. Si tratta di un fondo 
istituito dal Dlgs 111/95 a cui si attinge per rimborsare l'acquirente, nel caso di fallimento o insolvenza del riven- 
ditore del pacchetto, del prezzo già pagato e dei costi dell'eventuale rimpatrio. L.C. 



innumerevoli e consentono sia 
di programmare una vacanza 
con largo anticipo sia di 
scegliere all'ultimo momento. 
Proprio il settore del "last 
minute" ha reso famoso alcuni 
operatori presenti su Internet, 
dato che la Rete consente di 
ridurre al minimo le 
intermediazioni e i tempi. 
Così, per comprare un 
pacchetto viaggio non si deve 
più uscire di casa, andare in 
agenzia, guardare i cataloghi, 
attendere magari che l'agente 
di viaggio sia libero e quindi 
comprare; basta semplicemente 
collegarsi con il proprio 
computer da casa o 
dall'ufficio e in pochi minuti 
si visualizzano le offerte a 
disposizione per chi vuole 
partire nel giro di pochi 
giorni, offerte che prevedono 
sempre sconti consistenti sui 
prezzi di listino. 
A proposito di risparmio, 
però, non è sempre vero 
che tutto ciò che si trova su 
Internet costi meno. 
In molti casi non vi è 
differenza tra l'acquisto 
on-line e quello in un'agenzia 
tradizionale. 
Il risparmio, semmai, va 
calcolato in termini di tempo 
e di comodità. 
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Informazioni 
generali in Italia 
e all'estero 

Belli i Caraibi e il Mar Rosso, 
peccato però che ad agosto la 
temperatura sia quasi insop- 
portabile. E che dire di chi è 
partito la scorsa estate per il 
Cile, dimenticando che a 
luglio l'emisfero sud è in 
pieno inverno. Per non parlare 
di chi finalmente si immagi- 
nava un'emozionante visita 
nell'antica Pompei e poi ha 
trovato i cancelli di ingresso 



confini nazionali può essere 
utile navigare in 
www.discoveritalia.it, dato 

che si trovano numerose 
informazioni adatte sia ai 
turisti stranieri che agli 
italiani. Se invece durante il 
periodo di ferie desiderate 
andare all'estero, per non 
commettere errori evidenti 
come quello di sbagliare 
stagione, è meglio 
documentarsi a dovere. 
Le sezioni turistiche dei 
principali portali contengono 



>ln vacanza grazie a Internet 




Quanti sono coloro che organizzano le proprie 
vacanze on-line? Dove vanno e cosa fanno? Dai 
risultati della ricerca realizzata da Novatris, 
realizzato su un campione di 59.000 "naviga- 
tori" grazie a NetObserver (l'osservatorio 
comportamentale in Rete nato per definire 
comportamenti e profili dei navigatori italia- 
ni), risulta che ben il 37% utilizzi il Web per 
organizzare anche le proprie vacanze. 
L'alloggio in un bell'hotel magari a quattro 
stelle è la meta privilegiata del 49% dei "surfisti", 
mentre il 37% opta per una vacanza tutta organiz- 
zata come quella tipica dei club vacanze e infine 
il 36% privilegia la prenotazione di una casa o 
mini-appartamento da sfruttare come base per 
vari itinerari o come il luogo tranquillo e rilassato 
per passare qualche settimana di ferie. L.C. 



chiusi. A volte la fretta o la 
poca conoscenza dei luoghi 
che si vorrebbe visitare 
rischiano di rovinare la 
vacanza tanto desiderata. 
Dunque, prima di partire, o 
meglio, prima ancora di 
decidere la meta della vacanza 
è meglio informarsi adeguata- 
mente. Del resto in Internet si 
trovano diverse fonti affidabili 
e piuttosto complete che 
aiutano a pianificare al meglio 
il proprio viaggio. Nel sito 
www.itwg.it oltre alla 
possibilità di prenotare hotel 
in Italia si trovano guide 
turistiche delle principali città 
e informazioni varie. Le pagi- 
ne Web dell'Ente nazionale 
italiano per il turismo, re- 
centemente rinnovate conten- 
gono un ampio database 
relativo a musei e avvenimenti 
presenti in tutta la penisola 
(www.enit.it). E sempre per 
chi in vacanza non supera i 



una serie di "speciali" o di 
"reportage" su diversi paesi 
stranieri. 

Tra i vari indirizzi segnaliamo 
http://viaggi.tiscali.it e 
http://viaggi.virgilio.it, che 
ospita una serie di guide alle 
città più importanti del mon- 
do. Le informazioni riguar- 
danti la sicurezza personale, le 
condizioni sanitarie e i docu- 
menti necessari per il viaggio 
in tutti i principali paesi del 
mondo sono raccolte nel sito 
www.viaggiaresicuri.mae. 
aci.it, realizzato in collabo- 
razione da ACI e Ministero 
degli Esteri, con tutte le notizie 
più aggiornate a disposizione. 

La mappa... 
del tesoro 

Girare il mondo è certamente 
il sogno di molti. Il difficile è 
trovare sempre la strada giusta 
e non perdersi mai, soprattutto 
quando si visitano grandi città 



sconosciute. Dato 
che non si può 
viaggiare con una 
mappa gigantesca o 
con la borsa piena 
di guide, un'altra 
valida soluzione 
viene fornita da 
Internet. In Rete si 
trovano diversi siti che 
ospitano le mappe di tutta 
Italia ma non solo: basta 
infatti inserire il nome della 
località che si vuole 
raggiungere per vedere 
apparire in computer la 
relativa sezione di cartina. 
Poi, andando sempre più nel 
dettaglio, si ottengono anche 
le mappe dei singoli quartieri 
e delle città più piccole (ma 
non di tutte). Per quanto 
riguarda l'Italia, gli indirizzi 
Internet più utili sono 
http://mappe.iol.it, 
http://mappe.virgilio.it, 
www.kwmappe.kataweb.it. 

Niente villaggio 
vacanze 

Se a un soggiorno in un 
"villaggio vacanze" tutto 
incluso preferite un altro tipo 
di vacanza, caratterizzato 
dalla voglia di scoprire in tutta 
libertà i luoghi più belli della 
nostra penisola, potete pur 
sempre utilizzare Internet per 




organizzarvi al 
meglio. Per trovare una casa 
in affitto, per esempio, si 
possono visitare le pagine 
di www.affittionline.it e, 
se si è interessati a un 
soggiorno all'estero, 
meglio dare un'occhiata a 
www.in-vacanze.com che 
propone case e appartamenti 
in affitto sparse in tutto il 
mondo. Se invece puntate 
direttamente a un albergo, 
www.venere.com 
costituisce certamente una 
delle banche dati più complete 
a livello europeo, mentre 
www.bbitalia.it offre 
un'ampia scelta tra soluzioni 
bed & breakfast in Italia. 
Per chi ama la propria 
bicicletta, tanto da farne il 
mezzo di trasporto principale 
per le proprie vacanze, 
da quest'anno ha la possibilità 
di individuare e prenotare 
alberghi con un occhio di 
riguardo verso i cicloamatori: 



LULULU.agriclub.it' 



> Voglia di agriturismo 

Voglia di agriturismo? Visitate www.agriclub.it, dove si trova- 
no indirizzi, immagini e informazioni su centinaia di aziende 
agrituristiche divise per regione con indicazione della località, 
posti disponibili, fascia di prezzo, appartamenti e relativi nume- 
ri di telefono. 
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hotel attrezzati per le 
riparazioni dei mezzi, con 
lavanderia giornaliera per gli 
indumenti tecnici, trattorie 
con menù e alimentazione 
specifica, eventuale servizio 
massaggi e tutto quanto serve 
per essere sempre in forma. 
All'indirizzo 

www.italybikehotels.it, che 
nonostante il nome è scritto 
tutto in italiano, si trovano le 
informazioni relative a una 
sessantina di alberghi sparsi in 
tutta la penisola. Chi, invece, 
viaggia con la tenda al 
seguito, può informarsi sui 
campeggi esistenti e sulle loro 
caratteristiche navigando nelle 
pagine di www.camping.it. 
Infine, per quanto riguarda 
l'agriturismo, un tipo di va- 
canza sempre più di moda, c'è 
solo l'imbarazzo della scelta. 
Tra i siti più completi segna- 
liamo www.agriturismo.it, 
www.agriturismo.com. 
E se avete ancora qualche 
dubbio sul tipo di strut- 
tura in cui dormire, 
www.primitaly.it 
offre diverse sezioni 
che includono 
agriturismi, casali, 
hotel e bed & breakfast. 

Evviva la 
prenotazione 

Le vostre ferie stanno per 
iniziare ma non avete 
ancora prenotato? O peggio 
non avete idea di dove 
trascorrere le vacanze? Niente 
paura, basta collegarsi al sito 
Internet e il problema è 
risolto. Tutto questo non è un 
sogno o una possibilità per 
pochi, ma una realtà alla 
portata di tutti. Anzi, il 
binomio Internet e "vacanze 
last minute" si è dimostrato 
vincente nel corso degli ultimi 
anni e ha determinato il 
successo di un sito che è 
ormai il punto di riferimento 
per gli amanti del genere: 
www.lastminutetour.com. 
Questa agenzia di viaggi 
specializzata in partenze 
all'ultimo minuto è sempre in 
grado di offrire una scelta 
piuttosto ampia per gli eterni 
indecisi o per chi non ha 
proprio tempo per andare in 
agenzia e sfogliare i cataloghi. 



> Al lavoro... ma In vacanza! 



impiego come animatore, insegnante di vela in un vil- 
laggio turistico, lavorare a tempo pieno in un pub o in 
un ristorante per pagarsi gli studi o semplicemente 
per racimolare "qualche" euro in più, il Web si rivela 
coma una miniera di informazioni. 




L'estate non è solo un periodo di svago, relax e diver- 
timento ma anche una buona occasione di lavoro, 
soprattutto per gli studenti o per coloro che vogliono 
pagarsi le vacanze svolgendo una attività. Per chi 
desidera fare una vacanza alla pari, o trovare un 

Vacanze alla pari 

Per chi desidera trascorre un periodo di vacanza in Italia o all'estero può opta- 
re per una vacanza "au-pair": avrete così la possibilità di provare un'altra cul- 
tura e di vistare un altro paese e approfondire le vostre conoscenze linguisti- 
che senza spendere un euro, anzi guadagnando per le spese di vitto e allog- 
gio. Tutto in italiano e ricco di informazioni sia per chi si vuole proporre come 
ragazzo/ragazza alla pari e sia per le famiglie che sono interessate a riceve- 
re e ospitare i ragazzi, è www.nuovomondo.com/romaaupair. Chi cono- 
sce lo spagnolo visiti www.gaztenet.com/aupair/ il sito dell'agenzia 
europea dell'Au Pair che offre informazioni generali per vacanze in Italia, 
Germania, Inghilterra, Stati Uniti, Svizzera. Gli amanti della lingua d'Albione 
si possono rivolgere a www.mumsarmy.u-net.com: il sito de "l'eserci- 
to delle mamme" è il punto di riferimento per tutti coloro, soprattutto ragazze, che deside- 
rano trovare un alloggio per una vacanza alla pari nella splendida campagna inglese. Chi invece vuole tra- 
scorre una vacanza di lavoro a Londra, può orientare il suo browser su www.aupairs4london.co.uk. Un por- 
tale dedicato alla materia è www.greataupair.com in cui potrete provare a cercare, previa registrazione sia 
la famiglia che vi ospiti o viceversa il ragazzo o la ragazza per la vacanza au-pair. Analogo servizio è offerto 
dai portali www.au-pair-box.com e da www.aupair.com. 

Studenti al lavoro 

Chi frequenta l'università o una scuola professionale può sfruttare la stagione esti- 
va per svolgere qualche lavoretto, come è tradizione nei paesi anglosassoni, rim- 
pinguando il proprio portafoglio e provando una nuova e utile esperienza. In que- 
sto caso www.studenti.it/lavoro/forum/cerco_offro/ si rivela una ricca 
banca dati per "lavoretti" stagionali (e non) sia dal lato dell'offerta sia da quello 
della domanda. Lo stesso dicasi per www.justjobs4students.co.uk il sito 
dell'organizzazione studentesca britannica. Se siete invece interessati unica- 
mente ad avere un'esperienza di studio all'estero, puntate il vostro browser su 
www.mbscambi.com il sito dell'associazione culturale di Padova MB 
Scambi Culturali specializzata sulla formazione professionale, soprattutto linguistica, all'e- 
stero. Tramite l'associazione si può andare non solo in Europa, ma anche in Canada, Australia, Stati Uniti, Messico, 
Costarica, Equador. Per chi ha un po' di familiarità con la lingua inglese una tappa obbligata è www.work4tra- 
vel.co.uk il portale dedicato alle "vacanze di lavoro": offre informazioni e contati per chi desideri spendere le 
proprie competenze professionali in vacanze, più o meno avventurose, soprattutto nel continente americano e in 
Australia. Chi ama il fresco e le alture, indirizzi il proprio browser su www.natives.co.uk un sito dedicato al 
lavoro stagionale invernale, o meglio legato alla sci al trekking e alla montagna in genere. 
Non dimenticatevi poi di visitare anche www.livein-jobs.co.uk se cerca- 
te un impiego stagionale in Inghilterra, Scozia o Galles. 

Animatori cercasi 

Se siete dei tipi brillanti e magari dotati di una bella parlantina, potete sfrut- 
tare queste qualità per trovare un posto di animatore in uno dei villaggi turi- 
stici sparsi tra le più esotiche località del mondo. Se avete delle particolari 
attitudini sportive, siete magari maestri di vela o di tennis, oppure esperti di 
fotografia, ballo, scenografie teatrali o di montaggio cinematografico avete l'i- 
dentikit ideale per partecipare alle selezioni stagionali promosse dai principali 
Tour Operator. L'estate è infatti il periodo in cui gli operatori cercano di rinnova- 
re o potenziare il proprio staff. Anche se possono rivelarsi degli impieghi a tempo 
pieno, si tratta per lo più di impieghi stagionali principalmente all'estero, ben 
remunerati che vi permettono di unire l'utile al dilettevole, divertendovi lavorando 
per un periodo dai tre ai cinque mesi. Visitate le pagine Web dei principali opera- 
tori del settore da ClubMed (w3.clubmed.com) a Alpitour (www.alpitour.it), 
senza dimenticare Valtur (www.valtur.it), I viaggi del Ventaglio (www.venta- 
glio.com) e Orizzonti www.orizzonti.it. L.C. 
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Nel sito si trova tutto quanto 
occorre e, una volta scelta la 
destinazione, si conclude tutto 
on-line oppure tramite cali 
center o ancora presso 
un'agenzia affiliata (sono 600 
in Italia). Il fatto di acquistare 
all'ultimo momento non 
significa comprare un 
pacchetto vacanza di qualità 
inferiore, con la possibilità di 
ritrovarsi la vacanza rovinata 
per via di una cattiva 
organizzazione o una 
sistemazione non 
soddisfacente. I pacchetti 
vacanza venduti all'ultimo 
minuto sono semplicemente 
gli stessi messi in catalogo a 
inizio stagione e poi rimasti 
invenduti. Semmai il fatto di 
decidere all'ultimo momento 
consente di usufruire di sconti 
che arrivano fino al 40-50% 
nei periodi meno gettonati. 
Basta sapersi accontentare 
delle scelte a disposizione. 
Lastminutetour.com non è 
l'unico operatore che propone 
viaggi last minute. Tutte le 
principali agenzie di viaggio 
online hanno una sezione 
dedicata alle partenze 
imminenti. Quindi prima di 
prendere la decisione finale 
meglio dare un'occhiata a 
www.edreams.it, 
www.lastminute.com, 
www.travelonline.it, 
www.travelprice.com, 
www.1viaggi.com, 
www.viaggiarenavigando.it, 
www.eviaggi.com, 
www.prenotando.com. 
Sono sufficienti una o due 
serate di "navigazione" per 
trovare la soluzione giusta, 
fare le valigie e partire. 



> II biglietto on-line 



Acquistare un biglietto aereo su Internet può essere 
un'operazione molto semplice, che si conclude in 
pochi minuti, oppure può diventare una sorta di rom- 
picapo davvero difficile da risolvere. Sono presenti 
decine di tariffe diverse, e spesso per raggiungere la 
meta si è costretti a fare uno o più scali dovendo sce- 
gliere tra compagnie e tariffe diverse. 
È consigliabile utilizzare i siti ufficiali delle compa- 
gnie solo se sapete già che quella precisa compagnia 
ha la soluzione che fa al caso nostro. I link ai siti delle 
principali compagnie si possono trovare nel sito 
www.infoair.it o visitando la sezione viaggi dei prin- 
cipali portali. Per l'Europa, alcuni siti obbligatori sono 
i seguenti: www.alitalia.it, www.airfrance.it, 
www.lufthansa.it, www.britishairways.it. 
Se non avete le idee chiare affidatevi ad un'agenzia di 
viaggio on-line che metta a disposizione diverse solu- 
zioni. L'aspetto più oscuro rimane quello legato alle 
tariffe, perché quasi mai si ha la possibilità di leggere 
tutte le clausole legate alla tariffa. Le cose si sempli- 
ficano di molto quando si sceglie di viaggiare con 




una compagnia a basso costo: www.ryanair.com, 
www.virginexpress.com, www.gofly.com, 
www.buzzaway.com e il nuovo www.ciaofly.com 

sono le pagine delle compagnie che vi conviene visi- 
tare se volete assicurarvi un volo a prezzo stracciato 
e biglietti a tariffa semplice. Date un'occhiata anche 
su Opodo (www.opodo.com): si tratta di un'agenzia 
di viaggio on-line nata dall'accordo tra le principali 
compagnie europee, per adesso solo in inglese, fran- 
cese e tedesco. 



Il pacchetto 
viaggio virtuale 

L'acquisto di un "pacchetto 
viaggio" su Internet è 
sicuramente una delle 
operazioni più semplici. 
Tutto inizia e finisce visitando 
alcuni siti di agenzie di 
viaggio on-line che, come le 
tradizionali agenzie di 
viaggio, offrono tutti i servizi: 
prenotazione dei vari mezzi di 
trasporto, biglietteria, 
prenotazione hotel e case in 
affitto. E come tutte le 
agenzie vendono anche i 
viaggi tutto compreso (o 
quasi) per le destinazioni più 
svariate: dalle terme in Italia 
al villaggio vacanze dall'altra 
parte del mondo. 
Come detto, acquistare una 



vacanza di questo tipo su 
Internet è piuttosto semplice, 
dato che il "pacchetto" non è 
modificabile, quindi si può 
solo prendere o lasciare. 
La difficoltà, casomai, sta nel 
trovare quello che si vuole 
perché l'offerta solitamente è 
vasta. Quindi, serve un po' di 
pazienza per valutare le varie 
soluzioni, come si fa del resto 
quando in agenzia si sfogliano 
i tradizionali cataloghi 
stampati su carta. 
Con la differenza che in questo 
caso tutte le informazioni 
compaiono sullo schermo 
del computer (volendo le si 
può stampare): date di partenza 
e ritorno, tipo di trattamento 
(pensione completa, mez- 
za pensione ecc.), descri- 



LULUiu.assaeroporti.it 



> Voli & Gate 

Per informazioni sui voli degli sca- 
li italiani potete visitare il sito 
www.assaeroporti.it in cui si tro- 
vano tutti i link agli scali principali, 
mentre i collegamenti con alcuni dei 
maggiori aeroporti stranieri sono 
contenuti in www.airports.com. 



ASSAEROPORTI 
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zione della struttura, costo. 
Una volta trovata la vacanza 
desiderata non resta che 
concludere la transazione 
effettuando il pagamento 
on-line con carta di credito, 
o telefonando al cali center. 
Le agenzie di viaggio su 
Internet più famose si trovano 
agli indirizzi già citati in 
precedenza. In alternativa 
si possono visitare anche i siti 
dei tour operator. Si tenga 
presente, però, che in genere 
i tour operator non vendono 
direttamente on-line, ma si 
limitano a mettere a 
disposizione i cataloghi ed 
eventualmente danno la 
possibilità di effettuare una 
prenotazione. 
Per il pagamento e la 
conclusione della transazione 
è necessario recarsi in 
un'agenzia tradizionale. 
L'impossibilità di acquistare 
direttamente non è dovuta a 
particolari motivi tecnici, ma 
piuttosto commerciali: i tour 
operator, infatti, sono legati a 
doppio filo alle agenzie di 
viaggio tradizionali che ancor 
oggi garantiscono loro la 
maggior parte delle vendite. 
Di conseguenza evitano di 
entrare in concorrenza diretta 
con i migliori alleati vendendo 
i propri prodotti tramite il sito 
ufficiale. 
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Problemi 
di viaggio 

Prenotato l'albergo e trovata 
la mappa che vi aiuterà a 
raggiungerlo nel minor tempo 
possibile, non resta che 
mettersi in viaggio. Già, ma 
con quale mezzo? Auto, treno, 
aereo o nave? La scelta è vasta 
e dunque come scegliere la 
soluzione migliore e 
soprattutto, dove trovare le 
informazioni che servono? 
Niente paura, basta scegliere i 
siti giusti per avere sottomano 
quanto serve. 

Per quanto riguarda gli orari 
dei treni ed eventualmente la 
prenotazione e l'acquisto del 
biglietto, il punto di 
riferimento obbligato è 
www.trenitalia.com, il sito 
delle Ferrovie dello Stato che 
contiene le informazioni utili 
ai viaggiatori. Chi invece ha 
intenzione di utilizzare un 
traghetto per raggiungere 
un'isola o spostarsi nel 
Mediterraneo trova i link con 
le principali società di 
navigazione visitando i siti 



www.traghetti.com e 
www.traghettionline.com 

che danno anche la possibilità 
di effettuare le prenotazioni. 
Tuttavia, una volta individuato 
la rotta e l'operatore giusti si 
può concludere tutta 
l'operazione direttamente dal 
sito ufficiale della società di 
navigazione. Inoltre, per avere 
maggiori informazioni su tutti 
i collegamenti anche cargo 
(che spesso danno la 
possibilità di salire a bordo 
come viaggiatori paganti) 
tra i porti principali, vale la 
pena di visitare le pagine di 
www.informare.it. 
Chi si muove in auto, 
soprattutto nei giorni più 
"caldi" quando tutti gli italiani 
decidono di andare in 
vacanza, farà meglio a 
verificare lo stato della rete 
stradale collegandosi a 
www.infotrafic.it, in cui 
vengono segnalati i principali 
cantieri aperti e la situazione 
reale del traffico sulla rete 
autostradale. Un aiuto impor- 
tante per evitare di rimanere 
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> Viva i servizi pubblici! 

Se non avete l'auto e vi accontentate di autobus, treni e tram 
www.informadove.it raccoglie le informazioni principali per 
chi viaggia con i mezzi pubblici. 

Qui si trovano informazioni sul traffico, sui trasporti in genere 
e sui principali servizi pubblici presenti in città. 
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imbottigliati in code chilome- 
triche o essere costretti a devia- 
zioni impreviste a causa di la- 
vori in corso anche nel mese di 
agosto. Nel settore aeroporti e 
auto a noleggio l'integrazione 
con Internet è pressoché totale. 
Le principali società di noleg- 
gio come www.maggiore.it, 
www.avis.it, www.hertz.it, 
www.sixt.it, danno la 
possibilità di prenotare 
un'auto in pochi minuti 
tramite il proprio sito 
ufficiale, sia in Italia sia 



all'estero. In questo modo 
si possono anche confrontare 
i diversi preventivi e valutare 
la soluzione migliore prima 
di concludere la transazione. 
Le informazioni sui diversi 
aeroporti (servizi presenti, 
orari di apertura biglietterie, 
collegamenti ecc.) sono 
contenute, invece, nei relativi 
siti ufficiali, che ormai 
tutte le società di 
gestione aeroportuale 
hanno attivato. 
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Banana Contabilità 

software contabile per piccole imprese, liberi professionisti, associazioni 



* * 



oggi si lavora con più semplicità 



Acquistalo nel tuo negozio di fiducia e nei seguenti punti vendita: 



• Mondadori Multicenter 

• Librerie Mondadori 



■ Fnac Cultura e Comunicazione 
• Eldo Megastore 



Distribuito da: 



£alsel 



Bologna 



Prezzo consigliato: 



€ 84,90 



IVAtrd. 



GRATIS: versione demo contabilità finanziaria 
inclusa versione completa del libro cassa: 

www.banana.ch/it 
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Tre programmi per preparare un bel viaggio in Europa. 
Così, finalmente, sperimenteremo i vantaggi dell'euro... 



Un tavolo, tante carte 
geografiche sparse 
qua e là, una chias- 
sosa compagnia di 
amici intenti a sfogliare libri 
e a sgranocchiare spuntini: 
spesso è così che si prepara 
un viaggio. 
Tutti impegnatissimi a 
cercare questa o quella 
località scorrendo il dito 
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su mappe di ogni tipo, 
a volte logore o macchiate 
di caffè. Finché qualcuno 
dice che quella è la carta 
sbagliata, o che è troppo 
vecchia, oppure che 
quella buona l'ha lasciata 
in macchina oppure 
gliel'ha portata via un 
predone in qualche sperduto 
deserto africano... 



Ma quanto ci vorrà da Parigi 
a Lisbona evitando le 
autostrade? Non abbiamo 
mica un anno di ferie! E poi 
quella volta che siamo finiti 
in una zona dove non c'era 
né un distributore di benzina 
né un ristorante per 
chilometri e chilometri... 
Le ferie sono un bene 
prezioso, non si possono 



sprecare! Il PC può aiutarci 
anche in questo. 
Tramite appositi programmi 
è possibile farsi assistere 
nella ricerca di destinazioni 
e nella creazione di itinerari. 
Il tutto si basa su un archivio 
di strade, punti turistici, 
località, ristoranti, 
distributori di carburante 
e via discorrendo. 
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Microsoft AutoRoute 
2002 mostra innumerevoli 
punti interessanti, come 
ristoranti o monumenti, 
all'interno della carta geografica 



Questo archivio forma 
una sorta di "super" carta 
geografica in grado non solo 
di fornire le informazioni 
geografiche e organizzative, 
ma anche di collegarle 
tra loro in modo da realiz- 
zare una guida completa 
per il viaggio che 
si intende effettuare. 

Viaggi elettronici 

La carta geografica 
tradizionale ha un indubbio 
fascino. Rappresenta 
schematicamente il territorio 
ed è facile capire dove ci si 
trova e dove si deve andare. 
Di certo non è facilissima 
da usare: se non la maneg- 
giate spesso potreste trovare 
difficoltà a individuare 



nella "realtà reale" lo stesso 
incrocio che sulla carta 
geografica sembra così 
chiaro, per non parlare della 
miriade di numeri e simboli 
utilizzati per indicare 
distanze e punti particolari. 
Anche col computer lì per lì 
sembra la stessa cosa: 
appena installato uno 
stradario elettronico ci si 
trova davanti qualcosa di 
molto simile alla normale 
carta geografica. 
Anzi, in un primo momento 
tutto sembra più difficile; 
per esempio, scorrere una 
carta geografica a video è 
un po' laborioso o quanto- 
meno non è immediato come 
appoggiare il dito su un'altra 
zona di una mappa tradizio- 
nale. Subito dopo, però, 
si cominciano a intuire 
le potenzialità dello 



strumento elettronico. 
Basta infatti immettere 
un nome di città per indi- 
viduarla in pochi istanti 
e così facendo si passa 
con disinvoltura da un capo 
all'altro d'Europa senza 
dover stendere innumere- 
voli mappe o sfogliare 
voluminosi atlanti. 
Praga è a pochi clic 
di distanza da Gibilterra 
e anche Lisbona lo è da 
Rimini. Con un solo altro 
clic si ottiene un elenco 
dei ristoranti e degli altri 
punti interessanti presenti 
nei dintorni. 
Ma c'è di più. 
Potete preparare un elenco 
di città che vi va di visitare, 
inserirle una a una nel 
computer e poi chiedergli 
di elaborare un percorso per 
visitarle tutte. AutoRoute 



2002 e Route Europa 2003 
possono anche riordinare 
le tappe per risparmiare 
chilometri: non sempre 
i percorsi proposti dal 
computer sono davvero 
i migliori, però rappre- 
sentano comunque una 
buona base di partenza. 

La lepre 

e la tartaruga 

Il bello di uno stradario 
elettronico è proprio che, 
a differenza di una mappa 
tradizionale, si adatta più 
facilmente al modo 
nel quale vi piace viaggiare. 
La carta geografica è sempre 
la stessa per tutti, mentre 
nel computer si possono 
creare rapidamente itinerari 
diversi in base a quanta 
fretta avete o al tipo 
di strada che preferite. 
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> Carta tradizionale o elettronica? 



A un prezzo ridotto, 
l'Atlante stradale interattivo d'Europa offre le funzionalità di base 



Carta tradizionale 


Carta elettronica 


Funziona praticamente sempre. Non si scaricano le batterie, non si 
blocca e non ha problemi di virus! 


Richiede un computer. Per quanto piccolo, portatile e futuristico, un 
computer è sempre un oggetto complesso e fragile 


Economica per brevi viaggi. Se non andate molto lontano vi basta- 
no due o tre carte geografiche con diversa scala 


Economica per lunghi viaggi. Un singolo stradario può contenere 
una mappa molto dettagliata di un'area vastissima 


Ricerca lenta ma facile. Cosa c'è di più immediato che poggiare il 
dito sulla carta e spostarlo alla ricerca della destinazione? 


Ricerca velocissima e di facile apprendimento. Come ogni pro- 
gramma per computer, occorre studiarne il funzionamento 


Aggiornamenti saltuari. La stampa di una serie di mappe è costo- 
sa, quindi in genere gli aggiornamenti non sono frequenti 


Aggiornamenti regolari. Gli stradari elettronici vengono in genere 
aggiornati annualmente dal produttore 


Punti interessanti a parte. Le mappe in genere non riportano mo- 
numenti, musei, ristoranti e altri "punti interessanti" 


Punti interessanti inclusi. Gli stradari elettronici possono includere 
la posizione di innumerevoli punti interessanti 
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> Microsoft - AutoRoute 2002 



L'uso di AutoRoute è piacevole sia perché l'interfac- 
cia è ben studiata, sia perché la guida in linea è dav- 
vero buona e aiuta l'untente nelle prime fasi. 
Si comincia immettendo il nome di una località; una 
volta visualizzata sulla mappa, basta fare clic col 
tasto destro del mouse sopra la sua icona, seleziona- 
re l'opzione "Itinerario" dal menu contestuale e poi 
l'opzione "Aggiungi come inizio", "sosta" o "fine" a 
seconda dei casi. Si prosegue così località dopo 
località e, una volta completato l'elenco, si fa clic su 
"Crea indicazioni stradali". In qualsiasi momento è 
possibile variare l'elenco dei luoghi inclusi nel per- 
corso, così come è possibile inserire simboli o com- 
menti sulla mappa esattamente come 




di servizio, alberghi, ristoranti, musei, parcheggi, 
campi da golf e così via in un raggio predefinito; i 
dati disponibili riguardano però solamente i centri 
più importanti. Si può anche visualizzare una breve 
panoramica storica su un certo luogo. Dobbiamo 
notare che in un caso gli itinerari selezionati dal pro- 
gramma sono risultati un po' strani. Abbiamo per 
esempio chiesto un percorso da Piombino a Cuneo. 
Ebbene, secondo AutoRoute il tragitto da Piombino a 
Livorno è sempre meglio farlo in traghetto e non c'è 
verso di fargli preferire, tanto per dirne una, la stata- 
le Aurelia. Il programma consiglia sempre e comun- 
que di imbarcarsi per l'Isola d'Elba a Piombino e poi 
da Portoferraio proseguire per Livorno; neanche 
impostando i traghetti su "No" tra le opzioni siamo 
riusciti a creare il percorso senza imbarcarci. Il giro 
proposto è sicuramente splendido e fattibile, però ci 
pare strano proporlo come itinerario più veloce in 
alternativa a una strada a quattro corsie. Nessuno 
dei due altri stradari di questa prova ha preso in 
considerazione l'itinerario marittimo per andare da 
Piombino a Livorno. Nel complesso un programma 
molto buono ma la questione "balneare" ci ha 
lasciato un po' perplessi. 



"giravi ^ 7777? 



se fosse una normale mappa di carta. 
L'itinerario prodotto è addirittura suddivi- 
so in giorni in modo da pianificare con 
cura il proprio tempo evitando tappe inu- 
tilmente forzate. 

E una volta fermi, cosa fare? AutoRoute 
dispone di una comodissima funzione 
che mostra attrazioni turistiche, stazioni 
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> In dettaglio 
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AutoRoute 

2002 
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Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.it) 
Prezzo: 72,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 
98/NT/Me/2000 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 

Pro: Versatile e piacevole da 
usare. La cartografia è di alta 
qualità così come le stampe. 
Contro: A volte il programma 
preferisce i traghetti alla 
terraferma anche quando si 
specifica di non usarli. Pochi 
dettagli su Svezia, Norvegia e 
Finlandia. 
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Se per voi lo spostamento 
è soltanto la parte più noiosa 
del viaggio, se vi interessano 
solamente le destinazioni 
e del percorso non vi 
importa nulla, uno stradario 
elettronico calcolerà in pochi 
attimi il percorso più veloce 
includendo quanta più 
autostrada possibile. 



Di solito il programma si 
comporta in questo modo, 
a meno di non specificare 
diversamente. 
Il secondo percorso 
selezionabile è di solito 
quello più economico: 
il programma escluderà 
le strade a pedaggio 
consentendo di risparmiare 



> Stradari gratis on-line 



Potete trovare numerosi stradari sul Web. Eccone alcuni. 

www.viamichelin.com (italiano) 
www.mapblast.com (inglese) 
www.infotrafic.com (francese) 
http://mappoint.msn.com/DirectionsFind.aspx (inglese) 
www.theaa.com/travelwatch/planner_main.jsp (inglese) 



Su Web si trovano 

numerosi stradari 

gratuiti. In figura, 

www.mapblast.com 



cifre a volte 

interessanti. 

Se nella zona 

ci sono strade 

di scorrimento 

gratuite il 

programma le 

preferirà, magari 

facendo un giro 

un po' più largo; 

naturalmente ci potrebbe 

volere più tempo per 

arrivare. 

Il terzo metodo è quello di 

cercare il percorso più breve 

e non quello più veloce. 
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In questo caso le strade 
vengono scelte solo in base 
a quanto si dirigono dritte 
verso la meta: non importa 
se sono larghe superstrade 
oppure poco più di vecchie 
mulattiere, basta che vi fac- 
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'V ROUTE GC Haute 2003 [Ancona] 
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/.a capacità di stampare 
accuratamente il percorso consente 
di portare con sé facilmente 
gli itinerari elaborati al computer 



ciano risparmiare 
chilometri. 
Una logica ottima 
per preparare 
lunghe camminate 
o tortuosi percorsi 
in bicicletta. 
Le tre che abbiamo 
elencato sono 
le modalità che 
più spesso i pro- 
grammi mettono 
a disposizione, 
ma anche se siete 
viaggiatori che non 
rientrano in queste 
tre tipologie trove- 
rete comunque 
interessanti le carte 
elettroniche. C'è per 
esempio chi si muo- 
ve sulle strade pro- 
prio per il piacere di percor- 
rere la strada stessa, partendo 
dal presupposto che "le strade 
migliori non collegano mai 



/ 



// computer, con la sua fredda 
razionalità, può individuare 
percorsi ai quali noi non 
avevamo pensato. 



e 

lì 



niente con nient'altro e ce n'è 
sempre un'altra che ti ci porta 
più in fretta". Ebbene, anche 
questo tipo di vacanziere 
potrebbe sorprendersi notando 
che il computer, nella sua 
fredda razionalità, a volte 
individua percorsi ai quali non 
si aveva pensato. Per di più, la 
carta geografica elettronica 
può tirarvi fuori da un dedalo 
di stradine provinciali anche se 
un trattore passando per di là 
ha "sdraiato" il cartello che 
indicava proprio la vostra 
destinazione... È vero che le 
carte geografiche destinate al 



grande pubblico, incluse 
quelle elettroniche, non sono 
sempre precise quando 
si tratta di guidarvi 
nell' arzigogolata viabilità 
locale dei centri minori, 
però restano comunque uno 
strumento interessante. 
In sintesi, lo stradario elettro- 
nico può essere d'aiuto sia per 
chi viaggia con la fissa del 
"casello-casello" sia per chi 
se la prende comoda e pensa 
che la vacanza inizia appena 
si parte e non soltanto quando 
si arriva nella località di 
villeggiatura... 



> Route 66 - Route Europe 2003 



Route 66 ha in catalogo tre stradari Route Italia 2003 e 
Route Europa Professionale 2003 raggiungono come 
livello di dettaglio persino i numeri civici, offrendo 
quindi la possibilità di creare itinerari "da porta a 
porta". Costano rispettivamente 49,99 e 99,99 euro. 
Route Europa 2003, oggetto della prova, è invece un 
prodotto che crea solo itinerari "da città a città" e non 
contiene i dettagli della viabilità cittadina. 
La mappa mostrata dal programma è davvero splendi- 
da, con le montagne e le vallate riprodotte in maniera 
realistica (un vero piacere per gli occhi). È un piacere 
constatare che è possibile scorrerla rapidamente in 
ogni direzione senza attese troppo lunghe. La ricerca di 
località è molto semplice: basta inserire un nome per 
vedere apparire, dopo qualche istante, un insieme di 
nomi simili a quello immesso. Da questo punto di vista 
si potrebbe però fare qualcosa per rendere più chiara 
la consultazione dei risultati, per esempio ordinare 
diversamente i nomi mostrati. Se per esempio si 
immette Palermo compare per prima cosa l'elenco 
delle zone della città contraddistinte dal 
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numero di codice postale. Se non si sa quale sce- 
gliere, per arrivare al punto della città da usare 
come riferimento generico per creare un percorso 
occorre scorrere parecchie decine di voci. È vero 
che la città è contraddistinta da un quadratino gri- 
gio, però magari si poteva mettere questa voce in 
cima all'elenco per renderla più evidente. In fase di 
ricerca occorre anche ricordare che i nomi sono 
presenti in archivio nella lingua locale e non in ita- 
liano: per inserire come tappe Roma, Lisbona e 
Parigi occorre cercare Roma, Lisboa e Paris. Per quel 
che riguarda il funzionamento vero e proprio il pro- 
gramma si comporta ottimamente, è facile da usare 
e crea buoni itinerari riportandoli accuratamente 
anche su carta. Il rapporto tra prezzo e prestazioni è 
sicuramente favorevole, soprattutto se cercate uno 
stradario per pianificare le vacanze e quindi non 

avete stretta necessità di comprarne uno che arrivi 

al dettaglio delle strade cittadine. 

Il pacchetto include, come punti di interesse, aero- 
porti, aree di servizio, eliporti, stazioni ferroviarie, 
trasporti auto per ferrovia e valichi di frontiera. 



> In dettaglio 



Route [o 

Europe 




Produttore: Route 66 
(www.66.com) 
Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 
98/NT/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 

Pro: Buon rapporto 
prezzo/prestazioni. 

Contro: Cartografia senza strade 
cittadine, interfaccia migliorabile. 

>Voto: f 
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> De Agostini - Atlante stradate interattivo d'Europa 



> In dettaglio 



Caricate il programma, immettete il luogo di par- 
tenza, il luogo di destinazione e l'itinerario è fatto: 
visto il prezzo davvero basso del prodotto, non ci 
aspettavamo di constatare che è proprio lui quello 
più immediato da usare. E anche il resto dell'inter- 
faccia ha qualcosa da insegnare agli altri program- 
mi di questa prova: basta premere un singolo pul- 
sante per selezionare il tipo di percorso, più velo- 
ce, più corto, più economico o senza autostrade, 
mentre negli altri programmi occorre cercare tra le 
opzioni per ottenere risultati simili. Anche imposta- 
re una tappa è facile: si fa clic sullo strumento 
"Punto intermedio" e poi si fa clic sulla località da 
inserire nel percorso. L'itinerario può essere visua- 
lizzato anche sotto forma di tabella; il testo è un 
po' scarno ma comunque utilizzabile. 




ATLANTE 




STRADALE 




INTERATTIVO 


© 


D' 




>* 


> 




* 




C'è inoltre una possibilità molto interessante, cioè 
quella di aprire una finestra di zoom dove viene 
mostrata, secondo un'altra scala, la parte sulla quale 
"poggia" il puntatore del mouse. Si tratta quindi di 
una lente di ingrandimento che consente di lavora- 
re con una scala più ampia a video e contempora- 
neamente mostrare i dettagli in una finestra più 
piccola. Molto comodo anche se la cartografia cit- 
tadina non è certo al top; appena si scende sotto 
11:1.000.000 la qualità della visualizzazione si 
abbassa sensibilmente. Scendendo al di sotto 
non è che i dettagli migliorino di molto. 
Manca l'anteprima di stampa e manca anche il 
comodo strumento per scorrere la mappa tra- 
mite il mouse. Nel complesso il prodotto vale 
quello che costa, forse anche qualcosa in più. 



Produttore: De Agostini 
Multimedia (Tel. 0321/4241; 
www.deagostini.it) 
Prezzo: 25,31 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/NT/Me/2000 Professional 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 

Pro: Prezzo contenuto, facilità 
d'uso sorprendente. Cartografia 
chiara per le scale intermedie. 
Contro: Pochi dettagli a livello 
di città. 

> Voto: 6 






> La terra vista dall'alto 



Non sono soltanto gli stradari, a diventare digitali. Anche il vecchio atlante, 
che ci ha accompagnato per anni nelle lezioni di geografia, cambia aspet- 
to. La nuova edizione dell'Atlante Zanichelli è venduto contemporaneamen- 
te su carta e su CD-ROM. Le nuove tecnologie hanno permesso una carto- 
grafia eccezionalmente chiara e nitida, che prevede anche tavole specifiche 
dedicate a zone particolarmente importanti (come l'Europa Centrale o le 
coste degli Stati Uniti). La versione su carta comprende anche un ricchissi- 
mo indice dei nomi, tavole statistiche, schede su astronomia, fisica e antro- 
pologia, oltre ai principali dati geografici, politici (troviamo anche i nomi dei 
capi di Stato e di governo) ed economici di 193 paesi del mondo. 
Il CD-ROM multimediale si presenta con una mappa del mondo in due 
dimensioni, realizzata grazie a numerose immagini satellitari. Una funzione 
di zoom permette di ingrandire singole porzioni della mappa per arrivare a 
vedere dettagli geografici (per esempio laghi o montagne) proprio 
come se si guardasse dallo spazio. Più avvincente 
ancora è la visualizzazione in tre di- 
mensioni, che evidenzia i rilievi e 
l'altitudine. La tecnologia digitale 
permette numerose simulazioni im- 
possibili sulla carta, ma abbastanza 
istruttive. Possiamo visualizzare, per 
I esempio, il panorama che si vedreb- 
be da un aereo situato in un punto 
qualsiasi della mappa e a un'altezza a 
nostra scelta da due a seimila metri. 




Oppure possiamo visualizzare la sezione trasversale della superficie terre- 
stre tra due punti specifici. Si parla spesso dei pericoli di un innalzamento 
del livello del mare in seguito alla fusione dei grandi ghiacci dell'Antartide: 
il CD-ROM ci mostra quale sarebbe il profilo delle coste se il mare si alzas- 
se effettivamente di un numero di metri a nostra scelta. Un'altra chicca: la 

simulazione di volo, che ci traspor- 
ta all'interno di un satellite virtuale 
dal quale possiamo osservare il 
pianeta. Con il mouse possiamo 
impostare la zona che vogliamo 
sorvolare, la velocità, la direzione e 
l'altezza dal suolo. 
Le potenzialità di questo CD-ROM 
sono molte e si integrano bene con 
la consultazione dell'Atlante su 
carta. Tuttavia ci siamo scontrati 
con un'interfaccia piuttosto com- 
plicata e poco intuitiva. 
Ora che, grazie ai satelliti e alle 
nuove tecnologie, abbiamo tutti i 
dati che vogliamo, la sfida delle 
prossime edizioni sarà quella di 
organizzarli nel modo più semplice 
e fruibile possibile. 

Luciano Paccagnella 



> In dettaglio 



ATLANTE 
ZANICHELLI 
^ 2002 



: 
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Produttore: Zanichelli Editore 
(Tel. 051/249782; www.zanichelli.it) 

Prezzo: 45,45 euro 
> Voto: ff 
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> In dettaglio 



BANANA CONTABILITA 



Conti sempre a posto 

Banana è il software per la 



contabilità a misura di utente. 



Che cosa chiediamo al 
programma a cui 
deputiamo l'onere (e 
mai l'onore) di tenere in ordine 
la nostra contabilità? Per prima 
cosa la semplicità d'uso: le 
finestre a video devono essere 
"a prova di utente" e solo in 
minima parte a prova "di con- 
tabile". Niente installazioni 
complicate, ma un'interfaccia 
pulita e semplice nella naviga- 
zione, con caselle facili da 
compilare e sufficientemente 
interattive da non dover richie- 
dere l'uso di altri programmi. 
Banana Contabilità presenta le 
caratteristiche sopra elencate e 
si candida a essere uno dei 
software più completi per la 
gestione contabile della pro- 
pria attività, commerciale o 
privata. Quello che più avvan- 



taggia Banana rispetto ai suoi 
diretti concorrenti è la somi- 
glianza con programmi più 
conosciuti come Excel o Word 
di norma utilizzati per la 
gestione della contabilità della 
piccola realtà aziendale, il 
primo, e della relativa reporti- 
stica, il secondo. Banana dis- 
pone di moduli per la gestione 
della partita doppia così come 
della Partita IVA, blocchi delle 
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SOLUZIONE FATTURA 6 



Contabilità 

a piccolo prezzo 

Un aiuto per la fatturazione. 



Piccoli imprenditori, pic- 
coli lavoratori che avete 
bisogno di un piccolo 
gestionale: Soluzione Fattura 6 
di Finson può essere quel che 
cercate. Si tratta di un database 
organizzato con una interfaccia 
utente non proprio intuitiva per 
chi non ha esperienza di conta- 
bilità, ma senz'altro completa. 
Il vantaggio maggiore che 




ricaverete dall 'utilizzare un 
programma come questo è 
evitare i classici errori, come 
la sovrapposizione del numero 
progressivo delle fatture, la 
semplicità nella gestione di 
aliquote diverse, un'anagrafi- 
ca cliente sempre a portata di 
mano... Più o meno tutto quel 
che serve per automatizzare 
un compito che si può portare 
a termine anche con Excel e 
Word, a costo di molta più 
fatica. Se pensate di 
espandere la vostra attivi- 
tà, Soluzione Fattura si 
integra con altri due pro- 
grammi: Soluzione Magaz- 
zino 6 e Soluzione Integra 
6, per la gestione dei pre- 
ventivi, degli ordini e dei 



registrazioni a fini legali, con- 
versione di una contabilità esi- 
stente in un'altra di tipo diver- 
so e anche unione di più conta- 
bilità. Ben realizzate le funzio- 
ni di stampa di moduli e reso- 
conti. L'installazione richiede 
solo 8 Mb, fattore questo che 
permette il suo utilizzo anche 
su PC non proprio aggiornati. 
Sul sito, oltre a una versione da 
scaricare completamente gra- 
tuita, sono disponibili anche 
lezioni on-line per imparare a 
utilizzare al meglio il program- 
ma, una sessione di FAQ 

(ovvero le domande 
più frequenti) e 
modelli già pronti da 
usare come esempi. 
Sempre via Internet è 
possibile avere gli 
aggiornamenti del 
software. Il 

manuale (tutto in ita- 
liano) incluso nella 
confezione guida in 



pagamenti. Gli aspetti negativi 
del programma sono margina- 
li, soprattutto se confrontati al 
prezzo: scarsa versatilità, 
ridondanza delle funzioni per 
accontentare un po' tutti e 
conseguente difficoltà di uti- 
lizzo. Accompagna il program- 
ma un manuale su carta in ita- 
liano di 160 pagine, una buona 
guida per cominciare in pro- 
prio la propria fatturazione. 
La licenza permette di utiliz- 
zare il programma in rete, 
fino a dieci postazioni, con 
due livelli di sicurezza: ammi- 
nistratore e utente. La sicurez- 
za è garantita da una pas- 
sword che è impostata di 
default già dal primo avvio 
(Finson e Admin). Per scopri- 
re le password dovete arrivare 
a pagina 47 del manuale, 
oppure rivolgervi all'assisten- 
za clienti. Noi abbiamo prova- 
to a telefonare e ci hanno 
risposto in pochi minuti, in 
maniera cortese ed efficiente. 
Luisa Tatoni 



Banana 
Contabilità 


% 





Produttore: Banana.ch SA 
(Tel. +41/91/9213029; 
www.banana.ch) 

Prezzo: 94,80 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/NT/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: VGA 

> Voto: 



modo sufficientemente sicuro 
l'utilizzatore all'interno delle 
varie sezioni del programma. 
U software è compatibile anche 
con sistemi Macintosh e Unix. 

AB. 




> In dettaglio 




Produttore: Finson 
(Tel. 02/28311121; 
www.finson.com) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/NT/Me/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

> Voto: f 
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tempo libero. 
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• 



La magia dell'aria non è mai stata cosi pericolosa... 



La lotta per diventare 
"Signori dell'etere" 
(traduzione letterale 
del titolo di questo strategi- 
co a turni) suona molto 
attuale, ma in realtà l'am- 
bientazione di Etherlords è 
fantasy, e l'etere in gioco 
non ha nulla che vedere con 
le telecomunicazioni. In un 
mondo dominato dalla 
magia, in cui è tanto più 
potente chi possiede più 
fonti di energia magica (l'e- 
tere, appunto) varie razze si 
contendono il predominio 
assoluto: chi concentrerà 
tutte le quattro fonti nelle 
proprie mani diventando il 
Signore dell'Etere Bianco? 
Voi, ovviamente! 
Etherlords si basa sulla 
classica struttura portante 
degli strategici a turni, di 
conseguenza il giocatore, al 
comando della razza di eroi 
scelta all'inizio della parti- 
ta, dovrà sviluppare le pro- 
prie cittadelle, sfruttare sor- 
genti di energia, intrattene- 
re rapporti con le popola- 
zioni limitrofe, difendersi da 
attacchi improvvisi o "por- 
tare guerra" piuttosto che 
servirsi della diplomazia: da 
questo punto di vista "nulla 
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di nuovo sotto il sole degli 
strategici", sia come inter- 
faccia (tradizionale e di 
semplice apprendimento) 
sia come struttura di gioco. 
La novità che consente a 
Etherlords di emergere 
rispetto a titoli dello stesso 
genere risiede nelle fasi di 
combattimento. Di solito in 
tali giochi le battaglie sono 
rappresentate a video da 
piccole armate che si 
affrontano senza particolare 
realismo e coinvolgimento 
da parte del giocatore, e l'e- 
sito della tenzone è ammini- 
strato da coefficienti nume- 
rici gestiti dall'intelligenza 
artificiale del software. 
In Etherlords, invece, ogni 
scontro con il nemico dà 
l'occasione per sferrare 
direttamente attacchi e 
approntare difese secondo 
una logica simile a quella 
del gioco di carte Magic: 
The Gathering. Quindi 
dovrete decidere sul campo 
di battaglia la tattica da 
adottare in base alle risorse 
accumulate in precedenza 
(scegliendo tra le magie 
d'attacco e difesa disponibi- 
li); l'azione può anche esse- 
re automatizzata affidando- 




la al computer, ma in questo 
caso si disperde buona 
parte del divertimento e 
della spettacolarità degli 
scontri. Parliamo di spetta- 
colarità perché mentre le 
fasi strategiche di gioco si 
svolgono sulla classica 
mappa isometrica con vista 
dall'alto, ciascun combatti- 
mento accede a diversi sce- 
nari tridimensionali in cui 
si ha una visione ravvici- 
nata dell'eroe che si sta 
seguendo e degli 
antagonisti che gli 
si oppongono. 
Tutte le magie 
evocate 
danno 



Genere: Strategico a turni 

Produttore: Fishtank Interactive 
(www.fishtankgames.de) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 61 ,92 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 500 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



>Voto 
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il via a effetti sonori e ani- 
mazioni degni di un gioco 
d'azione, il tutto condito da 
una quantità e varietà di 
variazioni grafiche insolite 
per gli incontri a turni: 
questa doppia struttura di 
gioco risulta nel complesso 
molto coinvolgente, renden- 
do molto più sfaccettato il 
corso degli eventi. 
Etherlords può essere svolto 
in modalità "Campagna", 
in cui il singolo giocatore 
svolge delle missioni prede- 
finite, oppure in multipla- 
yer in rete locale o tramite 
Internet. Al momento, sul 
sito ufficiale del gioco 
www.etherlords.com, sono 
disponibili la patch di 
modifica della versione in 



commercio. 



Elena Avesani 
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Soldier of 
Fortune 

Doublé Helix 



Videogiochi violenti? Eccone uno. 



Organizzazioni terrori- 
stiche, antrace, attac- 
chi con virus letali. . . 
Non si può certo dire che il 
seguito di Soldier of Fortune 
non abbia forti collegamenti 
con la triste realtà dei nostri 
giorni. D'altronde, questo spa- 
ratutto tridimensionale aveva 
fatto proprio del realismo il 
proprio punto forte, sin dalla 
sua prima incarnazione. Armi 
accuratamente riprodotte, loca- 
lità geografiche realmente esi- 
stenti una rappresentazione 
della violenza shoccante. 
Il sistema grafico GHOUL, 
potenziato in questo secondo 
episodio, fa sì che ogni model- 
lo umano presente nel gioco 
sia composto da più parti indi- 
pendenti, che possono essere 
colpite singolarmente e che 
mostrano le conseguenze spe- 
cifiche derivanti dall'impatto 



con il proiettile o con l'arma. 
Così, un colpo di fucile a 
pompa a breve distanza può 
amputare un arto, decapitare il 
malcapitato e quant'altro con- 
senta un calibro 12 usato a 
bruciapelo. Il livello di violen- 
za e la quantità di sangue raffi- 
gurata può essere limitata o 
esclusa del tutto con un siste- 
ma di password. Per il resto 
Soldier of Fortune II aggiunge 
poco al genere. Le missioni 
sono incentrate sull'azione 
pura, con poche concessioni 
all'approccio strategico, anche 
se alcuni livelli possono essere 
completati solo con passo fel- 
pato e limitando il ricorso alle 
armi. La qualità grafica è 
variabile. Così, mentre le 
prime sezioni ambientate in 
quel di Praga appaiono del 
tutto anonime, gli 
scenari nella jungla 
colombiana sono 
brillanti e ricchi di 
particolari. Il moto- 
re grafico di 
Quake HI, 




comunque non è usato al 
meglio, e numerose texture 
sono modeste anche al massi- 
mo livello di dettaglio. Qua e 
là fanno la loro comparsa fasti 
diosi bug, come corpi che 
attraversano muri e porte o 
scale nelle quali si rischia di 
rimanere intrappolati, ma le 
animazioni sono più che soddi 
sfacenti: l'agonia del nemico 
colpito a morte traspare 
in maniera sorpren- 
dente, quasi fastidio- 
sa. L'intelligenza arti- 
ficiale nemica è alta- 
lenante: nei primi livelli 
le guardie cecoslovacche 
appaiono piuttosto stupide 
mentre, altrove, mostrano doti 
tattiche sorprendenti, ivi com- 
presa la capacità di evitare 
le granate, fare fuoco sotto _ 
copertura e aggirarci sui 
fianchi. In particolare, le 
granate accecanti, di cui il 
nemico fa largo uso, costituì 
scono una tàttjca cui è 
spesso difficile' f^re 
fronte. 



L'interazione con l'ambiente e 
i fondali è molto limitata e 
manca del tutto la modellazio- 
ne della "penetrazione balisti- 
ca": potete scordarvi di sparare 
attraverso porte di legno, muri 
sottili e via dicendo. In effetti, 
a Soldier of Fortune II manca- 
no quelle "trovate" che ne 
avrebbero aumentato lo spes- 
sore: non ci sono puzzle, i 
colpi di scena sono modesti e 
alcune delle scene precalcolate 
appesantiscono l'azione senza 
apportare particolare emozio- 
ne. Eppure, pur nella più asso- 
luta linearità, Soldier of 
Fortune II, è comunque molto 
godibile: intenso, serrato e 
immediato, garantisce ore di 
sana tensione e un buon grado 
di immedesimazione. Dati i 
contenuti violenti, il gioco è 
sconsigliabile ai minori e alle 
persone facilmente impressio- 
nabili. Testi a video in italiano. 
Andrea Maselli 
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Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Activision 
(www.activision.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177) 

Prezzo: 62,05 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium Ili 500 MHz 

Sistema: Windows 
jj 95/98/Me/2000/Xp 

I Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 

> Grafica: 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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Storni over Europe 



Ecco un gioco veramente ULTRAStupido 



Probabilmente il mer- 
cato dei videogiochi è 
talmente saturo che, 
per riuscire ad attirare l'atten- 
zione dei possibili clienti, si 
farebbe qualsiasi cosa. Nulla 
meglio di accuse, dibattiti, 
analisi pseudo-sociologiche 
possono accendere i fari su 
un gioco. È il caso di 
"Hooligans - Storni over 
Europe", prodotto dalla sco- 
nosciuta DarXabre e che 
affronta un tema alquanto 
controverso: la violenza negli 
stadi. Come vive un ultras? 
Quali le cause del teppismo 
nelle curve? Difficile dirlo 




con precisione, ma in questo 
gioco il binomio esclusivo è 
"ultras e violenza". Botte da 
orbi, manganelli, molotov, 
negozi da distruggere: il caos. 
È facile intuire che il calcio, 
qui, non c'entra nulla. 
Che il tifo, poi, viene a con- 
fondersi con la pura mania 
omicida. 

Che la violenza diviene fine a 
se stessa, anzi più che stigma- 
tizzata, messa letteralmente in 
pratica perché i protagonisti 
del gioco sono degli hooligan 
professionisti, dei vandali a 
tempo pieno. 

Sei violento? Allora sei mio 
amico. Sei un tutore della 
legge, un agente di una squa- 
dra anti-sommossa, una 
povera vecchietta per la 
strada o un passante 
impaurito? 
Sei il mio peggiore 
nemico! Perché? 
Perché mi va. 
È proprio quello 
che si deve fare 
nel gioco: guidare 
un branco di sedi- 
centi tifosi in 
improbabili missio- 
ni, utilizzando folli e 
sempre diverse strate- 



gie. Gli obiettivi? Qualche 
esempio: fare irruzione nello 
stadio, dirottare e distruggere 
un treno, difendere il proprio 
pullman dall'attacco di altri 
"colleghi" hooligan e chi più 
ne ha... 

La prospettiva è quella del 
leader del gruppo, che deve 
controllare i suoi litigiosi 
"squadristi" (spesso in preda 
a vigliaccheria, furia cieca o 
stordimento alcolico), ognu- 
no con le proprie caratteristi- 
che: per esempio solo il 
motociclista (biker) può 
usare una catena come arma 
impropria. In ogni città è 
possibile reclutare nuovi 
adepti: basta cercare con 
cura nei peggiori pub, e 
offrire qualche giro di birra. 
Come si comprano armi, 
droga, alcolici? Chiaramente 
rubando. E qui si chiude il 
circolo vizioso. 
L'interfaccia del gioco è 
abbastanza chiara, ma priva 
di un'opzione di zoom: i pro- 
tagonisti sono piccoli, quasi 
indistinguibili. I controlli 
sono alquanto complicati: 
per ogni azione occorre apri- 
re l'apposito menu, non sem- 
pre intuitivo. Se il gruppo 



> In dettaglio 



Genere: Strategico 

Produttore: DarXabre 

Distributore: NeWave 

(Tel. 055/7326048; www.newave.it) 

Prezzo: 51 ,59 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 



> Graf ica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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>Voto: 



diviene troppo ampio, poi, 
si sfocia nel caos e ne risente 
la giocabilità. È prevista 
anche la modalità multipla- 
yer. In conclusione: non 
vogliamo scagliarci contro 
questo gioco, è troppo pateti- 
co per meritare alcun tipo di 
stroncatura "morale". 
Aldilà dell'idea di fondo, 
anche la realizzazione è 
assolutamente pessima. 

Gianluigi Bonanomi 
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tti al fresco col gioco ufficiale delle 
olimpiadi invernali 2002! 
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alt Lake 2002 è il gioco 
ufficiale delle omoni- 
_ me olimpiadi invernali 
e riunisce differenti specialità 
della celebre rassegna. Tro- 
viamo quindi la discesa libe- 
ra, lo slalom, lo snowbard, il 
bob a due, il freestile e il salto 
dal trampolino. Ogni evento 
fa storia a sé e può essere af- 
frontato singolarmente o nel- 
la competizione olimpica, ri- 
prodotta con tanto di cerimo- 
nie d'inaugurazione e pre- 
miazione. Gli sviluppatori 
hanno optato per un motore 
grafico pesante che, complici 
i sistemi di replay, necessita 
di configurazioni hardware 
elevate. Utilizzerete comandi 
dalla complessità variabile 
secondo l'evento simulato. 



n livello di difficoltà stesso è 
altalenante. Si passa dalla 
semplicità della corsa su bob 
in itinerari prefissati all'e- 
strema difficoltà dello slalom 
tra i paletti stretti. In genera- 
le, comunque, i controlli poco 
intuitivi rendono l'esperienza 
di gioco alquanto frustrante, 
costringendo a lunghe sessio- 
ni di allenamento per arriva- 
re all'agognata medaglia o 
peggio ancora a un semplice 
piazzamento. Salt Lake 2002 
cerca di riproporre i fasti di 
gloriosi titoli come Winter 
Games, ma, nonostante la 
varietà di eventi, difetta di un 
approccio immediato e di 
un'interazione coi comandi 
poco funzionale. 

Paolo Nobili 



> In dettaglio 



Genere: Sportivo 

Produttore: Eidos/ Atd 
(www.eidos.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 54,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 450 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Grafica: 
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> Sonoro: 




MìM 


> Giocabilità: 
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> Voto: 5 



Beach Volleyball 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione sportiva 

Produttore: Mindscape/Carapace 

Distributore: Infogrames 
(Tel. 02/937671; 
www.infogrames.it) 

Prezzo: 30,34 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/Me/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D 



Quando è meglio rimanere sotto il sole 

che giocare a volley... 



> Grafica: 
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> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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> Voto: O 



Con "Beach Volleyball", 
non dovrete attendere 
di andare in spiaggia 
per partecipare a una sfida a 
pallavolo con gli amici, potrete 
molto più facilmente organiz- 
zare partite con un massimo di 
4 giocatori, e affrontare una 
singola gara, una sessione di 
allenamento oppure un intero 
campionato. In quest'ultima 
possibilità sono disponibili ben 
8 differenti campi da gioco, in 
cui affrontare gli avversari sud- 
divisi per nazionalità, con la 
possibilità di effettuare le parti- 
te sia di giorno sia di sera. 
Il sistema di controllo degli 
atleti è molto semplice, con le 
frecce direzionali si gestiscono 
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i movimenti mentre tramite 
l'utilizzo di 4 tasti si eseguono 
le classiche mosse, come il 
servizio, la schiacciata e il 
muro. Nel caso non fossero 
sufficienti i 58 atleti messi a 
disposizione dal gioco, potrete 
crearne di nuovi tramite un 
semplicissimo editor, con il 
quale definire il colore della 
pelle, la pettinatura, il tipo 
di maglietta, fino alla 
presenza o meno 
degli occhiali 
da sole o del 
berretto. 



Purtroppo diversi elementi, 
quali una grafica poco curata, 
dei caricamenti particolarmen- 
te lunghi e una giocabilità 
sotto tono, indicano una realiz- 
zazione approssimativa, che 
influisce pesantemente sulla 
qualità finale del gioco 

Giuseppe Riolo 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



tempo lib era > g iochi console 




Sistema: Xbox 

Genere: Avventura/Azione 

Produttore: Capcom (www.capcom.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 71 ,00 euro 

Lingua: Testo e sottotitoli in inglese 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 8 



Voto: 8 



Genma-Onimusha 

ei panni del ronin Samanosuke vi troverete in un medioevo giappone- 
ìm se dominato da demoni, guerrieri non morti e creature infernali. 
Inutile aggiungere che spetterà a voi scoprire come il samurai rinnega- 
to, forte della sua magica spada, possa fare piazza pulita di tutti i suoi 
nemici. Il gioco è davvero bello, sia nella sezione grafica grazie alla 
cura maniacale riposta nel disegnare e caratterizzare i personaggi, 
sia nel rappresentare gli scenari. Eccellente la giocabilità: un'avven- 
tura in terza persona ricca di azione che ricorda un po' la saga di 
Resident Evil sebbene sia più movimentata e ricca di adrenalina e 
con meno enigmi. Il sistema dei comandi è piuttosto semplice, vi 
occorrerà solo un po' di tempo per familiarizzare con i combattimenti: 
alcuni avversari sono "tosti" e in più dovrete imparare a distinguere 
e a sapere sfruttare gli innumerevoli bonus presenti. Sotto un'altra ottica, 
Onimusha non è altro che una conversione "fotografica" del bellissimo gioco uscito 
per PlayStation 2 circa un anno fa... Comunque, grazie a questa edizione, anche i possessori 
di Xbox potranno finalmente apprezzarlo! 




Centre Court: HardHitter 

Il primo, e per ora unico titolo per PlayStation 2 dedicato al tennis, deluderà i molti fan che 
aspettavano con impazienza di rinverdire i fasti di Virtual Tennis 2 per Dreamcast, vero e 
proprio punto di riferimento per gli appassionati del genere. La prima difficoltà arriva 
proprio dal sistema di controllo non immediato, fattore questo che potrebbe scoraggiare i 
neofiti della console. Anche la parte grafica non è impeccabile: i campi di gioco sono poco 
dettagliati, così come il pubblico, ridotto a un'unica massa uniforme e priva di 

qualsiasi forma di movimento. I giocatori, al contrario, ricordano 
più i personaggi di avventure "manga" piuttosto 
che giocatori colti nel momento dell'arto 
sportivo. Insufficiente anche la sezione 
sonora, con discutibili effetti di eco ogni 
qualvolta il tennista colpisce la pallina. 
In definitiva, Centre Court: HardHitter si 
rivela un puro "arcade" e anche la sezione 
Torneo, peraltro prevista, non riesce in alcun 
modo a simulare efficacemente l'avvincente 
realismo di una buona partita di tennis. 
Sebbene il gioco sfrutti i controlli analogici, non 
sono supportate le funzioni di vibrazione. M.B. 





Formula 1 2002 



Sistema: PlayStation 2 

Genere: Sportivo 

Produttore: Midas Interactive 

Distributore: Cidiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 64,51 euro 

Lingua: Inglese, francese, tedesco 

Prezzo: 61 ,46 euro 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 5 

> Sonoro: 5 

> Giocabilità: 6 



Voto: 5,5 




Sistema: Xbox 

Genere: Simulazione di guida 

Produttore: Electronic Arts (www.ea.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 71 ,94 euro 
Lingua: Italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 8 




Con la licenza Fia dell'anno 2002 si presenta ai box FI, la simulazione dell'attuale cam- 
pionato del mondo di Schumacher e compagnia. Nel gioco sono riprodotti circuiti, mar- 
chi, macchine e piloti che partecipano all'attuale stagione. Tra i pregi del titolo spicca un'ot- 
tima realizzazione grafica sia dei circuiti sia delle vetture e l'effetto della velocità di questi 
bolidi a quattro ruote è reso con grande efficacia: lo scorrere del guard-rail a fianco della 
macchina, la successione continua degli alberi, per non parlare dei tempi di frenata, danno 
realmente l'impressione di viaggiare a 280 chilometri all'ora. Purtroppo non sono simulate 
le effettive qualità tecniche delle singole vetture, che fanno 
registrare più o meno le stesse prestazioni: tra la Minardi e 
una Williams non c'è davvero molta differenza. Le auto 
sfoggiano prestazioni analoghe a quelle reali solo quando 
sono controllate dal PC. Allo stesso modo, non è particolar- 
mente realistico neppure il modello fisico, in quanto si ha 
la sensazione di guidare una vettura da rally - con tanto di 
sgommate e curve in contro-sterzo - piuttosto che un mac- 
china di Formula Uno che, come è noto, ha nella stabilità 
e nell'aerodinamica i propri punti di forza. Nel complesso 
però il gioco è divertente e, grazie alle numerose opzioni 
di gara, garantisce ore di grande divertimento. 




?S3 81 



<y- 



32 DVD.imp 06-02-2006 10*46 Pagina 82 



tempo Ubera > DVD 



a cura di Gianluigi Bonanomi 



Ciak, si canta! 



) 



Il protagonista del film sta per dichiararsi alla donna dei 
suoi sogni, ma a un tratto si mette a cantare. Elvis, manco 
a dirlo, nel bel mezzo di una scazzottata impugna la 
fedele chitarra, fa ballare il proverbiale ciuffo impomatato, 
e intona l'immancabile hit. La splendida Nicole Kidman, 
tra un can can e una storia d'amore shakespeariana, canta: 
"Voulez-vous coucher avec moi ce soir"... 
Che sullo sfondo ci sia la Germania degli anni '20, 
l'America dei favolosi '60 o la Parigi di inizio secolo, poco 
importa: in questi tre DVD se ne sentono delle belle. 



Moulin Rouge 




> In dettaglio 



Moulin Rouge (2000) 

Distributore: Twentieth 
Century Fox 
Regia: Baz Luhrmann 
Interpreti: Nicole Kidman, 
Ewan McGregor, Jim Broadbent 
Video: 2.35:1 anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Sequenze di ballo 
multiangolo, coreografie, 
scene inedite e tagliate, 
special degli effetti scenici, 
dietro le quinte, disamina 
della colonna sonora. 
Prezzo: 32,99 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



IEE 



"Non amo i musical, 
perché dovrei comprare 
questo DVD?" 
Per una serie di motivi: 

1) Nicole Kidman, il 
"diamante splendente"; 

2) la colonna sonora 
(provate a immagine i 
Nirvana, i Police e i Queen 
riarrangiati in stile fine 
Ottocento...); 

3) l'eccellente qualità 
video e audio del prodotto 

(uno dei migliori cofanetti in circolazione) che comprende 

un intero disco di extra. 

Certo, a ben vedere il film ha anche una trama, 

spudoratamente "vecchio stile": nel 1899 il poeta Cristian 

(Ewan McGregor) si trasferisce a Parigi 

(nello specifico, a Monmartre) per vivere 

da bohemienne, s'innamora della ballerina 

di can can - e prostituta di lusso - Satine 

(la Kidman), ma il loro amore viene 

(ovviamente) contrastato dal perfido 

impresario Zidler, che finanzia il loro show: 

10 "spettacolo spettacolare". 

11 regista Baz Luhrmann ha definito questo 
sfarzoso fumettone da Oscar, (letteralmente) 
a tinte forti, un incrocio tra il "Rocky 
Horror" e "Titanic": guardatelo lo stesso. 
E per dirla con i Nirvana, "Noi siamo qua, 
fateci divertire": impossibile restarne delusi. 
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> In dettaglio 



Cabaret (1972) 

Distributore: CVC 

Regia: Bob Fosse 
Interpreti: Liza Minnelli, 
Michael York, Marisa Berenson 
Video: 1.85:1 Widescreen 
Audio: Dolby Digital 5.1 
(ri masterizzato) 
Lingua: Italiano e inglese 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Speciale Bob Fosse 
e Liza Minnelli 
Prezzo: 23,19 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 
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Cabaret ■■■ 

Berlino, inizio anni '30. Sally, una giovane ed estroversa americana 
che lavora in un cabaret, incontra il giovane inglese Bryan. Tra 
loro scatta la scintilla, e vivono una relazione ambigua e tempesto- 
sa. Un terzo incomodo, un ricco e affascinante barone, li conquista 
entrambi. Sally resta incinta, e Bryan decide di sposarla anche se 
non è sicuro di essere il padre del bambino. Ma lei abortisce, e le 
cose si complicano... 

Sullo sfondo di tanto sfarzo e opulenza, intanto, aleggia la minac- 
cia hitleriana. Tratto da una commedia musicale di John Van 
Druten (a sua volta ispirata da un libro di Christopher Isherwood), 
Cabaret è stato un grande successo degli anni Settanta, ora è un 
classico del cinema, un musical intramontabile. Premiato con otto 
Oscar, ha oltretutto il merito di immortalare una splendida Liza 
Minnelli. La realizzazione tecnica del DVD è buona, interessante 
(ma non imperdibile) la sezione degli extra. 

// cantante del luna park 

Se fosse ancora vivo, Elvis Presley 

avrebbe oggi 69 anni, più o meno. 

Ma sarebbe sempre bello, intelligente, 

spiritoso e con il ciuffo laccato inevita- 
bilmente a posto. Perché non era un 

attore in carne e ossa, ma un'icona, un 

effetto speciale, un ologramma studiato 

e realizzato per interpretare qualsiasi 

tipo di film; bastava che ci fosse da fare 

a pugni, importunare donzelle e, natu- 
ralmente, cantare. "Il cantante del luna 

park" non fa certo eccezione, tranne 

qualche variante folkloristica: in questo 

film di serie B, per esempio, "the 

Pelvis" mastica il karaté, 
gira su una moto giappo- 
nese e lavora in un luna 
park (che inesorabilmente 
deve salvare dal fallimen- 
to, strimpellando un po' 
di rock'n'roll). Tutto come 
al solito, quindi. Non 
certo un titolo irrinuncia- 
bile... La realizzazione 
tecnica del DVD lascia a 
desiderare: l'italiano è 
solo mono e i contenuti 
extra non esistono. 



> In dettaglio 



Il cantante del luna 

park (Roustabout, 1964) 
Distributore: Paramount 
Regia: John Rich 
Interpreti: Elvis Presley, Barbara 
Stanwyck 

Video: Anamorfico 2.35:1 
Audio: Dolby Digital 1.0 
Lingua: Italiano, inglese, 
francese, spagnolo, tedesco 
Sottotitoli: Italiano, arabo, ceco, 
danese, ebraico, finlandese, 
francese, greco, islandese, 
norvegese, olandese, polacco, 
portoghese, spagnolo, svedese, 
tedesco, turco, ungherese 
Extra: Trailer 
Prezzo: 25,77 euro 



> Valore artistico: 
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> Spettacolarità: 
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> Realizzazione tecnica: 
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tempo libero > sullo scaffale 



a cura di Luisa Tatoni 



Biblioteca digitale 





> Web Psychology 




Autore: Gabriella Pravettoni 
Editore: Guerini e Associati, 
Milano 2002 
Prezzo: 22,50 euro 
Web: www.guerini.it 
La citazione: "Essere digitali 
significa essere ciò che le 
nostre dita fanno trapelare di 
noi attraverso lo schermo. 


pjf@rwi 

Gabriela Praveltonì 

web psychotogy 


Paradossal- 
mente, pro- 
prio nell'e- 
poca che si 
dice del fini- 
re della 
scrittura, io 
sono ciò che 
scrivo!" 
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Una ragnatela 
di pensieri 



Chi c'è al di là del monitor? Cosa starà 
realmente pensando di me? E perché mi 
sembra di provare qualche sentimento 
per lui? Internet ha dato vita a nuovi 
tipologie di rapporti interpersonali, 
modalità di interazione e persino a pato- 
logie relazionali. Gabriella Pravettoni - 
docente di Psicologia generale e della 
personalità presso la facoltà di Scienza 
della Comunicazione delle Università di 
Torino e Ivrea - in questo volume 
affronta il tema dei nuovi modelli com- 
portamentali introdotti dalla cosiddetta 
"Comunicazione Mediata dal 
Computer". È una trattazione asciutta, 
sintetica, realizzata con grande rigore 
scientifico: l'ambito della comunicazio- 
ne "impersonale" viene indagato ricor- 
rendo agli strumenti offerti dalla psico- 
logia clinica e sociale. Gli effetti indotti 
dall'anonimato, le dinamiche di gruppo virtuali, le personalità multiple, 
l'insegnamento a distanza... La Pravettoni, pur adottando un approccio 
a "volo d'uccello", non tralascia alcun aspetto della psicologia del Web. 
Il taglio didattico di questo libro ne fa un testo di studio adatto a chi 
vuole formarsi sulla materia, ma anche una raccolta di utilissimi spunti 
per gli "addetti ai lavori". A.M. 



Sguardi 
sul futuro 

Non si può dire un'opera com- 
pleta, ma d'altro canto cercare 
di tirare le redini di un discor- 
so ragionevole su Internet, 
dopo il grande boom della 
new economy, non è un lavoro 
facile. La prima constatazione 
è che l'Internet che conosceva- 
mo non c'è più. Sopravvive 
ancora per gli standard che la 
costruiscono (ma non durerà a 
lungo) e per la semplicità, ma 
si sta dilatando per diventare 
una rete di servizi e commer- 
cio. Le riflessioni di Carlini, 
giornalista, ricercatore e fisico, 
sono acute ma poco confortan- 
ti. Lo spirito di democrazia 
mondiale che ha permeato le 
prime due fasi di Internet è 
destinato a scomparire. Carlini azzarda ipotesi sul futuro 
lanciando brevi ma pungenti occhiate sulle novità della 
Rete: banda larga, monopolio, cooperazione, amministra- 
zione pubblica, cyberdiritti, open source, calcolo distribui- 
to, peer to peer e altro. Un tentativo di fare ordine più che 
mai sentito in questo momento. 



> Divergenze Digitali, 

soggetti e tecnologie 
della terza internet 



Autore: Franco Carlini 
Editorie: Manifestolibri, 
Roma 2002 
Prezzo: 14,46 euro 

Web: www.manifestolibri.it 
La citazione: "Alla Disney co- 
me alla Microsoft, per non dire 
alla Time Warner, hanno letto 
con attenzione sia il libro di 
Nicholas Negroponte che quello 
di Jeremy Rifkin e ne hanno 
tratto le loro conseguenze. Dal 
primo hanno appreso, sia pure 
con un po' di ritardo, che era 
inevitabile e ormai in atto il pas- 
saggio dai beni fisici - gli atomi 
- a quelli im- 
materiali - i 
bit. Dal se- 
condo che 
allora e di 
conseguenza 
non era più il 
possesso la 
cosa da ven- 
dere, ma l'ac- 
cesso". 




La guida alla semplicità 

Assolutamente immancabile per chiunque lavori professionalmente 
nel Web, Homepage Usability è l'analisi di cinquanta home page 
tra le più famose del mondo, da Amazon.com, a Disney, IBM e 
Philips Morris. Jakob Nielsen, che ha i due grandi pregi/difetti di 
essere americano e ingegnere (non necessariamente in quest'ordi- 
ne), ha reso celebre il concetto di "usabilità" dei siti Web. 
Se vogliamo parlare terra-terra, l'usabilità non è altro che il buon 
senso, categorizzato e organizzato, che dovrebbe avere chiunque fa 

comunicazione attraverso Internet. 
Nielsen, coadiuvato per l'occasione 
da Marie Tahir, dà consigli per 
comunicare più efficacemente, evi- 
tare il superfluo, assegnare corretta- 
mente gli spazi, usare i termini giu- 
sti al posto giusto. Il concetto di 
usability ovviamente non si ferma 
qui: si muove liberamente nel socia- 
le, dove tutela della leggibilità per le 
categorie svantaggiate, o nel marke- 
ting, dove costruisce nuove astrazio- 
ni, come "interfaccia dall'aspetto 
UwV lIl U l I umano". Per chi vuole saperne di 

■ ■■■P^ più, si consiglia una visita al sito 

I ,AK °*!S EN I www.useit.com, assieme all'ac- 

quisto del primo libro: "Web Usa- 
bility", sempre di Nielsen, sempre 
di Apogeo, sempre a 40 euro. 



Salviamo l'utopia della Rete 



> Homepage usability 



Autori: Jakob Nielsen 

e Marie Tahir 

Editore: Apogeo, Milano 2002 

Prezzo: 45,00 euro 

Web: www.apogeonline.com 

La citazione: "Avete 10 secondi per 

mostrare al mondo il vostro sito". 
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Quando si parla di Internet si 
oscilla spesso tra l'apologia acritica 
di coloro che vedono in essa il 
veicolo di ogni libertà e il catastro- 
fismo di chi la considera solo il 
veicolo di un'inarrestabile omolo- 
gazione culturale. Carlo Formenti, 
saggista, giornalista e scrittore, fa 
piazza pulita di queste semplifica- 
zioni con un saggio brillante e do- 
cumentato. La prima parte, scor- 
revole e ricca di aneddoti, mette in 
luce i caratteri di effettiva novità, sia 
nel bene sia nel male, di quella 
che è stata la rivoluzione di 
Internet. Successivamente 
Formenti analizza l'attacco 
portato dalla presente invo- 
luzione politica ed economica 
alle nuove libertà sorte dalla 
Rete e propone delle linee di 
analisi per evitare che tutto il 
buono dell'esperienza Internet 
vada perduto. Uno strumento 
utile e al di fuori degli schemi 
precostituiti per chi vuole capire 
il mondo di oggi. M.P. 



> Mercanti di futuro - 
Utopie e crisi 
della Net Economy 



Autore: Carlo Formenti 
Editorie: Einaudi, Torino 2002 
Prezzo: 14,50 euro 

Web: www.einaudi.it 
La citazione: "Se è bastato che 
milioni di persone credessero [...] 
in un'economia, il cui valore sca- 
turiva dalla semplice aspettativa 
della prosperità - per fare assu- 
mere a quella 
speranza la 
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Mercanti di rimiro 
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forza di una 
profezia ca- 
pace di auto- 
awerarsi - 
allora tutto è 
possibile, an- 
che una vera 
democratiz- 
zazione del- 
l'economia". 
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In rassegna i migliori programmi scelti e 
consigliati da Computer Idea per ogni 

categoria: sistema operativo, gestione 
del disco fisso, Internet, multimedia 

e grafica. Da non perdere! 



Cosa occorre per entrare in Internet? © 

Quali sono le tariffe più convenienti, i costi di attivazione, i programmi 

più efficienti per proteggersi dai pericoli della Rete e quelli che vi 
permettono di navigare più velocemente? Rispondiamo a tutti 

questi interrogativi sul prossimo numero. 



4ft Giocare non è più una cosa per bambini 
Per poterlo fare al meglio occorrono 

computer veloci e joystick 
di nuova concezione, sempre più 

ergonomici e dotati di funzioni avanzate. 

I migliori a confronto su 
Computer Idea! 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 





Computer Idea 
non va in vacanza 

Caldo, afa e solleone 

non ci faranno mancare 

il consueto appuntamento 

con i nostri lettori neppure ad Agosto. 

La vostra rivista preferita sarà 

in edicola anche il 7 e il 21 agosto, 

per sventolarvi, farvi ombra e fornirvi spunti 
e suggerimenti sull'utilizzo del vostro PC. 
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